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IL GOVERNO 
nella "bassa 

f t 

L'organo centra le del la D e 
mocraz ia crist iana, il Popolo, 
.-eitiuilaui ieri m a t t i n a * l'as
senza sempre p iù netta di in-
• ideati > nel le c a m p a g n e fer
raresi. D u n q u e il quot id iano 
del part i to di governo, il qua
le a \ e v a già a m m e s s o che fi
nora nel Ferrarese sono mor
ii, in tu l io , 20 c a p i di be
stia ine, r iconosce ora che lo 
sc iopero , in a t to ormai da 22 
giorni, si svo lge t>en/.a v io len
ze e senza i l legal ismi da par
ie <lei bracciant i . Con questo , 
l.i M-oncia gazzarra a base 
di menzogne e di a l larmismo, 
scateuutu dai g iornal i padro
nali e g o v e r n a m i sugl i a v v e -
iiimc-iiii del la < bassa v, può 
dirsi l iquidata. K" un fatto 
posit ivo. di cui non resta c h e 
dii c o m p i a t e l i . 

~>I»IUI»IUII\ però, l,i i j ed . i / io -
in- (ìli- trae il l'optilo da que
l la cons ta ta ta assenza di in 
c ident i : essa m e l e r e b b e c u n a 
specie di languore nel lo sc io 
pero >. Mientc mort i e feriti? 
I. che sc iopero è? si chiede il 
g iornale di Sce iba . A iene fuori 
la mental i tà c lass ica di chi 
( onsidera quals ias i lotta del 
l a \ o r o non nei s u o i tcrm'iii 
obiett ivi , di contrasto di c la s 
se e di interessi, m a esc lus i -
vaulente come un fatto ever
s ivo. da reprimere — se pos 
sibile — con le armi . Ed ecco , 
infatti, hi puntua le esa l taz io 
ne -r del l 'eff icace s ch ieramen
to delle for /e del l 'ordine e del 
la fermezza d imostrata dal le 
autorità »; c eco la s o d d i s f a / i o 
ne perchè < a tutt'oggi si sono 
a \ u t i oltre 300 fermi e una 
Dent ina di arresti z.; ecco le 
notizie sul la requis iz ione del le 
scuole nel Ferrarese per far 
posto a nuovi reparti di pol i 
zia e. forse, del l 'Esercito. 

•Se nella < bassa :>, nonos tan
te la lunghezza e l 'acutezza 
della lotta, non si s o n o veri-
fi» .iti l ino a questo m o m e n t o 
erravi fatti di sangue , se for
tunatamente sono infondate le 
voc i su l decesso di mig l ia ia 
o addirittura di dec ine di m i 
gl iaia di bovini , c iò si d e v e 
soltanto a l l a cosc ienza e a l la 
matur i tà dei bracciant i e ilei 
salariati , al la saggezza e a l 
l 'ascendente de l le prandi or
ganizzazioni s indacal i e d e m o -
« ratiche che li d ir igono. I 
braccianti e i sa lariat i hanno 
esc luso thdlo sc iopero tutte le 
az iende con le qual i è s tato 
poss ib i le raggiungere ra^i-me-
voli accordi : h a n n o deciso di 
loro iniz iat iva di dar da m a n 
giare una volta a l g iorno agl i 
a n i m a l i : hanno p r o v v e d u t o e 
provvedono a r ipul ire le spi l le 
ogni vol ta che si prof i lano p e 
ricoli di infez ione: hanno s a 
puto fronteggiare, con fermez
za e con ca lma, i rari g r u p 
petti di crumiri reclutati tra 
i l i e \ - repubbl i ch i i i i di C"o-
macchio e di Lagosanto ; h a n 
no rovesciato le vecch ie i m 
postaz ioni es tremis te ed anar
chiche , c h e nel l 'altro d o p o 
guerra furono s frut ta te dal 
fasc i smo per isolare il prole
tariato agricolo del la - b a s 
sa . e h a n n o cos t i tu i to una 
salda a l l eanza coi piccoli c o l 
tivatori . i so lando essj i grandi 
agrari reazionari. 

Chi sono, i l-!<» mila i - n c -
r lauti «• salariati del Ferra
rese.'' S o n o gente che v iene 
pacata l ire 120.60 all 'ora (gli 
avvent iz i ) o lire 2>.400 al nic-
- e li ; Fi-sì s ) : sono gente c h e 
riesce a lavorare dal le 70 a l le 
110 giornate a l l 'anno. Ma. per 
il governo, quei bracciant i e 
«pici salariati sono so lo un p i o -
blema di pol izia. 

L'atteggiamento del gover
no Sce lba-Saragat nel e irso 
del lo sc iopero ferrarese d e v e 
essere denunc ia to ch iaramen
te- davant i a l l 'opinione pubbl i 
ca. N e a n c h e un dito ha mosso 
questo governo «nel qii .de ci 
sono i socialdemcK ratic i) ner 
spingere i granili agrari fer
raresi ad accogl iere la w.M.Ie-
-tissj'ma richiesta di un a u 
mento di 15 l ire all 'ora per i 
bracciant i e di 1600 lire al me
se per i sa lar iat i ; n e a n c h e nn 
dito ha mos«o qnesfo governo 
por cos ir ingcre i grandi agrari 
ferraresi ad s p p ì i c a r e l e leg
gi e i contratt i sul l 'orario di 
lavoro e vul d ir i t to al r ip j«o e 
a l le fest ività . s c a n d a l o s a m e n 
te \ i o l a t i da d u e anni . Xo . 
Q u e s t o governo (nel qua le ci 
•uni. i socialdemocratici* ha 
c o m p i u t e invece una serie d i 
att i diretti a s troncare lo s c io 
pero o addir i t tura a provoca 
re aper tamente i lavoratori . 

I soli incidenti che -i d e b 
b a n o lamentare , in 22 .i< m i 
di sc iopero, sono derivat i e-
M lus ivamente dal l ' intervento 
del le forze de l lo S ta to in =cn-
so ant isc iopero. I rari de** »-i 
di an imal i sono dovut i al la 
inesperienza degl i agent i e dei 
crumiri che li h a n n o ai-.--:d»ii. 

l.e c a m p a g n e fcrrarc-i sono 
d ivenute ormai u n b a n c o di 
prova per tutti . La « o c h l d c -
mocrazia d imostra a Ferrara 
la funzione « di sinistra •» che 
ess.i d ice di svo lgere n-M go
verno See lba . l .e corren-i • « -
n. i l i •» della D e m o c r a / - • • " 
•tiana dimostrano a Ferrara 

FERMENTI MTIflMEMCBNI PERFINO NEL FSESE-BASE DEGÙ AGGRESSORI 

Il dittatore dell'Honduras fa sparare 
sulla folla che inneggia al Guatemala 

Sette dimostranti sarebbero rimasti uccisi nella sanguinosa repressione • I mercenari dell'«United 
Fruit» costretti a marcare il passo - Materiale bellico catturato dalle truppe regolari guatemalteche 

SCANDALO AL «BUON PASTORE » DI PALERMO 

Sette legane ferite 
in un istituto di suore 

Una furibonda zuffa dopo la fuga di due educande 
« Aiuto ci ammazzano ! » - La polizia accorre - Le 
indagini del Procuratore del Tribunale dei minorenni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

C I T T A ' D E L M E S S I C O , 24 . 
— Teottcioalpa, la capitale 
ti onduregna che l'imperiali
smo americano ha trasformato 
in retrovia e in quart icr gene
rale dell'aVgrcssione contro il 
Guatemala, è stata oggi teatro 
di una imponente manifesta
zione popolare, conclusasi con 
una sanguinosa repressione 
pol iz iesca . Sette mort i e d e 
c ine di feriti sarebbero, s e c o n 
do frammentari d ispacci g i o r 

no messo ni ginocchio e,)presidenza 
mentre le forze armate n a 
zional i cont inuano la loro uit-
foriosa avanzata su tutto il 
fronte, la popolazione civile 
va ora r iprendendo le sue 
normali nni i ' irà. E' in corso 
di preparazione un colpo fi
nale contro gli invasori. La 
vittoria e r ic ina . Viva il Gua
temala ind ipendente e .so

de / lo Repubbl ica 
denuncia infine a l l 'opinione 
pubblica Martoriate e interna-
rionale le atrocità di ogni ge
nere di cui gli invasori si .so
no macchiat i nei territori d o 
rè h a n n o teruporaiieaiuenre 
sopoiornafo. Gli uomini di 
.'lrntas si sono abbandonati a 
violenze contro i ci riti", fu
cilando senza pietà i d ir igent i 

erario». [.sindacali e i rueuitiri de i c o 
l/11 altro bol le t t ino di « u e r - j u n t o t i agricol i de l l e p iautn-

ra dice che la regione d / ig toni di'banane, i (piali, con 
Puerto Barrios è c o i n p l c f n - h r m i inferiori e con e ro i smo 

Truppe dell'esercito guatemalteco impegnate nella lotta contro 1 mercenari di Armas nel 
pressi di Zacapa (Radiofoto) 

nal i s t ic i , il b i lancio de l la 
giornata. 

La manifestazione popolare 
aveva preso le mosse dalla 
Piazza Libcrtad, dinanzi alla 
Università nazionale' Studen
ti e lavoratori hanno parlato 
alla folla, composta da diver
se migliaia di persone, denun
ciando il governo del presi
dente honduregno, Gatuer , d i 
compl ic i tà ne l l 'aggress ione , e 
chiedendo che ì mercenari del 
colonnello Armas e d c i r U n ì -
ted Frui t Co . vengano estro
messi dalle basi loro concesse 
in territorio honduregno e 
privati dì ogni appoggio. 

Grandi applausi si sono le
vati dalla folla allorché oli 
oratori hanno parlato del po
polo guatemalteco come di un 
popolo fratello, impegnato 
nella stessa lotta che { l a r n r a -
tori hondurcgni conducono 
contro il giogo dc l l 'Un i t ed 
Fruit- 7 presenti hanno scan
dito s l ogans di protesta contro 
ti « mostro verde >» e g l i im^ 
penalisti americani. 

La tensione veniva, acuita 
dall'arrivo di forti reparti di 
poliziotti, che si schieravano 
sulla Piazza Libcrtad in pieno 
assetto dì guerra. Testimoni 
oculari riferiscono che nulla 
giustificava un intervento po
liziesco a l lorché i g e n d a r m i 
h a n n o a p e r t o il fuoco, sparan
do almeno un centinaio di col
pi. Diversi dimostranti resta
vano sul terreno e venivano 
più tardi raccolti dai poli
ziotti 

Secondo altre not iz ie , la po
lizia a r r e b b e smentito l'uc
cisione di sette studenti, di
chiarando che le vittime sa
rebbero quattro. 

Dal Guatemala vengono se
gnalati oggi nuovi successi 
delle forze armate nazionali 

Un conntnicafo emesso oggi 
dall'Alto comando dichiara 
che - l'atto mora le e il s e n s o 
del dovere delle truppe impe
gnate nella lotta contro i mer
cenari sovvenzionali dallo 
straniero hanno permesso di 
fermare agevolmente l'avan
zata degli c l ement i nemic i 
che erano riusciti a inf i l trar
s i in alcune piccole zone del 
territorio guatemalteco ». 

» ZI n e m i c o — prosegue il 
comunica to — ha subito una 
serie di sconfitte che lo han-

ineiite control lata d a l l e forze 
governative. Nelle ultime ope
razioni. sono stali catturati 
numerosi prigionieri, in mas
sima parte mercenari stranie
ri. Enormi quantitativi di ma
teriale bellico, soprattutto mi
tragliatrici pesanti e leggere, 
gran numero di fucili e di 
materiale esplosivo, destinato 
ad alti di sabotaggio, sono ca
duti nelle mani delle forze ar
mate na ' tona l i . 

Un altro dispaccio annuncia 
chr il capo di Stato maggiore 
dell'esercito quatemalteco, ge
nerale Carlos Enrique Diaz, il 
qua le , s e c o n d o la rndio deg l i 
invasori sarebbe prigioniero. 
si e recato oggi in visita al 
frmite. 

Lna dichiarazione della 

s traordinario , si erano difesi 
fino all'ultimo. 

Il governo guatemalteco ha 
infine formalmente smentito 
le accuse dell'Honduras se
condo le quali aerei del Gua
temala avrebbero sorvolato »• 
attaccato Santa Rosa de Co-
pan e altri centri hondurcgni. 
Esso ha precisato che •< il g o 
verno naz ionale e l 'esercito 
hanno avuto ogni cura di ri
spettare rigorosamente la 
frontiera, allo scopo di evi
tare un incìdente1 che taluni 
stanno aspettando e preparan
do, allo scopo di complicare 
la s i tuaz ione e accusare il 
Guatemala di atti ostili con
tro l'Honduras ». 

«e Non un solo aereo — dice 
H comunicato — ha volato 

in direzione della frontiera 
con l'Honduras ». 

Dal canto suo, l'ei/tilieiifc 
degli invasori sost iene che tre 
.'olonne sarebbero in mania 
verso il G u a t e m a l a . r.'ssc .sa
rebbero al c o m a n d o rispeffi-
t 'nmenle del co lonnel lo tede
sco Ernst IVciderhaitrriaii. e 
dei co lonne l l i Jorge Barrios, 
Narciso Lopez e Jllendora. 

La sedicente ., radio l ibera
zione v spiega i modesti .suc
cessi dei mercenari con «I 
niattempo die ne os taco lereb
be la marcia . Essa sost iene 
cl ic , ora, •< In sessantadues ima 
brigala ha ricevuto l'ordine 
di passare a l l 'attacco, confor
memente ai p iani prestabil i t i , 
che le assicurano un forte ap
poggio aereo ». Non vengono 
forniti particolari sul le loca
lità dove opererebbe tale bri
gata. Di ora in ora, iu/ ìne, la 
radio • i n n o v a la minaccia di 
effettuate su Guatemala un 
bombardamento massiccio. 

LEON FELIX «ONZALKS 

Oggi si riunisce il Consiglio di sicurezza 

N U O V A YORK, 24 — Il 
rappresentante del G u a t e m a 
la «U'O.N.U.. dott. Cast i l lo 
A n i o l a , ha indirizzato il t>e-
g u e n t e t e l egramma al p r e n 
dente del Consig l io di S i e u -
ì e/./a : 

- In cons ideraz ione del Tul
io c h e aere i h a n n o at taccato 
i n t e n s a m e n t e c i t tà aperte del 
Guatemala , mi trag l iando lu 
popolaz ione c i v i l e e s g a n c i a n 
do b o m b e di grosso cal ibro, e 
in considei az ione del l a t to 
che gli aggressor i h a n n o a n 
nunciato alla loro radio c l a n 
dest ina l ' intenzione di b o m 
bardare G u a t e m a l a e a l tre 
important i città, v i c h i e d o uf-
f ic ialmente di c o n v o c a r e con 
urgenza il Consig l io di S i c u 
rezza per il 24 g iugno ». 

A r r i d a ha inviato t e l e 
drammi a tutti i membri del 
Consig l io c h i e d e n d o loro di 

a p p o g g i a l e la sua uchies tn . 
Si prevedi- che il Consigl io 

si r iunirà domani 
Osservato l i o l l 'ONU hanno 

prev is to c h e la de legaz ione 
americana , g iudicando o i m a i 
insostenib i le un a t t e g g i a m e n 
to di o p p o s i / i o n e alla c o n v o 
caz ione del Consigl io , r ip ie
gherà sul d ivers ivo of
fertole da l l e accu.se de l l 'Hon-
duras, s e c o n d o le quali a p p a 
recchi guatcmal tech i a v r e b 
bero ' aggredi to > centri h o n 
durcgni . 

C o m e è noto, il g o c c i n o del 
G u a t e m a l a ha sment i to ne t ta 
mente tali acciK-e. 

Si è appreso infine s tasera 
c h e Francia o D a n i m a i c u 
hanno respinto la ì i ch ies ta 
amer icana di perquis ire e s e 
questrare le navi • sospet te di 
t rasporta le armi nel G u a t e 
mala • . 

'DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

| P A L E R M O , 24. — D o p o il 
I grav i ss imo ep i sod io del H S o 

lar ium .., che si conc luse r e 
c e n t e m e n t e c o n la denunc ia 
del la d iret tr ice e d i a lcuni 

; istruttori deU'i.stitiUo per le 
sevizie inf l i t te ai ragazzi , P a 
lermo ò oggi a rumore per i 
drammat ic i a v v e n i m e n t i s v i -
luppati.si ne l le u l t ime 4H oro 
in un altro is t i tuto clericale , 
l ' ist ituto di .suore del .» B u o n 
Pastore »> per educande . 

Già grande impress ione 
a v e v a .suscitato ieri la not i 
zia della fuua dal l ' i s t i tuto di 
due educande , che a v e v a n o 
scavalcato il muro di c inta , e 
del ia loro peregr inaz ione per 
le vie de l la città, impauri te , 
urlando, d icendo ai passanti 
che erano state battute e v o 
l e v a n o denunc iare tutto alla 
questura . Le d u e ragazze v e 
n i v a n o però inseguite da u n 
tale s ignor Franco, e x s er 
g e n t e del l 'Eserci to e, a q u a n 
to pare, legato al le m o n a c h e . 
Co.stui a bordo di una l a m 
bretta, 1-- ragg iungeva e le 
a c c o m p a g n a v a a una v ic ina 

1 parlamenti d'Argentina e Cile 
in difesa del Guatemala 

Cinquvvvnlo volontari nelfEcuador —• Nuovi' manifvsiazioni a 

B U E N O S A I K E S , 2t — Il 
b locco peroi i ista al la Camera 
de i deputa t i argent ina , c h e 
rappresenta ì n o v e dec imi 
de l la C a m e r a .stessa, la C o n 
federaz ione genera l e del la 
voro argent ina e la Camera 
dei deputat i de l Ci le hanno 
espresso og«i una v e e m e n t e 
protesta per l 'aggress ione dei 
mercenar i de l l ' imper ia l i smo 
a m e r i c a n o contro il G u a t e 
mala . 

71 «ruppo par lamentare p e -
ronista ha presentato al p a r 
l a m e n t o u n a moz ione la cui 
approvaz ione e- sicura e c h e 
d ichiara; « La Camera dei 
Deputat i argent ini invita i 
par lamentar i de l l 'America a 
real izzare una az ione .solida
le a f f inchè i popoli del c o n t i 
nente . legati da u n dest ino 
c o m u n e , concentr ino i l«>ro 
sforzi ner o t tenere il r is tabi l i 
m e n t o de l la paese nel G u a t e 
mala . e affinchc- ques to paese 
fratel lo realizzi la sua ind i 

pendenza e c o n o m i c a e bv i lup-
pi la sua v i ta soc ia le e c u l t u 
rale c o n f o r m e m e n t e ai p r i n 
c ipi ! del r ispetto del la s o v r a 
nità e del d ir i t to dei popoli 
a disporre di se stess i ». 

La Confederaz ione g e n e r a 
le del lavoro argent ina ha 
pubbl icato un c o m u n i c a t o nel 
q u a l e prende pos iz ione in fa 

vore del r ispetto d e l l a s o v r a 
nità del G u a t e m a l a , m e t t e n 
do in r i l ievo c o m e •< quals ias i 
atto contro la sovrani tà di liti 
popolo .significhi la v i o l a z i o 
n e del più e l e m e n t a r e d i r u 
to di u n paese ». 

A Sant iago , il Par lamento 
c i l eno ha approvato con 34 
voti contro 15 ima m o z i o n e 
— la seconda nel g i ro di p o 
chi giorni — per condannare 
Faggrcsc ione d e i mercenar i 
dell'Uniteti Fruit Co. R i c e v e n 
do una de l egaz ione di g i o v a 
ni, il min i s tro degl i es ter i c i 
l eno . Roberto A ldunate , ha 
dichiarato c h e il governo del 

Cile sta e s a n i m a n d o la poss i 
bilità di inviare un osserva
tore uft ic ia le nel Guatemala 

A la Y*.»/.. u n a moz ione di 
sol idarietà con « la giusta 
causa del m a n d o patriota . la -
cobo Arbenz G i i / m a n >• ù .sta
ta approvata ieri sera per a c 
c lamaz ione nel t or so di una 
r iunione organizzata dalla 
Federaz ione univei sharia e 
dalla Assoc iaz ione d'amicizia 
tra Bo l iv ia «• Guatemala . A l 
tri cortei di protesta hanno 
stilato .stasera |K*r le vie . 

La s tampa bol ivi .ma p u b 
blica con grande ri l ievo il t e 
sto del la moz ione approvata 
dal P a r l a m e n t o m u g l i a v a n o e 
inviata a tutti i parlamentai i 
de l l 'America lat ina, la quale 
dichiara: 

« L'aggress ione contro il 
G u a t e m a l a non sol tanto c o 
stituisce; u n complot to contro 
la pace in A m e r i c a , ma nega 
il d ir i t to del popolo gua temal 
teco a dec idere l iberamente 

il loro rn-^-o e la cons ideraz io 
ne in cui -oii'» tenute ila : hi 
d ir ige in effetti il p a r i n o e 
il governo . Le grandi lo t te s a 
larial i in Va lpadana s o n o .*em-
prc s tate , nel la storia d^l no 
stro Paese , la sede in c u i le 
forze po l i t i che e re» iali *i ^»-
no qual i f icate e definite: ma 
sembra c h e i socia '.democra
tici e la <r sinistra s cat»ol ica 
a b b i a n o d iment i ca to r>er.-ino 
la propria storia e le proprie 
tradiz ioni . D a parte loro, i 
bracc iant i e le organizzaz ioni 
d e m o c r a t i c h e s t a n n o d i m o 
s t rando la propria u n t i n i à , 
la ^ propria capac i tà , !e pro
prie pro fonde ragioni . Il - u c -
ces«o dei proletari del la terra 
sarà un succes so del la d e m o 
crazia su l l e forze s o c i i l i più 
retrive del Pae«e, sa i le loro 
nostalgie , su l l e loro inconfes 
sabi l i speranze . 

LUCA FAVOLLM 

Vittoriosi anche i braccianti della provincia di Gorizia 
Sciopero unitario indeterminato nel Mantovano 

I piccoli coltivatori si accordano con i proletari della terra in lotta nella "bassa,, ferrarese 

La grantlt» lottd dei b r a c 
c iant i de l N o r d per salari p iù 
u m a n i ha s e g n a t o ieri u n a 
n u o v a v i t tor ia . A Goriz ia è 
s tato c o n q u i s t a t o con la lotta 
un accordo p r o v i n c i a l e s e 
condo il q u a l e dal 1. g i u g n o 
1954 il sa lar io bracc iant i l e 
sarà di l ire 115.50 or.'.rie. con 
un a u m e n t o di l ire 5 0 7 o r a 
rie. c o m p r e n s i v e d e l l ' i n d e n 
nità p e r le fes t iv i tà in fra 
se t t imana l i . Ino l tre le parti 
in iz i eranno le d i scuss ion i per 
il contra t to di c o m p a r t e c i p a 
z ione , d o p o a v e r concordato 
u n a u m e n t o da l 30 al 33 per 
c e n t o ne l la r ipar t i z ione d e l 
le b ie to le da z u c c h e r o . E" .sta
to a n c h e d e c i s o di porre a l lo 
s tud io una c o n v e n z i o n e per 
l ' es tens ione de l l 'ass i s tenza s a 
n i t a r i o - f a r m a c e u t i c a ai b r a c 
c iant i agricol i e ai loro f a 
mi l iar i . 

Da ieri n e l l a prov inc ia di 
M a n t o v a oracc ian i i , sa lariat i . 
compar tec ipant i e m o n d i n e 
— per d e c i s i o n e pre^a u n i 
t a r i a m e n t e d a l l e o r g a n i z z a 
zioni aderent i al la C G I L , a l 
la C I S L e alFUII h a n n o 
r ipreso lo s c iopero a t e m p o 
i n d e t e r m i n a t o in tut te le a -
z i ende agr ico le c o n d o t t e a s i 
s t ema cap i ta l i s t i co . I d i r i g e n 
ti de l la Conf ida h a n n o c a u 
sa to lo sc iopero r e s p i n g e n d o 
Ost inatamente le nehie_Sve a -
v a n z a t e dai lavorator i . ->el!e 
t ra t ta t ive protrat tes i s ino a 
tarda sera di ieri . I n p r e 
cedenza la Conf ida , con l ' e 
v i d e n t e s c o p o dì d i v i d e r e il 
fronte de i lavorator i e d i l a 
z ionare al m a s s i m o il m o 
m e n t o de l la propria c a p i t o 
lazione, si era d ich iarata d i 
sposta a c o n c e d e r e u n i rr i 
sorio a u m e n t o , l i m i t a n d o l o ai 
soli bracc iant i ed e s c l u d e n d o 
dal b e n e f i c i o i sa lar iat i e d i 
compartec ipant i . Ciò ha i n 
dot to i lavorator i a serrarsi 
ancor più uni t i ne l la lotta 
f ino al la v i t tor ia . 

<li 
ìorni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F E R R A R A . 24. — Gl i agrari 
ferraresi affermano di avere 
già sub i to , su l b i lanc io di que
sta annata, un miliardo di 
danni in conseguenza dello 
sciopero. A conti fatti, si rica
va che essi hanno g ià rimesso 
più di quello che è stato loro 
richiesto dai lavoratori. Due 
tagli di foraggio sono andati 
perduti, i bovini stanno ca
lando di peso, tra qualche 
giorno deve cominc iare la 
mietitura del grano. Tuttavia 
la Confagricoliura provinciale 
continua a negare ai brac
cianti quelle 15 lire di aumen
to orarie e ai salariati fissi 
quelle 1600 lire d i aumento 
mensili che in tutta la Valle 
Padana sono state già conces
se, spesso dopo semplici trat
tative tra le parti. 

Se gli agrari hanno già per
duto più di quello che ad essi 
viene r i ch ies to c o n l 'onere 
globale degli aumenti, e se af
fermano di voler continuare a 
resistere, questo dimostra, co
me già accennavamo ieri, che 
si propongono di raggiungere 
ben altri obicttivi-

Sul numero del 20 giugno 
del G i o r n a l e di agr ico l tura , 
se:timanale della Frdercon-
sorzi che SÌ s t a m p a a R o m a , in 
un fondo intitolato « Un mo
nito viene da Ferrara », si leg
ge tra l'altro che gli agrari 
ferraresi hanno chiesto al pre
fetto "di scegliere tra l'effet
tiva difesa delle aziende da 
parte de l l e forze dell'ordine e 
la costituzione di squadre a 
tutela del lavoro e a salva
guardia dei beni aziendali ». 

Dunque, come la stessa 
stampa padronale riferisce, la 
ala fascista deg l i agrari ferra
resi non ha esitato a chiedere 
ai rappresentanti del governo 

l'autorizzazione a costituirci strati della popolazione: dai alte della penisola . . . \ ; quinta l i 
squadre armate come ai tempi 
di Rossoni e di Italo Balbo. 
Ma lo stesso giornale com
menta la richiesta definendola 
« ingenua al lo staro attuale 
delle cose >•. E su questo non 
gli p o s s i a m o dar torto, p e r 
chè mai comr durante questo 
sciopero, la parte più retriva 
dell'Agraria locale si è venuta 
a trovare cosi isolata. E se 
questa volerà essere una pro
va di forza, bisogna dire che 
è già miseramente fallita. Ma, 
intendiamoci, non per merito 

Responsabilità 
di Vigorelli 

Ancora una volta, per il 
secondo giorno consecutivo, 
il ministro del lavoro VI-
gorrlli . aderendo al la ri
chiesta deitl" »Rrari, ha rin
viato la riunione fissata ieri 
sera fra le partì per risol
vere la vertenza braccian
tile del Ferrarese. 

Il ministro socialdemocra
tico allontana rosi l'unica 
possibilità di accordo, fa
vorendo il RÌOCO de*li agra
ri. e sfnRice alla mediazione 
che la Federbracrianti ha 
accettato con «rande senso 
di responsabilità. 

Ne prendano noia i gior
nali noveroativi, che lancia
no inromposle grida d'al
larme. cosi come ne pren
dono nota i 12* mila lavo
ratori delle campagne fer
raresi. rn sciopero dal 2 
gingno. 

700 agricoltori che hanno già 
firmato l'accordo, ai circa 
12.000 coltivatori diretti che 
hanno oi« dato gli aumenti ; 
dai commercianti che conce
dono alle famiglie dei brac
cianti mi l ioni e mi l ion i di cre
diti. ai lavoratori di ogni ca
tegoria che sottoscrivono mi
gliaia di lire per l'assistenza. 

La situazione che ti à ve
nuta oggi a creare nrlla pro
vincia è determinata dalla 

per il / r i m o n t o , IT «/ninfali 
per la bietola da zncdicro, Il 
e i»rz'.o per la canapa. Nei 
frutteti dì (jue.sta ;ona v i e n e 
prodotto il 47'.'' di tutto il 
quantitativo di mele nazionali 

Esi.stoiio nel la provinc ia ol
tre 10-tiOO aziende tra grosse 
e piccolissime. Tra qii'Str u'-
j i m r ce ne sono circa 2.000 
formate da appena mezzo et
taro di terra. Tra le. grosse. 
invece, c'e la Società Bonifiche 

presenza di due grandi forzel Terre Ferraresi, cìie possiede 
contrastanti: da una parte miai 19000 ettari. la Lodigiana 
decina di possenti società a-\ (appendice dello zuccherificio 

.gricolo-industrialì nel le quali i Eridania) eh* un possiede 
•è larfjniuentc rappresentato iUin.OOO. la Fondiaria Romaano-

capitale finanziario: dall altra j a C O n 2.000 ettari, la Oltre-
un'organizzazione politica e 
sindacale che è tra le più (or
ti e capaci d'Italia. 

In questa provincia un et
taro di terra dà »l reddito an
nuo di 250.000 lire- La produ-

j r i o n e per ettaro è tra le più 

bel'.a ancora eoo L'OOO. la Zen-
zalino con 1.200. la Savanuz-
za con 1.000. Sono ali espo
nenti di queste società che 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in Z. pac 1 rol.t 

del proprio a v v e n i r e e ad 
eserc i tare i >uoi poter; s o v r a 
ni ne l l ' economia e nel la po l i 
tica del suo t i te^o paese . 

« La C a m e r a dei deputat i . 
protes tando conti o ques ta 
v io lazione. e s p r i m e la sua s o 
l idarietà c o n il Paese frate l lo 
e dec ide di c o m u n i c a r e questa 
d ich iaraz ione al la Camera 
dei deputat i de l la Repubbl i ca 
guatemal teca ed a tutte le l e 
g i s la ture d e l c o n t i n e n t e >«. 

A M o n t e v i d e o . la d irez ione 
del l ' a i t i l o herreris-ta de l lo 
Uruguay ha adot ta to una r i 
so luz ione che •' protesta ne l la 
maniera più e n e r g i c a contro 
la cr imina le invas ione d e l 
la Repubbl ica de l G u a t e m a l a . 
ci ie viola i prìncipi del la c o e 
s i s tenza deg l i S ta t i e m i n a i 
.sacri pr incipi del la n o n i n 
gerenza ». D o p o aver affer
m a t o c h e I'aggres.sione a m e 
ricana « significa u n r i torno 
al la s in i s tra pol i t i ca di i n 
t e r v e n t o c h e il l ibero popolo 
d 'Amer ica resp inge r iso luta-
niente » il partite» e spr ime la 
sita so l idar ie tà con l 'eroico 
popolo g u a t e m a l t e c o m i n a c 
c iato di « s c h i a v i t ù ». e d i 
ch iara c h e " i l sacro d o v e r e 
di o g n u n o è di levarsi d a p 
pertutto contro l 'aggress ione 
imper ia l i s ta >•. 

S e m p r e a M o n t e v i d e o . c o 
mizi e sc ioper i di so l idarietà 
sono .stati organizza l i dal 
M o v i m e n t o per la di fesa de l 
G u a t e m a l a , dal la Federaz ione 
univers i tar ia e da 2500 m e t a l 
lurgic i . c h e h a n n o sf i lato d i 
nanzi alPAmba.-ciata s t a t u n i -
ten.-o al gr ido di •« Giù le m a 
ni dal G u a t e m a l a ••. 

X e ! M e s s i c o , un " Comi ta to 
un-vors i tar io v. fondato d a : 
figli-• d e l l ' e x pres idente C a r 
deria-, ha p r o m o s s o una g r a n -

mani fe s taz ione s t u d e n t e -

s taz ione de i cJrabinie . i, dond-' 
poi le d u e fuggit ive v e n i v a n o 
r i consegnate al l ' ist i tuto. Q u e 
s to p r o v v e d i m e n t o susc i tava 
le p r i m e perpless i tà :n chi 
a v e v a potuto seguire \a v i 
cenda . 

Ma cosa e accaduto ci,i quel 
momento'.' S c e n e t e n i b i l i d e 
vono essers i svo l te nel l ' ist i 
tuto- Ne l corso del ia notte 
infatt i gli ab i tant i del la zona 
ad iacente al l 'Ist i tuto v e n i v a n o 
mess i m a l larme dal le grida 
d i sperate di soccorso che p r o 
v e n i v a n o dal le c a m e r a t e d e l 
le e d u c a n d e . Quel l i che a b i 
tano più v ic ino a f f ermano di 
aver intravis to at traverso le 
inferriate del c o n v e n t o , ra 
gazze s carmig l i a t e correre pel
le c a m e r a t e gr idando: ,< A i u t o 
ci a m m a z z a n o ». V i v a m e n t e 
preoccupat i , a l cuni di quest i 
vicini , in tuendo che qualcosa 
di -»rave s tava a v v e n e n d o , si 
prec ip i tavano ne l la s trada e 
b u s s a v a n o al portone 

Fra ess i e i a l 'operaio T a -
v iano , caposquadra del la Sa ia . 
Le m o n a c h e non v o l e v a n o 
aprire e. s i c c o m e le gr ida c o n 
t inuavano . il T a v i a n o si recò 
nel l 'abi taz ione de l la f a m i g l i a 
Fresca, che è d i r impet to al 
c o n v e n t o e di li t e le fonò a l lo 
uff icio no t turno del la Q u e s t u 
ra. P o c h i minut i dopo si f er 
m a v a n o d a v a n t i a l l ' I s t i tuto 
due c a m i o n e t t e de l la po l i z ia . 
Me d i s c e n d e v a n o u n c o m m i s 
sar io e parecchi agent i che 
v e n i v a n o subi to fatti en trare . 

I fatti di fronte ai qua l i 
si sono trovati il funz ionario 
di polizia e ì suoi agent i d e b 
bono e s sere di e c c e z i o n a l e 
gravità , <e gl i stessi h a n n o 
r i tenuto oppor tuno informare 
subi to il procuratore del la 
Repubbl i ca presso il T r i b u 
na le dei m i n o i e n n i . 

D o p o che entrarono i p o l i 
ziotti , u n pesante s i l enz io a v 
v o l s e il c o n v e n t o . Tassarono 
d u e o tre or>2 e f i n a l m e n t e , 
verso mezzanot te , il p o r t o n e 
de l triste edi f ic io si r iapri . 
N e Uscirono il funzionario , gli 
agent i , se i e d u c a n d e tra cui 
una con una s p e c i e di t u r b a n 
te ( p r o b a b i l m e n t e una d e l l e 
ragazze fuggi te e che per p u 
niz ione a v e v a avuto rasat i i 
cape l l i ) e u n a o due m o n a 
che . Tre d e l l e ragazze v e n i 
vano i m m e d i a t a m e n t e t ra 
sportate al pronto soccorso di 
piazza M a r m i . A una dì e s s e . 
la d i c i a n n o v e n n e C a r m e l a 
Mol ino , da Mess ina , il m e d i c o 
di g u a r d i a dott . S t i f a n o , r i 
s contrava v a l i d a c o n t u s i o n e 
a l l ' emi torace pos ter iore d e 
stro. impronte d e n t a r i e d a 
mors i umani a l l ' emi torace p o 
ster iore ministro e d o l e n z i e 
alla reg ione lombare s in i s t ra ; 
al la s e d i c e n n e Fe l i c i» L a P o r 
ta di N i c o l ò da Gerani ( E n n a ) . 
v e n i v a n o r iscontrat i s e g n i da 
l e g a m e n t o ai pols i , i m p r o n t e 
d e n t a n e e abras ioni m u l t i p l e 
a l l e bracc ie , con tus ion i al la 
scapola e u n e m a t o m a a l l ' o c 
c ip i te : al la d i c i a s s e t t e n n e M a 
ria Virtoresi da Flon'dia ( S i 
racusa) pure segn i l inear i al 
polso, contus ion i e i m p r o n t e 
dentar ie ni var ie part i del 
coi pò t r i cui ai s eno . 

Dai segni l inear i r i scontrat i 
su i pols i de l l e d u e ragazze f e 
rite si arguisce che le stesse 
d e b b a n o e s sere s tJte l ega te 
forse per e—ere fus t igate . 
P u r t r o p p o ques ta prat ica, g ià 
descri t ta ria D i d e r o : n e l s e c o 
li» X I X n o n pare sia de l t u t 
to scomparsa da l l e m o d e r n e 
c o m u t r t a . 

Dopo la medie . ! / oi-f, uiv» 

•noria del'.a pol i t ica di b u o n j ^ 
v i c i n a t o ... 

A'.t-e n i a n i t o s t a / m n : d: 
-'.rada s. .-nno svol te a Gu. i -
y a q u . . . ne".;* Ecuarior. d o v e 
c i n q u e c e n t o g iovani -i sono 
arruolat i m un •* corpo di 
vo lontar i •• o e r partecipare 
l'.ìa '.">•:,< d e ' nonolo g-uate-

m a ì t e c o c»ntro i mercenar i 
l e i r i m n e r i a l i s m o amer icano . 

ALLE SMQBlLlTAZlOUi SI ACCBWPAEHA LA BAPPRESASLIA AUTÌSMDACALE 

Licenziamenti allo Fiat Àer i ta l ia 
e alle Fonderie Riunite di Modena 

del prefetto e dei nove batta
glioni tra C e l e r e e c a r a b i n i e 
ri c h e , inc int i su l posto per 
mantenere l'ordine, sono stati 
comandati ad aaire esclusiva
mente contro gli scioperanti, 

L'isolamento dei grossi a-
qrari è nato dalla solidarietà 
concreta che stanno dimo
strando verso i braccianti in 
lotta i più larghi e diversi 

Altr. 14 lavoratori del le \ 
-< Fonderie Riunite - di Mode
na sono stati licenziati. L'm-
dustriate Orsi ha accompagna
to il provvedimento con un 
gravissimo comunicato che 
tenta la provocazione politica 
per piccare la resistenza OD"-
raia alla smobilitazione. Egli 
ha osato accusare i lavoratori 
di « sabotagg io» e li ha sfidati 
« a non effettuare, per una 
malintesa solidarietà, azioni 
che non potrebbero che dare 
luogo ad un peggioramento 
della s i tuazione». 

Contro la decisione provoca
toria di tipo prettamente nazi
sta. presa nella stesKì fabbri
ca che vide l'eccidio de l gen

naio 1950, la Camera aol La
voro ha dtc-.so uno ,-ciop-ro 
generale provinciale dalle o-? 
6 al le 24 di IurK\ii 2<l gkmr.o. 
per tutte le categorie i - l ! i 
industria t- servizi pubblici, 
dei braccianti. b-,a-i e e mpar-
tec^panti e s a l v i a t i r.oUe cam
pagne. In tutte K- fabbriche o 
aziende che hanno concesso ac
conti sui futuri aumenti saia-
riali. lo sciopero cara limitato 
alla durata di «ci ore. dal le 6 
alle 12 d i lunedì '28 sriugno. 
Anche i mezzadri -*ospet:o-?-
ranno il lavoro per partecipale 
alle manifestazioni che avran
no luoco in o?m centro del la 
prmi-.cia. 

Gravissima e ancne la mi» 

de i l e ragazze , la Mol ino , sii 
de mani fe s taz ione s t u d e n t e - ordino de l Procuratore d e l 
s fa por m a r t e d ì . La s c o r s a | T r i b u n a l e de ; minorenn i , v e -
no'.te. gii s tudent i h a n n o m a - I n i v a internata nel carcere 
ni festato d inanz i all ' a m b a - ) f e m m i n i l e àe . l e B e n e d e t t i n e . 
sciata a m e r i c a n a , d e p o n e n d o , L e altre i t e ragazze , cer ta 
sulla soizha d: e - sa u n a c o - l ^ ' P » - » ^ Pa lermo. Miche la 
roii.i con la scrit ta: - I n rr.e-l M u z z c a t o di X icos ia ( E n n a ) 

Ste l la G i u l i a n o di F i o n d i l i 
( S i r a c u s a ) , i m o alle ore 17 
di ogg; si t r o v a v a n o n e l l a c a 
mera di s icurezza de l ia q u e 
stura. Le tre ragazze fer . te 
pare ; w n o s t a t e r i condot te 
a l l ' i s t i tuto . L a S v i l a G m l i a -
n i a v e v a al bracc io tre m o r 
si pro fond i e l i v i d u r e alle 
i^-i . -c. .»ia j . i o-pcvS^iC cle».e 
« B e n e d e t t i n e •• è stata r i c o v e -

• trata u n a s e t t i m a ragazza. :.t 
ì I S e n n e G r a z i a Ce'i d i M ? s -
| s ina . la q u a l e presen tava u n ^ 
: fer i ta d a p u n t a a u n bracc io . 
{ e v i d e n t e m e n t e provocata d a 

u n v i o l e n t o co lpo infarto con 
l e foro te:. 

I" r i serbo asso'.vro c h e c i -
c o n d a la de l i cata i n d a g i n e . 
n o n ci c o n s e n t e di fornire a l 
tri part icolar i sul la g r a v e v i 
c e n d a . Da l l e indiscrez ioni t ra 
pe la t e . pare t u t t a v i a c h e ci 
si trovi di fronte a u n o s c a n 
d a l o assai j r a v e . che c o m p r o 
m e t t e ancora ur.3 volta* u n 
i s t i tuto re l ig ioso . La causa 
de l la f u s a d e l l o due ragazze 
e qu ind i la furiosa, in f erna 
le zuffa che s tanotte b.3 t r a 
s formato t dormitori de l 
* B u o n Pas tore » in v e r e e 
propr ie bolgie . pare sia d a r i 
cercare n o n sol tanto n e i m a l 
trat tament i . m a a n c h e in 
q u a l c h e cosa d i m o l t o p i ù 
grave: in una e s p l o s i o n e o 
in una r ibel l ione a q u e i tor 
bidi s ent iment i che D i d e r o t 
ha cosi bene descr i t to ne l l e 
immortal i pag ine de l s u o r o 
manzo .< La m o n a c a »• 

e;. * . 

-ara pre-a a Torn.o ca l la FIAT 
la quale, decisa a<i avviarci 
ver-i. la uefmit:v3 l iquidazio
ne ce l la sezione aeronautica, 
ha sospesi , seni.i possibilità di 
rias-orbiment \ 636 dipendenti 
dell'Àeritalia. tra cui o l2 o o t -
rai: oltre un terzo c i cé \-ei 
1.500 lavora:-ir. attualmente oc
cupati nella 4rar.de fabbrica 
.li co-truziom aeronautiche 

S; tratta di un nuovo t e r n 
bile colpo che i padroni A -ila 
FIAT, ossequienti al voiere dei 
trusts americani, danno -«Ui 
nostra industria aeronautica. 
Fra gì; operai s-ospesi sono r.t.-
merosis-imi gli iscritti '*I'a 
CGIL ed attivisti sindacali, 
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LA LOTTA PER MIGLIORI SALARI E CONTRO L'ACCORDO-TRUFFA 

le tfO 
e domani 
aziende 

in sciopero 
"Italcementf,, 

Ottima riuscita dell'astensione di 48 ore degli elettrici e degli scioperi a Palermo 
e ad Arezzo - Significativi episodi di unità fra I lavoratori di ogni corrente 

Ieri, per miglioii baiati e 
contro l'accordo-truffa, t>ono 
'•cesi in sciopero i lavoratori 
delle industrie nelle provin
ce di Arezzo e di Palermo. 
In quest'ultima località le 
percentuali di a.-tenslone sono 
htatc: Cantane Navale U5°/u, 
OMSA 100" o. Aereosicula D8 
per cento, D'Anna 100%, Lo-
detti 100%, Basile 100%: nel 
-ettore. edilizio si è .sciope
rato al 100% in più di 45 c;ui-> 
neri grandi e piccoli; nel set
tore dei poligrafici hanno 
scioperato al 100% le aziende 
IViulla, Biondo. Mamcalco, 
Puglisi, Vulguarnera, Batta
glia. Renna, al 00% le azien
de 1RES e Zansura. all'80% 
la tipografia Pezzino. 

Nella giornata di ieri è 
inoltre terminato lo sciopero 
di 48 ore dei lavoratori delle 
aziende elettriche, riuscito 
con notevolissimo successo, 
nonostante le numerose inti
midazioni. 

Dai ciati sinora pervenutici 
si rilevano le seguenti per
centuali di sciopero: Terni 80 
per cento. Bologna 80%. Mi
lano Municipalizzate 05%, 
Kdison P. Volta 80%. Brescia 

80%. Vureso 70%, I-avia U0 
per cento, Sondrio 100%, 
Trento 70%. Sicilia 80%. Ve
nezia tì0J «, Edison Genova 
100%, O.IS.G. Genova Ili)'», 
Sanremo 100%. Roma H5%, 
Toscana 00%, Piemonte 00%, 
Napoli 00%, Bari 95%. 

Prosegue anche la lotta de
gli edili. Quest'oggi scende in 
sciopero di 48 ore un altro 
consistente gruppo di p io-
vincie, in molte delle quali 
partecipano, assieme agli edi
li, anche i lavoratori delle 
fornaci di laterizi, delle fab
briche di manufatti in ce
mento e delle cave ili ghiaia 
e subbia. 

Nuove massicce azioni .sin
dacali si susseguono anche 
nel settore dei cementieri. Da 
oggi scendono in sciopero per 
48 ore tutti i 7.000 dipen
denti della Italcementi. il più 
importante monopolio italia
no del cemento, che com
prende una trentina di fab
briche sparse su tutto il ter
ritorio nazionale. 

E" da notare che agli .scio
peri proclamati dalla C.G.I.L 
nei vari settori dell'industria 
partecipano — contrariamen

te a quanto vanno aflei mando 
i giornali del grande padro
nato e quelli del partiti go
vernativi che ispirano la 
CISL e TUIE — con sempre 
crescente slancio numerosi 
lavoratori aderenti o simpa
tizzanti delle due organizza
zioni sclssioniste. 

Episodi particolarmente si
gnificativi sull'unita di azione 
alla base, tra i lavoratoli di 
tutte le con enti e organizza
zioni sindacali, si sono veri
ficati in questi gioì ni in va
rie località e categorie. 

In provincia di BOLOGNA 
si e avuta un'altissima parte
cipazione di lavoratori e per
fino di dirigenti di base e di 
attivisti della CISL allo scio
pero di 24 ore proclamato 
dalla CGIL; a IMOLA alcuni 
lavoratori organizzati nel Sin
dacato di Pastore hanno pre
sentato le loro dimissioni dopo 
la firma dell'accordo truffa; 
g 1 i impiegati dell' azienda 
MINGANTI, in maggioranza 
Inlluenzati dalla CISL. dopo 
essersi presentati al lavoro 
nella mattinata hanno deciso, 
dopo un'assemblea da essi 
stessi convocata, di astenersi 

Salviamo il 
dai rapinatori 

petrolio 
stranieri! 

Faillu alla Firn chiedono 
sioni ai trust anglo - americani 
giacimenti — Il governo 

Camera la revoca ti eli e con cos
ta nazionalizzazione dei 

miliardi agli esportatori regala 

Accade di rado che una se
duta notturna e Montecilo-
ìio sia interessante, vivace 

e affollata. Eppure questo è 
avvenuto ieri sera, per merito 
di due oratori della sinistra 
— il comunista FAILLA e il 
socialista FOA — i quali han
no affrontato con acume e con 
passione quello che è ormai 
diventato un grande proble
ma politico ed economico: la 

Il compagno Falli» 

sorte del petrolio italiano do 
po la scopei ta in Sicilia del 
più grande giacimento d'Eu
ropa. 

I due malori dell'Opposi
zione hanno prima delinealo 
la situazione in cui si trova 
l'Italia e poi hanno indicato 
soluzioni conformi all'interes-
s.e nazionale. La situazione: 
due grandi trust petroliferi. 
l'uno ameiicano. la -= Gulf » e 
l'altro inglese. 1'- Anglo-Ira-
man ••» si sono impadroniti oei 
più ricchi giacimenti petroli
feri italiani, grazie a ricerche 
compiute sulla base dell'ar
chivio mmeiario italiano, su 
cui gli americani posero le 
mani nel 1944; il governo ita
liano. lungi dal 5alvaguai dare 
gli interessi nazionali, ha 
messo a disposizione delle 
compagnie straniere anche 
valenti tecnici; oggi il gover
no ha presentato una legge 
sugli idrocarburi che assicura 
alle grandi compagnie inglesi 
e americane mano libera 

Per giustificare questa po
litica, si sta montando una 
c a m p a g n a , evidentemente 
spirata e finanziata dai trust 
petroliferi inglesi e america 
ni. mirante a sostenere che 
l'Ente nazionale idrocarburi 
r.on è in .grado di assolvere ai 
suoi compiti e che in Italia 
mancano i capitali e i tecni 
ci indispensabili per la ricer 
o e l'utilizzazione di questa 
enorme ricchezza del nostro 
sottosuolo. Nello smantellare 
queste argomentazioni. Failla 
e Foa sono stati quanto mai 
efficaci e hanno chiamato di
lettamente in causa la re
sponsabilità del governo e 
della maggioranza. 

Failla e Foa hanno dimo
strato che se l'Ente nazionale 
idrocarburi non ha finora a s 
solto ai suoi compiti, non per 
questo Io Stato italiano deve 
ununciare «1 petrolio nazio
nale per regalarlo agli stra
nieri. Foa e Failla hanno do
cumentato come l'Italia di
sponga di tecnici, di mae
stranze e di attrezzature alta
mente qualificati, tanto è ve 
ro che vengono utilizzati an
che all'estero. - I due or.u jri 
della sinistra hanno spiegato 
dm Ì capitali necessari al 

proseguimento delle ìicerche, quali gruppi industriali e 
ammontano a 5-10 miliaidi, 
una somma cioè che lo Stato 
italiano può fornire senza 
difficoltà. Con grande energia 
i due deputati hanno richia
mato l'attenzione della Came
ra sulle conseguenze rovinose 
che la politica di rapina delle 
grondi compagnie petrolifera 
inglesi e americane ha arre
cato a paesi come la Persia, 
l'Arabia e le repubbliche del
l'America latina: perdita del
l'indipendenza, m a s s u c i ' i , 
sfruttamento bestiale, corru
zione politica, rovina della 
economia nazionale. 

Da questo quadro Failla e 
Foa hanno fatto discendere 
le proposte per una politica 
nazionale del petrolio. Essi 
sono partiti da una critica a 
fondo «1 progetto di legge go
vernativo sugli idrocarburi, 
dimostrando come esso non 
garantisca neppure che il pe
trolio italiano .sia raffinato in 
Italia. Cosa fare, dunque? Si 
tratta di creare in Italia una 
legislazione per lo meno non 
peggiore di quella vigente nei 
due più grandi paesi capitali
stici. Negli Stati Uniti le con
cessioni petrolifero sono for
nite soltanto ai cittadini ame
ricani. Perche non vietare an
che in Italia agli *tlanieri lo 
sfruttamento del petrolio? 

Dopo aver descritto come il 
governo regionale siciliano 
abbia favorito i due trust 
stranieri, Failla hu chiesto per 
la Sicilia la revoca di tutte 
le concessioni già assegnate 
e la creazione di un Ente s i 
ciliano degli idrocarburi. A 
sua volta, il compagno Foa 
ha rivendicato la nazionaliz
zazione dei giacimenti petro
liferi, come unico mezzo per 
evitare che una grande ric
chezza cada in mani stranie-
te e sia utilizzata contro gli 
interessi del Paese. Occorre 
tagliare le unghie ai mono 
polisti del petrolio, che già 
troppo hanno danneggiato 
l'Italia. Basti citare un esem
pio: la Persia era in tratta
tive con la -< San Giorgio * di 
Genova per scambiare petro
lio contro prodotti siderurgi
ci, che avrebbero assicurato 
lavoro per molto tempo a 
quelle maestranze. Ebbene. 
ì'« Anglo Iranian v, padrone 

di quasi tutte le lafllnerie 
italiane, si e rifiutata di raf
finare questo petioiio. ha im
pedito la conclusione dell'af
fare e la « San CiorgK 
stata liquidata! 

Questi due discorsi che 
hanno riscorso calorosi a p 
plausi e moltissime congratu 
lazioni. hanno fatto passare 
in secondo piano la seduta 
pomeridiana, anch' essa non 
priva di interesse. E' stata di
scussa e poi approvata dalla 
maggioranza una legge che 
esenta gli esportatori dal pa
gamento dell'Imposta Gene
rale sull'Entrata (IGE) sui 
prodotti esportati e istituisce 
sulle importazioni un grava
me fiscale pai i all'IGE che le 
merci importate avrebbero 
dovuto pagare se fossero state 
prodotte in Italia. Secondo il 
governo e la maggioranza 
(che hanno messo in campo 
non soltanto i democristiani 
M AROTTA. DE COCCI e il 
ministro MARTINELLI ma 
anche il ministro socialdemo
cratico TREMELLONI) que
sta legge servirebbe ad in 
crementare le esportazioni. In 
realtà, come hanno dimostra
to 1 comunisti GIOLITTI e 
ROSINI. e il socialista TO-
NETTI, questa legge non ri
solve la crisi del nostro com
mercio estero, che andrebbe 
affrontata allacciando traffi
ci con l'Oriente europeo e 
asiatico e regala alcuni mi
liardi agli industriali espor
tatori facendone pagare ie 
spese al contribuente e ni 
consumatore italiano. Poiché 
la legge attribuiva al gover
no il potei e di deiei minare 

quali merci beneficeranno di 
questi sgravi o subiranno il 
nuovo aggravio fiscale, l'Op
posizione ha chiesto che lo 
esame del provvedimento fos
se sospeso almeno fin quando 
il Parlamento non fosse stato 
messo al corrente dello .situa
zione. Tale proposta è st-.ita 
però respinta con 1B2 voti fa
vorevoli e 15)2 contrari: anche 
alcuni democristiani hanno 
votato con le sinistre. La leg
ge è stata poi appi ovata con 
243 voti favorevoli e 15!) con
ti ari. 

Cifra record degli iscritti 
agli uffici di collocamento 
l.a media mensile ilei totale 

degli iscritti acll Unici di Col-
Iui-auietilo nell'anno 1953 ha 
raggiunto — riferiher TARI — 
il livello rcconl di 2.181.000 
contro 2.073.000 nei l'J52. I mi
lione 938.000 nel 1951 e 1.8K0.0U0 
nel 1950. 

Come si sa. solo IIII.I parte 
dei disordinati è iscritta -nelle 
liste di collocamento. 

nel pomeriggio; alla CREMA-
TURA BOLOGNESE sono 
stati reclutati dalla CGIL 7 
lavoratori già iscritti alla 
CISL e all'UIL, mentro 14 
operai della fabbrica Mantici 
hanno pi oso per la prima 
volta la tessera della CGIL-
In provincia di CUNEO la 
grande maggioranza degli 
iscritti alla CISL ha parte
cipato alla lotta unitaria gui
data dalla CGIL. A BOLZA
NO alcuni dirigenti azienda
li della CISL si sono dichia
rati contro l'accordo truffa 
e hanno partecipato agli scio
peri proclamati dalla CGIL. 
Ad ANCONA oltre i due ter
zi degli iscritti alla CISL e 
alla UIL hanno fatto altret
tanto. Lo stesso dicasi a PI
STOIA e a FORLÌ' (partico
larmente nel settoie edili). A 
LIVORNO un dirigente lo
cale della CISL dello Scolma
tore dell'Arno si è iscritto al
la CGIL e ha invitato tutti 
i lavoratori della CISL a 
scioperare contro l'accordo 
truffa. 

A MODENA anche nelle 
aziende in cui gli attivisti 
della CISL e della UIL ave
vano in passato svolto una 
srande attività contro la 
CGIL, dopo la firma dell'ac
cordo truffa si è assistito ad 
un completo capovolgimento 
della situazione: parecchi di
rigenti di base della CISL 
non solo si sono pronunciati 
contro la capitolazione dei 
loro capi, ma hanno aderito 
agli scioperi 

Anche a MILANO la par
tecipazione dei lavoratori del 
la CISL e della UIL agli 
scioperi (particolarmente nei 
settori metallurgico, tessile, 
chimico, autoferrotranvieri) è 
stata altissima. A GENOVA 
la quasi totalità dei lavora
tori della CISL e della UIL 
partecipa alla lotta unitaria. 
A TORINO in alcune aziende 
della media industria vi sono 
stati numerosi casi di abban
dono dell'organizzazione CISL 
e UIL e di passaggio nelle 
file della CGIL. 

la delegazione che egli farà di 
tutto per sbloccale la situazio
ne e che, a queito fine, convo
cherà il consigliere delegato 
della Ginorl, visconte di Mo-
drone, e dai risultati del col
loquio trarrà gli elementi por 
un incontro delle parti. 

I delegati eli Sesto 
a R o m a p e r l a G i n o r i 

Una delegazione del comi
tato cittadino di Sesto Fioren
tino per la difesa dello stabi
limento della Ginoii di Doc
cia, composta dal sinduco Gem
mi, dal presidente del Consi
glio provinciale di Firenze, 
Fabiani, da monsignor C'assu-
lo pievano di Sesto, dai rap
presentanti delle locali sezioni 
del PCI, del PSI, del PSDI e 
della DC e dallo scultore pro
fessor Antonio Berti, dai si
gnori Torquato Pillori, in rap
presentanza degli artigiani, 
Bruno Celli, in rappresentan
za dei commercianti, degli 
operai Lastrticci e Risalito del
la Commissione interna dello 
stabilimento ed accompagnata 
dagli on li Cerreti e Cappugi 
è stata ricevuta ieri «era dal 
ministro del Lavoro, Vigorelll 

L'on. Vigorelll ha assicurato 

I sopiusi dei prefetti 
denunciati al Senato 

Gli interventi di Minio, Asaro e Locatelli sul bilancio 
degli Interni — Approvato l'eserciiio provvisorio 

Con i discorsi dei compagni 
Mimo e Asaro e del socialista 
Locatelli, si e iniziato i e n po
meriggio al Senato, alla pre
senza di Sceiba, il dibattito 
sul bilancio preventivo degli 
Interni. 

Il socialista LOCATELLI, 
che ha aperto la discussione, 
si e particolarmente soffer
mato sulle attività illegali dei 
prefetti e ha chiesto che il go
verno applichi al più presto i 
principi costituzionali relativi 
al potenziamento delle auto
nomie locali, attuando innan
zitutto la riforma della legge 
comunale e provinciale. 

Il compagno ASARO, a sua 
volta, dopo aver rilevato che 
circa ia metà delle somme 
stanziate (circa 132 miliardi) 
è destinata dal bilancio alle 
forze di polizia, ha affrontato 
con particolare efficacia il 
Slavissimo problema dell'au
tonomia siciliano. Fondamen
to di questa autonomia, era 
una completa riforma ammi
nistrativa. nella quale ora 
contemplata l'abolizione dei 
prefetti. Ma il governo non ha 
mal permesso che questo isti
tuto scomparisse — e Sceiba 
stesso ha confermato recente
mente a Catania questo indi
rizzo — per cui ancor oss i 
esiste in Sicilia una struttura 
amministrativa illegale. 

Quindi, MI richie.M.i del d.c. 
TRABUCCHI, il Senato ha 
approvato con procedura ur
gentissima il disegno di legge 
nrcsentato dal governo per la 
c o n c e s s i o n e dell'esercizio 
provvisorio fino al 31 agosto 
Il compagno PESF.NTI ha an
nunciato il voto contrario dei 
comunisti ed altrettanto ha 
fatto il socialista RODA. Lo 
esercizio provvisorio è stato 
approvato a maggioranza. 

Alla ripresa della discus
sione sul bilancio, ha preso la 
carolo il senatore d.c. ROMA
NO che si è anche lui occu
pato del decentramento am
ministrativo. 

Tra l'attenzione dell'assem
blea è intervenuto poi nel di
battito il comoagno MINIO 
Dopo ima rapida elencazione 
dei postulati politici, econo
mici e sociali contenuti nella 

Costituzione, e che i governi 
d.c. non hanno ancora tradot
to nella realtà, l'oratore ha ri
levato il fatto che nella rela
zione. che accompagna il bi
lancio degli Interni non ai 
parli nemmeno più dei prin
cipi di autonomia regionale 
e comunale 

A questo punto, l'oratore 
ha illustrato con una im
pressionante documentazione 
l'attività illegale svolta dai 
prefetti nei confronti delle 
deliberazioni prese dai Con
sigli comunali, dell' attività 
dei sindaci e degli Enti co 
munali di assistenza, dalla 
quale è risultato in modo 
chiaro che l'azione degli or
gani di tutela si svolge s e m 
pre in modo contrario a quel
la delle amministrazioni lo
cali. 

Stamane ceduta alle ore 10. 

Sventato l'insabbiamento 
del progetto Roteila 

Ieri mattina si è riunito al 
Senato la c o l l i m i n o n e della 
Industria, la quale ha pro
seguito l'esame del progetto 
di legge pre-entnto dal com
pagno" Roveda e da altri, per 
provvedere al riordinamento 
dell'IRl-FIM-Cogne. Inter
venendo a nome del governo, 
il .-ottoi-egrotario Qnarello 
ha difeso la politica del - ri
dimensionamento ». e dei l i 
cenziamenti seguita dall'IRI 

favore del capitale privato 
Guglielmone e altri senatori 
della maggioranza, dopo e s 
sersi associati alla tesi go 
vernativa, hanno concluso 
per l'insabbiamento dell'esa
me del progetto. 

Ma la manovra democri
stiana e stata sventata dai 
compagni Roveda, Monta-
gnani e Molinelli, i quali 
hanno spiegato la vera por
tata del progetto, che è l imi
tato al riordinamento del-
l'IRI-FIM-Cogni allo scopo 
di mettere in grado queste 
industrie di assolvere la 
funzione produttiva e sociale 
loro propria. Così la discus
sione proseguirà in altra 
seduta. 

DC e MW a favore 
degli agrari espropriati 

La cummisàiono Finanze e 
Tesoro del Senat(», riunita 
ieri in sede deliberante, ha 
approvato con i voti dei de
mocristiani e del socialdemo
cratico Schiavi, la legge, già 
votata dalla Camera, che so
spende il pagamento della 
importa di .successione per i 
grandi proprietari di terre 
sottoposte a scorporo, fino al 
momento in cui essi potran
no pagarla con titoli corri
spondenti all'indennità di 
esproprio. Le sinistre che 
hanno votato contro la leg
ge, hanno denunciato con un 
vibrato intervento del com
pagno De Luca questo prov
vedimento, di sfacciato favo
ritismo dei grossi agrari. 

NUOVA GRAVE SCIAGURA DEL LAVORO NEL TRENTINO 

Cinque minatori morti 
per un inlmine in una galleria 

La folgore, percorrendo i binari di una « decauville », fa esplodere 
la miccia collocata alle mine - Altri cinque operai rimangono feriti 

TRENTO, 24. — Le bare 
di tre minatori tiono oggi al
lineate nell'Infermeria d e l 
cantiere Menon dell'impresa 
SALCI di Val di Daorne. Al
tre due sono all'obitorio di 
Tlone. Cinque operai soffrono 
nelle corsie degli ospedali di 
Tione e di Trento. Questo è 
il tragico bilancio della scia-
guru di ieri sera. 

Verso le 22,10, mentre si 
stava lavorando al posto di 
avanzamento — e poi vedre
mo come — un fulmine colpi
va le rotaie del decauuille 
che penetra nella galleria e, 
percorrendola a velocità fol
le con una scia di fuoco, ac
cendeva la miccia fulminante 
collocata ad alcune mine. 
L'esplosione che è seguita è 
stata terrificante. Sul terre
no, mezzi sepolti dal mate
riale, stavano inanimati o ur
lanti dieci minatori. Subito, 
nonostante il pericolo di al
cune mine ancora inesplose, 
i compagni di lavoro *>resta-
vano i primi soccorsi. Pur
troppo, però, per due minatori 
non c'era nulla da fare e un 
terzo moriva nelle braccia del 
compagni mentre veniva tra
sportato all'anerto. Ma la tra

gica serie dei morti non do
veva terminare qui: un quar
to lavoratore decedeva prima 
di giungere all'ospedale e il 
quinto spirava all'ospedale di 
Trento, mentre i sanitari gli 
apprestavano le cure del ca
so. 

Sulle baie delle vittime 
vegliano ora i compagni di 
lavoro che si chiedono quan
do le autorità provvederanno 
a tutelare la loro Incolumità 
procedendo a seveie inchieste 
sulle loro condizioni di lavoro. 

Passo unitario dei giovani 
per i beni dell'ex-GH 

Presso la sede della Fede
razione giovanile repubblica
na, si sono liuniti i ruppi e-
sentanti delle seguenti orga
nizzazioni: Unione goliardica 
italiana, Commissione giova
nile della CGIL, Commissione 
giovanile della UIL, Unione 
italiana spoit popolare. Asso
ciazione universitaria Ober
dan. Federazione giovanile 
comunista italiana, Gioventù 
liberale. Federazione giova
nile repubblicana. Movimento 
giovanile socialista per oro-

seguiie l'esame delle propo
ste di sistemazione del com
plesso patrimoniale della ex 
Gii. 

I rappresentanti delle o iga-
nizzazioni suddette hanno de
ciso all'unanimità di chiedere 
che il presidente del Consi
glio Sceiba provveda a l imet-
tere al Parlamento i rendi
conti delle gestioni commissa
riali dell'ex Gii, con lo stato 
di consistenza odierna, l'or
ganico del personale impie
gato, allegando altresì copia 
delle convenzioni stipulate dal 
Commissariato con enti sta
tali o privati. 

La presentazione di tale 
documentazione permetterà al 
Parlamento e alle organizza
zioni sportive, assistenziali e 
politiche di esaminare con 
dati esatti ì limiti della ma
teria e di tranquillizzare le 
fondate apprensioni che si 
continui nella strada delle 
arbitiarie alienazioni dei beni 
immobili. 

I rappresentanti _ giovanili 
torneranno a riunirsi quanto 
prima per continuare l'esame 
delle possibili soluzioni co
struttive del problema. 

IN UNA SECCA SMENTITA AD UN GIORNALE ROMANO 

Lo Caglio scrive: 
le accuse contro 

"non ho ritiralo 
Piero Piccioni,, 

Oggi il Ministro De Caro riferirà al Consiglio dei Ministri sui risultati dell'inchiesta 

Oggi il ministro De Caro 
riferirà al Consiglio dei Mi-
nisti i sui r i s u l t a t i dell'in
chiesta volta ad a c c e r t a r e 
le compiacenze amminigtrati-
ve emerse in margine all'.» af
fare Montesi». Com'è noto, 
proprio ieri l'altro, il mini
stro ha dichiarato ad un re
dattore dell'agenzia ufficiosa 
•< che in relazione all'impegno 
assunto, prima del 1. luglio, 
il Parlamento sa ia infoimato 
dei risultati deila nota in
chiesta da lui condotta » e 
che egli comunicherà prima 
i risultati al Consiglio dei 
Ministri. 

Viene osservato negli am
bienti giornalistici che essen
do questa riunione del Con
siglio probabilmente l'ultima 
del corrente mese, altrettanto 
probabilmente il ministro fa
rà oggi le sue attese comu
nicazioni. 

L'approssimarsi di queste 
comunicazioni ha risollevato 
in questi ultimi giorni la se 
rie di indiscrezioni e previ
sioni sui risultati cui stareb
be approdando, a sua volta, il 
dottor Sepe, il magistrato che 
indaga sulla misteriosa mor
te di Wilma. Secondo l'Eu
ropeo, ad esempio, « si dice 
anche che il dottor Sepe ab
bia già raccolto molti e le 
menti positivi sul difficile 
cammino verso la verità. A n 
zi, si soggiunge, i cosiddetti 
" stracci ' che hanno varcato 
la soglia del carcere dal 9 
maggio al 17 giugno, non so
no che l'avanguardia di un 
g r u p p o ben più numeroso 
che il ' g igante" del Palazzo 
di Giustizia, si proporrebbe di 
mettere al sicuro entro il m e 
se di luglio ». 

Un impetuoso colpo è v e 
nuto ieri a gonfiare le torbi
de acque del caso Montesi. 
stagnanti da alcuni storni fra 
le rigide sponde dell'intermi
nabile indagine del dott. S ? -
pe. Anna Maria Moneta Ca
glio è rientrata in scena Der 
reagire, con la prontezza e la 
vivacità che le sono proprie, 
ad una Irase che il Messag
gero le aveva incautamente 
attribuito nel suo numero di 
ieri mattina. « Per quanto ri
guarda l'accusa di assassinio 
contro Piero Piccioni, conte
nuta nel testamento che fece 
rinviare il processo Muto — 
scriveva a un certo ounto il 
giornale nel consueto articolo 
dedicato all'af/arc Montesi — 
la Caglio avrebbe dato le se-
Clienti giustificazioni: "Con
fermo che il testamento è sta
to scritto da me; confermo di 
aver scritto Che Montagna è 
il capo di una banda rhe ha 
fatto sparire molte donne e 
che Piero Piccioni è l'assas
sino; dichiaro, però, che ciò 
scrissi quando dovevo anJare 
a Capocotta e temevo che 
non sarei più tornata viva 
Ma ora non ho prove per 
mantenere quelle accuse ** >». 

Così scriveva il Messaggero. 
In serata, probabilmente dopo 
esser»» consultata con I suoi 
legali D'Amico e Rosclonl. la 
Caglio ha fatto pervenire a 
Paese-Sera la seguente lette
ra: « Signor Direttore, nella 
edizione di oggi del suo Rior
nale vedo ripreso dal Messaq-
gero di stamane il testo di 
una frase che io avrei pro
nunciato nel eorso del con
fronto da me avuto dinanzi 
al presidente Sepe con il s i 
gnor Piero Piccioni. I' segreto 
istruttorio mi impedisce di 
precisare il contenuto del 
confronto suddetto e gli ar
gomenti in esso trattati; pos 
so però smentire nel modo 
più categorico di aver detto 
le parole che il Messaggero 
mi ha attribuite, o comunque 
altre parole aventi lo stesso 
significato. Distìnti saluti. — 
.4 una Maria Moneta Caglio ». 

La parola tocca ora al Mes
saggero. il quale dovrà spie
gare da quali fonti ha attinto 

l'informaziope «mentita dalla 
Caglio, e c è possiuuc che la 
polemica si approfondisca e 
si allarghi, con l'intervengo di 
Piero Piccioni, o addirittura 
con un commento — ufficiale 
o ufficioso — del presidente 
Sepe. Nell'attesa, però, che il 
giornale dei Perrone rispon
da alla secca e sferzante 
smentita della "Caglio, pos
siamo già fare alcune sem-

Adrian» Bisaccia 

L'interrogatorio di Adriana 
Bisaccia è durato un'ora e 
mezza ed è stato burrascoso. 
Secondo informazioni assunte 
sul posto, la « ragazza del s e 
colo » n- 2 è uscita in lacrime 
dalla stanza dove Sepe l 'ave
va sottoposta ad un massiccio 
bombardamento di domande. 

Sualche minuto più tardi — 
tempo necessario per r i 

comporsi e frenare un po' i 
nervi — l'avellinese è stata 
messa a confronto con Thea 
Ganzaroli. Che scopo ha avu
to questo confronto? Come si 
ricorderà, nella nota «confes
sione» che l'ha condotta in 
galera, la Ganzaroli raccon
tò di aver veduto deporre il 
corpo di Wilma sulla spiag
gia di Torvajanica da due 

sconosciuti scesi da un'auto
mobile in cui si trovavano 
due altre persone, un uomo 
e una donna, e che in seguito 
ella, chiedendosi chi potesse 
essere quella donna, invitò la 
Adriana Bisaccia a parlare, a 
dire la verità... 

E' chiaro che la Ganzaroli 
voleva gettare sulla Bisaccia 
un'ombra abbastanza pesante 
di sospetto. Ed è per questo 
che Sepe avrebbe proceduto 
al confronto fra le due donne. 
Per un'ora Thea e Adriana si 
sono fronteggiate e si dice 
che l'eco delle loro voci abbia 
varcato più di una porta- Poi 
sono state fatte uscire, sepa
ratamente, e riaccompagnate 
in celle diverse. 

Una lettera di Torresin 

plici considerazioni sul si
gnificato d e l l ' e p i s o d i o . 
Che cosa si prefiggeva il Mes
saggero con l'attribuire quel
la specie di « abiura » alla 
« ragazza del secolo » n. 1? 
II lettore lo ha già capito. 
Portare acqua al mulino di 
coloro che. in questa fase de -
1 i e atissima dell'istruttoria 
formale, si stanno adoperan
do. in modo più o meno sco
perto. per salvare Tizio o Ca
io, per mandare in galera 
Sempronio e per confondere. 
ancora e ancora una volta, la 
pubblica opinione. 

Intendiamoci. Che la Caglio 
avesse detta quella frase era 
perfettamente plausibile- Non 
risulta, infatti, che el la sia 
mai stata in grado di pro
vare la colpevolezza di que
sto o di quell'altro personag
gio imnlicato nel « caso Mon
tesi ». Ella si è sempre l imi
tata — e di ciò bisogna darle 
onestamente atto — a riferire 
dei fatti e a trarre, dai fatti 
stessi, a lcune deduzioni, che 
però non si è mai soenata di 
imporre agli altri. Il testa
mento, come si sa. lo scrìsse 
in un momento di terribile 
orgasmo, in cui temeva di cs 
sere uccisa. Le sue parole, 
destinate ad essere rese pub
bliche solo in caso di morte, 
ebbero quindi, di necessità, 
un sapore truculento. Bisogna 
essere ingenui per credere 
che il dr. Sepe abbia chiesto 
ad Anna Maria se mantenesse 
o no la sua accusa di assassì
nio. Questo, crediamo, era 
fuori dì discussione. Ma il 
Messaggero ha giocato una 
sua carta, seguendo la linea 
d'azione che si è prefisso. La 
Caglio, pur senza impegnarsi 
in una polemica troppo sca
brosa, ha reagito con parole 
che non lasciano luogo ad 
equivoci. 

Ieri sera, sì è potuto sapere 
perchè i l dottor Sepe ha fatto 
chiamare al Palazzo di G i u 
stizia il fotografo Franco Par
lato. Sembra che, fra le carte 
sequestrate nel la redazione 
di Attualità, sia stato trovato 
un biglietto contenente le s e 
guenti parole: « Sono riuscito 
a trovare l'agente De Luca 
che vide la Caglio, Montagna 
e Piccioni la sera del 29 apri
le al Viminale. Franco Par 
lato ». Secondo, invece, una 
altra voce attinta nei corridoi 
del «• Palazzaccio •. le parole 
contenute nel biglietto sareb
bero del seguente tenore: «Ho 
ricevuto la telefonata di un 
anonimo il quale dice di po
ter testimoniare che Piccioni 
si è recato alla polizia per 
consegnare indumenti d e l l a 
Montesi ». Sepe avrebbe quin
di chiesto al fotografo di in
dicare con più precisione le 
generalità dell'agente (o dello 
a n o n i m o ) ma il giovane 
avrebbe risposto in m o d o 
evasivo, trincerandosi dietro 
il segreto professionale. Se
condo indiscrezioni, il dottor 
Sepe avrebbe replicato: « Va 
bene. Le concedo tre giorni 
di tempo per dire la verità. 
Stia attento, perchè rischia la 
prigione per falsa test imo
nianza ». La c a c c i a agli 
M stracci », insomma, conti
nuerebbe. E i tre giorni sca
dono domani. 

Pubblichiamo infine una 
lettera che il giornalista ve 
neziano Augusto Torresin ha 
fatto pervenire al nostro Di
rettore: 

« Signor Direttore, 
occupandosi del niio inter

vento nel "caso Montesi", i 
coUeghì della stampa, bian
chi e neri, sinistri o destri, 
tutti hanno riferito lodevol
mente con scrupolosa obbiet 
finità. Unica eccezione (ma e 
la solita mosca cocchiera). 
proprio il Giornale della mia 
città, per il quale ho fatto 
la critica cinematografica nei 
tre anni dopo la Liberazione: 
questo foglio se l'è sbrigata 
ira quattro rione di verbi, 
otto volte al condizionale; co
sì che nella fretta ha dimen
ticato che io continuo ad es
sere giornalista, chiamando
mi " un certo signor Torre
sin". 

* Ma questo non ha impor
tanza. Invece, mi preme chia
rire una circostanza assoluta-
mente infondata riferite da 
alcuni quotidiani di Roma 
(e ignoro se anche altri di 
altre città lo hanno fatto), 
secondo cut io aurei detto, d» 
raxte i colloqui con ti dottor 
Sepe che, alta telefonata 
fatta dalla signora Alida Val
li al signor Giampiero Piccio
ni "era presente assieme a 
me anche il signor Guido 
Celano ». 

'Ora io non so chi abbia 
inventato questa panzana. A 
parte che -non so come i oior 
noli ne sarebbero stati in
formati, bisogna sapere che, 
il luogo dove avvenne la te

lefonata — una tabaccheria 
veneziunu — è piuttosto an
gusto: perciò, se il signor 
Guido Celano fosse stato pre
sente, certo me ne sarei ac
corto. 

« L'impressione è che si 
tratti del solilo tentativo di 
confondere le già oscure 
acque dello oscurtssimo " ca
so Montesi"; impressione che 
facilmente si trasforma in 
convinzione, se per un mo
mento vien fatto di chiedersi 
perchè mai, stando cosi le 
cose, l'attore Celano, na at
teso tanto tempo — tre me
si dal giorno della mia pri
ma comunicazione — a farsi 
vivo. 

< Evidentemente, dunque, e 
un'altra trovata per cosi di
re dell'ultimo momento; è 
non importa chi l'abbia im
bastita e a chi dovrà servire. 
Il signor Guido Celano non 
era affatto presente, come 
del resto ho reso noto al 
dottor Sepe quando già ave
rlo firmato il verbale. 

* La ringrazio cordialmen
te - Augusto Torresin ». 

Udienza senza imputati 
al processo delle valute 

-Aula jcm iie5erta, ;er:. al pro
d i g o per lo icanaaloio traffi
co tii valuta :n co rio dinanzi 
al Tribuna'.e di Roma. Un solo 
mpuìato. infatti. Giuho Dal|^"J 

Pra, j=i è presentato ai giudici, 
protestando peraltro la sua in
nocenza. 

LA LOTTA 
nei ferrarese 
(ConUniuuiane dalla 1. patina) 

formano l'ala oltranzista in 
seno alla Confagricoltura lo
cale. A quest'ala sì è affian
cato, durante lo sciopero, lo 
Ente Delta che continua » 
gestire 17.0Q0 ettari di terreno 
espropriato con la legge-stral
cio, ma non ancora assegnato 
ai braccianti. 

Dato l'alto rendimento delle 
culture, è facile farsi un'idea 
della potenza economica di 
queste grosse società agrarie. 

D'altra parte, in questa pro
vincia, su 20 comuni, 19 sono 
amministrati da socialisti e 
comunisti. Su una popolazio
ne dì 425.000 abitanti, la CdL 
di Ferrara organizza ben 170 
mila lavoratori con la più ul
ta proporzione di tutta Italia. 

In queste campagne è pre
valente il cosiddetto contrat
to di compartecipazione : il 
bracciante è interessato alla 
produzione perchè al momen
to della raccolta riceve, come 
retribuzione, un determinato 
quantitativo di alcuni prodot
ti stabiliti nel contratto. Per 
le altre culture, invece, viene 
pagata la giornata. 

Una caratteristica della 
provincia è data dal fatto che, 
mentre si ha un elevato ren
dimento per ettaro e un ele
vatissimo profitto capitalisti
co, la condizione economica 
dei braccianti è quanto «lai 
misera. L'introito totale di 
una famiglia bracciantile, in 
media, non supera le 200.000 
lire annue. Eppure è stato il 
lavoro duro e tenace di ge 
nerazioni" di questi braccianti 
che ha reso cosi fertili queste 
terre una volta insalubri 

Vecchie e gloriose sono le 
tradizioni di lotta dei brac
cianti ferraresi, i quali attua
rono il famoso sciopero del 
1906 dell'Argenta. Lo sciope
ro durò dall'autunno di quel
l'anno al wagsio successivo e, 
per resistere durante i mesi 
invernali alla fame, fu attua
to un esodo quasi totale di 
tutti i bambini e vecchi, che 
furono ospitati da famiglie di 
lavoratori a Ferrara, a Par
ma e in altre città. 

Qui però, la politica degli 
anurco-siridacalistt, riuscì a 
creare, fu seguito, una frat
tura fra mezzadri e piccoli 
coltivatori diretti, da una 
parte, e braccianti dall'altra. 
Per cui il fascismo, nell'im
mediato dopoguerra, riuscì a 
crearsi qui una sua basi 

Caduto il fascismo, l'orga
nizzazione politica e sindaca
le dei lavoratori rinacque e 
in forma unitaria e solidissi
ma. La capacità combattiva di 
questa organizzazione è dimo
strata dall'aver saputo di an
no in anno legare sempre le 
riwendicazìont di carattere 
immediato, come i migliora
menti salariali alle riforme ili 
struttura come quella agraria. 

L'esproprio di 27 000 ettari 
di terreno da parte dell'Ente 
Delta è stato un primo suc
cesso di quella lotta. E' vero 
che l'Ente ha fino ad oggi as
segnato, e solo simbolicamen
te, meno di 10.000 ettari men
tre continua a gestire come 
una qualunque società privata 
I rimanenti 17.000. E' vero che 
l'Ente, secondo la legge-stral
cio, non 27-000 ma 45.000 et
tari avrebbe dovuto espro
priare. Ma i braccianti ferra
resi sanno di avere forze suf
ficienti per imporre nuovi e-
spropri e la loro rapida asse
gnazione 

E questo sanno bene ciuci»e 
le grosse società agricolo-in-
dustriali. Sono esse che han
no tutto da temere dalla com
pleta osservanza della legge-
stralcio e dalla realizzazione 
di una vera riforma agraria. 
Gli esponenti di quelle società 
in seno alla Confagricoltura 
provinciale sanno che gli au
menti salariali richiesti dai 
braccianti sono quanto mai 
modesti e ragfoneooli, ma ri
fiutano di concederli non per 
ragioni economiche, bensì 
perchè vogliono dare una pro
va della loro forza in previ
sione appunto dèlie lotte fu
ture che saranno condotte dai 
lavoratori per gli espropri e 
la riforma

si illudevano dì avere dal
la loro parte tutti gli agricol
tori della zona, magari anche 
i pìccoli coltivatori e di poter 
cosi isolare i braccianti e 
sconfiggerli. 

Come abbiamo visto, sta 
avvenendo esattamente il con
trario. Isolati sono essi, anche 
se sostenuti dal prefetto e 
dalle forze di polizia- Ed li -

iemalmente isolato è l'Ente 
Delta che nel corso di questo 
sciopero si è smascherato al
lineandosi con i grossi agrari 

LA COXPKKENZA STAMPA DI IERI 

Proposte del Consiglio 
per il diritto alla casa 
Si e r»unito :eri a Roma, 

nel'.a sua sede di via Emilia, 
"."esecutivo del Consiglio n a 
zionale per il diritto alla ca
sa, che, com'è noto, è pre
sieduto dagli onorevoli Grep
pi. Schiavi. Maria Maddalena 
Ro^si. Montagnani e Bernar
di. Alla riunione hanno par
tecipato anche l'on. Lizzadri 
della segreteria della C.G.IJ*. 
S. E. Petruzzieilo, il dottor 
Zucca, il dottor Tucci della 
Giunta provinciale di Roma, 
la dott^sa Conti per PU-DJ., 
i rappresentanti dell'Unione 
lavoratori tubercolotici, della 
Lega delle cooperative e di 
altri organismi popolari. 

Il senatore Montagnani, che 
ha presieduto questa sessione 
dell'esecutivo, ha poi tenuto 
una conferenza stampa in cui 
ha annunciato che il Consi
glio rivolgerà un appello al 
Paese contro il progetto mi 
nisteriale di aumento dei fit
ti e invierà dal Guardasigil

li Di Pietro una delegazione 
composta di parlamentari, d i 
rigenti di organismi popolari 
e di esperti urbanistici per 
esporgli li proprio punto di 
vista sul problema della casa. 

Il Consiglio, ha concluso 
Montagnani. non si limita al
ia critica, ma formula pro
poste costruttive, chiedendo 
l'attuazione di un program
ma concreto, che va dall'in
cremento degli stanziamenti 
per la costruzione di cas^ 
popolari, alla lotta efficace 
contro il tugurio (per que
sto si chiede la costruzione 
di 500 mila vani all'anno per 
sei anni) , ed un'azione effi
cace per ottenere una dimi
nuzione del costo delle co 
struzioni col freno da porre 
alla speculazione sulle aree 
edificatorie e su! materiali 
edilizi, con relativo aumento 
delle costruzioni e riduzioni 
degli affitti. 
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Canto guatemalteco 
* Lo shocco suH'.UIuntico ù la li l icra/iunc nazio

nale •»: con <|uesta parola d'ordine il governo dcino-
cralk-o del ( ìualcmalu ha lanciato qualche tempo fa 
una campagna per la costruzione di una strada e 
di un nuovo porlo sull'Atlantico, il porlo di Sunto 
I ornai, dato clic le istallazioni di Puerto Harrlos, 
l'unico porto orientale del ( ìuatemula, sono nelle ina
ni degli azionisti anieiicani. Alla costruzione «lei 
porlo di Santo Tomas, cui partecipano contadini , stu
denti, operai, e la popolazione tutta, s'ispira questa 
canti lena popolare. 

Andiamo al porto 
di Santo Tomds. 
porta d'avveniri: 
porta di paco. 

Con Arbvnz faremo 
di Santo Tomds 
un porto di popolo 
un porto di pace. 

ti presto vedremo 
a Santo Tomds 
le navi del mondo 
le navi di pace. 

Già sopra il porto 
di Santo Tomds 
il sole è sorto 
il sole di pace. 

Così i marinai 
a Santo Tomds 
vedranno la gioia 
d'un porto di pace. 

Le frutta e i metalli 
a Santo Tomds 
si daranno la Viano 
e saranno la pace. 

E presto vedremo, 
a Santo Tomds 
libertà e lavoro. 
allegria e pace. 

Andiamo al porto 
di Santo Tomds 
porta d'avvenire. 
porta di pace. 

VISITA Al PADIGLIONI DELLA XXVII BIENNALE VENEZIANA 

Foci hi barlumi di vita 
nel mare di pillure astraile 

Artisti d'ingegno impantanati in un gioco sterile di forme vuote — La russegna di 
Melli e di Fazzini — // modesto altarino del surrealismo italiano — / pittori casalinghi 

DAL NOSTRO INVIATO SPEClALElo dà Virgi l io Guidi, pittore 
tra i più singolari della vec-

V E N E Z I A , g iugno 
Si c a m m i n a per ch i lometr i , 

nel pad ip l ioue i tal iano, s n u n 
incontrare nu l la che dia il 
senso della vita, della ricer
ca. Pareti sterminate di p i t -
turcl le astratte e s e m i a s t r a t 
te, m o n o t o n e , tr is t i ss ime, stu
pide. Ogni tanto ti colpisce 
un nome: Cagli, ad e sempio . 
Cagli è un p i t tore vero: che 
ha una visione, una i m m a -
!/iiie del inondo. E b b e n e , p e r 
c h è a l la B i e n n a l e egl i s i p r e 
senta sotto un aspetto i m m o 
bile, formalistico e con opere 
di a l c u n i a n n i fa? Una lieta 
sorpresa è quella di Moreni, 
che ritrova, nella / e t i c i tà del 
colore , la strada di u n a m i 
sura u m a n a de l le cose . Inuece 
Birolli (clic avevamo visto 
in altre occas ion i s e r i a m e n 
te impegnato a superare le 
strettoie delle forme vuote) 
appare in p i ena cr is i : sordo e 
convenzionale. Lo stesso di
casi di Morlotti. 

Giuseppe Santomaso (clic 
ha ricevuto il m a s s i m o pre 
mio nazionale) continua a 
o'uigillarsi con le a t m o s f e r e e 
i s u g g e r i m e n t i de l l e forme. 
Un gioco s t er i l e e gratuito, 
che l imita sempre pili le ca
pacità concrete dell'artista e 
lo r iduce ai marg in i della cul
tura figurativa moderna. Ma, 
cosi facendo, si r i cevono pris
mi ed onori, e, purtroppo, a 
ques te cose c'è chi sacrifica 
anche il proprio ingegno. Ve
dete, ad e s e m p i o , il m a l i n 
conico t r a v e s t i m e n t o di P a o -
lucci, il quale, per essere a 
hi pi'^e, sacrifica tutto ciò 
che era riuscito a raggranel
lare in alcuni lustri di onesto 
lavoro alla ricerca di una ve
rità poetica. Anche Scordia (e 
ce ne dispiace) si avvia su 
questa strada. Ma l'esempio 
più c l a m o r o s o della disper
sione del proprio ingegno ce 

chia generaz ione , i l qua le s i 
arrabat ta , oggi , a mettere su; 
m a c c h i n e inut i l i e g iochi i n 
nocent i , s e p p e l l e n d o sot to u n 
m a r e di c a t t i l a pittura opere 
tra le piiì be l le dell'arte ita
liana moderna, quali « L a 
d o n n a de l l e uova » (del 1923), 
il « Paesaggio romano » (del 
1919), « L a v i s i t a » (de l 'J2). 

Roberto Melli è presente a 
Venez ia con una « persona le » 
di rigorosa coerenza s t i l i s t i 
ca . Quando .si farà la storia 
della « Scuo la romana », la fi
gura di Roberto Melli risal
terà tra que l l e i n p r i m i s s i m o 
piano. Confrontando le opere 
di Afi l l i de l '15, de l '22 a l l e 
p i t ture ufficiali di queg l i a n 
ni si c o m p r e n d e il valore di 
q u e s t e sol i tarie ma so l id i s s i 
m e ricerche; v a l o r e e d u c a t i -
r o cl ic non sfuggì agli artisti 
i quali verso il \?0. ' i l c o m i n 
c iarono a lavorare in s e n s o 
anti-iiovecentn. 

Impronta «li verità 
La grande .1 anto log ica » di 

Fanzini mostra una personali
tà tra le p iù so l ide e fel ici 
della scultura moderna. La 
scultura di F a v i n i parte da 
una impetuosa immagine del
la realtà: una immagine fol
gorante e g en ia l e cl ic conser
va, se resa con amore, il ca
lore e la veri tà de l la luce e 
del colore reali. Fazzini è uno 
scultore di gusto barocco, che 
però nella caratterizzazione 
fisionomica e in certe sco 
perte di sentimenti e p i ù mi
c ino ai quattrocentisti che a 
Bernin i . Il ritratto di Unga
retti. i due grandi bassorilievi 
e certe figurine patetiche e 
vibranti costituiscono im pa
trimonio assai notevole della 
scultura italiana c o n t e m p o r a 
nea . Il guaio c o m i n c i a con le 
complicazioni ritmiche e com
positive d i e ra f / reddano o 
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UOPO UNA RECENTE SCOPERTA ARCIlEOLWGilCA 

A che cosa servivano 
le navi solari dei faraoni? 

La gioia di Kamal El-Malakli e di 
ha finalmente avuto piena risposta 

Zakaria Goneini 
— Tesori 

— Un vecchio interrogativo che 
deserto preziosi sfuggiti ai predoni del 

I nomi di Kamal KI-.M.ilaMl 
e di ZaKaria Cìoiieim sono or
mai dest ina l i a p.iss.irc alla 
storia ins ieme con quell i di Clia-
pull ion, di Caller, di l'elrie. di 
I .a ta id . di Scliltcìnan, ins ieme 
m i nomi di lutti coloro che de
dicando la loro vita al passa
to del l 'uomo. Iiaimo gettato 
una luce duratura sulle più 
lontane civiltà dei popoli del
la terra. 

^ a l t a m e n t e il *_M maggio 
scorso Kamal Kl-Malakli a-
\ c \ a la ventura di scoprire. 
intatte , due « navi solari > in
terrale. ai piedi della pira 
ioide di Cheope, alla perife
ria ilei Cairo: dieci giorni 
• lupo, nelle contorte rovine di 
st»kkar». quaranta chilometri 
a sud del Cairi». Zakaria ( ìo-
neiin raggiunge*a il sarcofago 
di un faraone morto 4700 anni 
la e portava alla luce lauti 
e tal i c lementi di studio da 
uscur.-ire quasi la favolosa im
presa che aveva condotto Car
ter. trentadue anni or sono 
alla scoperta della lomlia «li 
I utankamcii . Ma raccontiamo 
per filo e per segno le «lue v i 
cende. poiché dì esso si parle
rà ancora per lunghi anni . 

I.a prima è più dovuta ai 
caso — come spesso sV ve
rificato in certe c lamorose 
s(opcrtc archeologiclic — clic 
al l 'attento studio degli nomi 
ni. Dovendosi costruire una 
nuova strada turistica tu l l ' in-
turno a l l e piramidi di Cheope 
e di Kcfrenc. una squadra «li 
operai stava scavando nella 
sabbia, sul Iato sud d i l l a ci 

su quel le navi — una per il 
navigare diurno e l'altra per 
il navigare notturno — la 
parte immortale del re avreb
be segui lo per sempre il g lo
rioso cammino del dio So l e ! 

Come non restare stupit i , 
atterriti quasi , davanti a una 
late scoperta? Di navi solari 
ne esisteva una, fino ad ora, 
e per giunta male in arnese. 
al museo del Cairo. Qualcosa 
di più s'era appreso «lai pa
piri egiz iani , ma niente che 
fosse così palpabile, cosi reale-
cosi a l lasc inantc come quei 
due scali, coi remi raccolti e 
ordinati negli scalini, i c inque 
ponti in leguo sco lp i lo pieni 
di un carico confortevole per 
l'anima regale pronta al gran 
viaggio. 

Sttulio uttenlo 
Ma. oltre a queste nota / ion i 

di carattere culturale , altri c-
lemeul i . man m a n o che le 
navi venivano scoperte, por
tavano gioia nel cuore di Ka
m a l : per un mister ioso quan-
to fortunato caso . «|ucllc due 
navi erano le prime che ve
nivano alla luce intatte, con 
il loro prezioso carico di l ini , 
di carte dipìnte . di legni la
vorati . d'ori e di gemme, e-
rano le "-ole venule diretta
mente dall'epoca dei faraoni 
senza subire le ruberie e le 
distruzioni dei predoni del 
deserto. 

Cominciò l ' inventario, la let
tura «lei nomi scolpi l i sui le 
gni. l ' interpretazione degli a-
mulct i . lo studio at tento , me

mi labirinto fantastico, incre
dibile , vert iginoso, vennero 
scoperte cent inaiti di stanze 
piene ili anfore d'argilla, di 
oggetti d'oro massiccio, di 
gioiel l i , e. al la line di tutta 
questa fantasmagorica stilala. 
ecco balzare agli occhi la ca
mera funeraria di uno scono 
scinto faraone, il suo sarco
fago d'alabastro, intatto e si 
gi ì lato. come li era stalo ri
posto 28(11) anni prima della 
venula di Cristo! 

C'era da avere le vertigini: 
quel sarcofago era esattamen
te più vecchio di mil le anni 
«li quelli* di Tutankamen, che 
l'egittologo Carter aveva sco
perto il ."> novembre l'.l'J'J. Ma vedere 
la cosa più sbalordi t i la anco
ra era ques ta : nessuna del le 
centoventi .stanze che compo
nevano l 'abitazione funeraria 
del faraone aveva subito l'onta 
dei ladri del deserto, la v is i -
la del famoso predone Alici el 
Itasul il quale , per decenni. 
era s ta lo l 'ossessione di tutti 
gli archeologi del inondo. 

un viaggio di 
Molli ricor-

(Juanle vo l le infatt i , dall 'e
poca ili Mariel lc . di Lepsius e 
l'elrie. giunti alla soglia ili 
una ant ichiss ima tomba, gli 
archeologi s'erano trovati di 
fronte a l le nude pareli spo
gl iate dei loro arredi r perfi
no de l le m u m m i e ila ladri più 
astut i , più intel l igenti e più; 
abili di loro? ,* 

ff se>itolcr» <f'oro 

faraone dopo 
tanti mi l l enn i? 
ciano — dal le descrizioni che 
ne fece lo scopritore Carter 
— il perfetto s ia lo ?!; coi:«»-r-
v azione del vol lo di Tutan
kamen. Ed* oltre lut to quej 
vol to , oltre che dalla mummia 
stessa, appariva chiaro, nei 
suoi l ineamenti , osservando la 
maschera aurea che ritraeva 
il monarca. Ad onore degli ar
tisti che eseguirono il ritratto. 
varrà ricordare che cosa fu 
scri l lo dagli espert i : e J.;i ma
schera d'oro presenta Tutan
kamen come un giovane pia
cente e dis t into . Coloro che 
hanno avuto la fortuna di 

il vol lo nudo della 
mummia pos-.ono test imoniare 
del l 'abil i tà, esattezza e fedel
tà con cui l'artista della XVIII 
dinast ia ha' riprodotto quelle 
sembianze. Kglì ci ha trasmes
so per sempre nel metal lo im
perituro uno splendido ritratto 
del giovane sovrane > 

K fra qualche giorno, forse. 
col volto del faraone S.i-
nakli.it, avremo un a l lro ca
polavoro di un artista che 
v i sse e morì, anon imo, mil le 
pnni prima del l 'uomo che fcr 
m ò per sempre nell'oro il sol 
lo del icato e sott i le del miste 
rioso Tutankamen. 

o a C A R DARTI 

p a r a l i ; ; a u o , spesso, la pr imate del s i c i l iano Caruso . Surrea 
visione, intorbidendola Jinoìlista per antica coiisitetudjne, 
a l l ' incred ib i l e . «Il buttero». 
bronzo del '53, esprime a mio 
parere il p u n t o estremo di 
invo luz ione nella scultura di 
F a i s i n i , pur conservando, nel
lo stupendo particolare della 
testa, V impronta vivissima 
del la ver i tà . De l la « persona
le <> di Mascherini c'è solo da 
dire che e tra le più e s t er io 
ri e m e c c a n i c h e della Bien
nale , i n s i e m e con quel le di 
Capogrossi e di Prampol in i 
Coerent i al loro mondo e a l le 
loro ricerche sono Rosai, To
si. De Pisis, Mencio . Canta
tore, Marciteci, Omicciol i , 
Trombadori, Fantuzzi, Stra
done, Pasquarosa, Carro, ecc. 

Un d i scorso a parte mer i 
tano Pietro Consaura, Giu l io 
Turcato e Nino Franchino , 
per i qua l i l'avventura astrat
tista non si può giustificare 
come un fatto di gusto , a v e n 
do ess i , in più occas ioni , d i -
cliiarato la loro a r r e r s i o n e a 
un'arte di puri vulori formali. 
E allora? Su quali basi idea
li poggia la loro ricerca pla
stica? Dei tre, comunque, il 
più radicalmente impegnato a 
sviluppare una ricerca forma
listica mi sembra il Fran
chino, che sacrifica tutto a 
una sorta di gioco artigiane
sco gratuito e automatico. Per 
Consagra non s a r e b b e giusto 
dire le stesse cose. Consagra, 
sebbene timidamente, rida vi
ta e sangue ulle sue inven
zioni plasticlie e nelle sue 
opere più /e l ic i ritornano una 
misura e una v i s ione che an
ticipano, forse, una più c o m 
mossa immagine dell' uomo. 
Turcato è troppo bravo pit
tore per accontentarsi delle 
ultime sue tele tirate via sen
za coiirin:ioii(> e quasi con 
rabbia. 

Non è la stessa cosa per 
Leonci l lo . il quale , sia pure 
nel groviglio delle forme cu-
bisteggianti ed e spress ion i s t i 
che , mette in sa lvo , spes so 
con / e l i c i l a , il va lore di un 
volto umano, la verità di uno 

| sguardo , di un s e n t i m e n t o . 1 
ritratti di Leonc i l lo si p o s s o 
no accettare quas i scura d i 
scutere , e o p e r e c o m e la 
« Don;;a uccisa dai nazisti » 
e il bozzetto dei minatori so
no immagini calde e v ibrant i , 
nelle quali il gioco formale 
non annulla la prima emo
zione. Scultori come Calò, 
Mastroianni e Vinil i (non va
le neppure la pena di citare 
Larderà e s imi l i ) sembrano 
bruciati definitivamente al 
fuoco del co smopo l i t i smo . 

71 surrealismo ha a n c h e nel 
padiglione italiano il suo mo
desto altarino. Vi sono la re
trospettiva di Alberto Savi-
nio e piccole cose di Clerici 

e anche il tor inese i t a l o Cre
mona, ma in. quest'ultimo U 
gioco ha un senso c o m e sfogo 
anarchico, i n v c t t l r a p o p o l a r e 
sca. /Uber to S a n i n o , u o m o di 
v i r o ingegno , d i p i n g e v a q u a 
si per dej in irc i m m a g i n i che 
poi rendeva infinitamente p iù 
ricche e c o m p i u t e sulle sue 
pagine dì scr i t tore . La forma
zione culturale di Savinio i 
d'origine umanistica; per que
sto mai, anche nelle sue ope
re p i t tor iche più scadent i , c'è 
un « c o m p l e s s o « decadente e 
morboso: il .. sub - cosc ia l e « 
ppr Intenderci fé per dirla 
aita Roberto Longhi). Semmai 
Samum può c luss i / icars i tra 
gli ultimi disegnatori u m o r i 
stici di gusfo o t tocentesco . 

.Mostre esemplari 
Vi è, in / ine , il reparto de

gli artist i casa l inghi , dei b u o 
ni e innocent i manipo la tor i 
di * quadri per il salotto •: 
Vagnett i , Ciardo, Dal la Z o r -
:a, Brancaccio, i «chiaristi" 
e i vedut is t i i> d i s s e m i n a t i in 
ogni città italiana. Su di essi 
non c'è molto da dire, sa non 
che non riescono nemmeno a 
portare, in una mos tra come 
la B i e n n a l e , il sapore vivace 
di certa pittura dialettale ita
liana. Dialettale potrebbe dir
si i n v e c e Giuseppe Carr ino , 
recluta di questa XXVII Espo
sizione e uomo di umori vi
vaci e p lebei . Tra le picco
le retrospettive interessante 
quella di Eugenio Viti 

Prima di chiudere ques te 
note v a n n o indicate due IMO 
stre esemplari, in un s e n s o di 
responsabi l i tà e nel senso 
contrario: la «personale» di 
Spazzapan, carica di mot iv i 
or ienta legg iant i e di sapore 
favoloso, m a a n c h e provvista 
di lampeggianti in tu iz ion i 
real i s t iche (il paesaggio po-
s i fanese e il partigiano im
piccato) e la « persona le » di 
Lucio F o n t a n a , scultore che 
ha sacrificato allo s n o b i s m o 
e al cosmopolitismo ogni sua 
capacità. Lo squa l lore del la 
pos iz ione di Fontana (e di 
lutti coloro c h e si m u o i o n o 
su que l la l inea) è espressa 
c o m e ?ion si potrebbe più 
precisamente da Giampietro 
Giani, in un pezzettino a p o 
loget ico chp precede l'elenco 
delle opere nel catalogo della 
Biennale. •< Un buco — egli 
dice — in una superf ic ie tesa, 
è il confine ultimo del suo 
viaggio. Si comprenda bene il 
significato di questa sua so
litudine... >. 

Afa gli artisti non sono soli 
quando v i g o n o tra gli u o m i 
ni, nel mondo, con delle idee 
nella testa. 

PAOLO RICCI 

25 ( i lUf iNO 1950-25 GIUGNO 193t — Quattro anni sono trascorsi dal giorno in cui gli 
Stati l'tiiti misero in atto l'aggressione di Corea. Sono stati quattro anni di lotte, di timori 
e di sofferenze- .Ma ORgl il libero popolo del la Corea del Nord è tornato alla vita. Ecco 
un aspetto della ricostruzione che ferve nella Repubblica democratica di Corea: un ponte-
presso Kae.smiK risorse, nuovo e ardito, dal cumulo di macerie provocato dalla guerra 
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UN AVVENIMENTO CULTURALE DI VASTA PORTATA 

Tasso sarà celebrato 
da domani a Ferrara 

La rappresentazione delV« Aminta » e del « Torquato Tasso » di Goethe - Il 
calendario dei due cicli di manifestazioni - Una sconfitta del campanilismo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

F E R R A R A , giugno. 
La v a s t e poss ib i l i tà e s i 

s tent i nel n o s t r o P a e s e per 
un'az ione uni tar ia n e l c a m p o 
de l la cul tura s a r a n n o c o n f e r 
m a t e , v o r r e m m o d i r e s o t t o 
l ineate , d a l l e p r o s s i m e m a n i 
f e s ta / ion i cul tural i c o n cui 
Ferrara c e l e b r e r à il I V c e n 
t enar io d e l l a m o r t e d e l T a s 
so . E n o n è c h e q u e s t a u n i t à 
di t u t t e le corrent i ideo log i 
c h e e po l i t i che , a t t o r n o al 
Comi ta to c i t tad ino p e r l e 
mani fes taz ion i cul tural i , s o t 
to l 'egida d e l l ' A m m i n i s t r a 
z ione comunel le democrat i ca , 
si s ia rea l izzata s e n z a o s t a 
coli e senza contrast i . P e r il 
m o d o c o m e è v e n u t a s v i l u p 
pandos i la v i t a s o c i a l e ( d o 
m i n a t a tuttora d a un i n t r a n 
s i g e n t e f ronte a g r a r i o , r e t r i v o 
e oscurant i s ta ) i c ircol i p i ù 
stratificati d e l l a c u l t u r a uf f i 
c ia l e f errarese t e n d o n o a r e 
si rinRcrc i loro in teress i i n 
te l le t tual i n e l l ' a m b i t o d i u n 

l'KKICf.E FAZZINI: «I .a d a n z a » , hassorll ievo in le i n o (1931-32) 

p r o v i n c i a l i s m o c a m p a n i l i s t i 
co p e r arres tare a l l e m u r a 
de l la c i t tà i f erment i r i n n o 
vator i c h e l ' intensa bat tag l ia 
d e l l e i d e e e i l m o v i m e n t o de i 
lavoratori h a n n o portato n e l 
la cu l tura naz iona le . 

Ques t i circoli , n o n p o t e n d o 
i m p e d i r e i n a l c u n m o d o l e 
in i z ia t ive con cui Ferrara v a 
ce l ebrando i suoi grandi figli 
o figure g i g a n t e s c h e de l p e n 
s iero m o n d i a l e (Frescobaìdi , 
Copernico . S a v o n a r o l a . L e o 
nardo) , s i s forzano di dare 
a l l e m a n i f e s t a z i o n i u n c a r a t 
tere a p o l o g e t i c o e f a l s a m e n t e 
ce l ebrat ivo , p r i v o di i n d a g i 
n e crit ica e di d i scuss ione , 
m a sopra t tu t to di l imi tar l e a i 
ceti in te l l e t tua l i de l la p i c c o 
la borghes ia locale , e s c l u 
dendo la par tec ipaz ione de l l e 
m a s s e popolar i . 

N e l 1953 è bastata , ad e -
s e m p i o . u n a conferenza di A n 
tonio B a n f i s u Copern ico per 
far p e r d e r e l e s taffe a ques ta 
g e n t e . De l l ' impos taz ione cr i t i 
ca n u o v a sul l 'opera d e l l ' a 
s t r o n o m o po lacco ess i h a n n o 
t e m u t o soprat tut to l 'apertura 
cu l tura le . l a capaci tà d i s u 
sc i tare i d e e e po lemiche . Era 
l ' e spress ione de l grande p e n 
s i ero cr i t i co m o d e r n o c h e v a 
l i cava l e m u r a e s t ens i e c h e 
n o n p o t e v a e s s e r e sopportata 
dagl i e s p o n e n t i de l la t rad i 
z i o n e a c c a d e m i c a locale. T a n 
to fu l 'a l larme c h e la c o n f e 
renza di Banfi provocò a 
Casa Cini , u n a i s t i tuz ione di 
cu l tura agrar ia -c l er i ca le , se i 
mes i di conc i l iabo l i e di 
preoccupaz ion i . 

Adesioni ufficiali 
Ques t 'anno , poi , i l fa t to p iù 

p a v e n t a t o d a parte di cer te 
p e r s o n e s e m b r a sia stato, a p 
parente contraddiz ione , l 'ade
s i o n e a l l o ce lebraz ioni t a s s e -
s e n e d e l P r e s i d e n t e de l la 
Repubbl i ca e d e l P r e s i d e n t e 
del C o n s i g l i o . Mai l'opera 
d e l C o m i t a t o c i t tad ino è s t a 
ta cos ì a s t i o s a m e n t e a t t a c c a 
ta. a t t r a v e r s o i pretest i p i ù 
futili e ins ignif icant i , c o m e 
dopo la not iz ia d i ques te a d e 
sioni . Ta l i p r e s e di pos iz ione 
e s p r i m o n o innanzi tut to u n 
e v i d e n t e d i s a p p u n t o pol i t ico . 
Il pa troc in io de l la m a s s i m a 
autori tà d e l l o S t a t o e de l g o -

. Inpira mole che fu tomba|,i«--*»,0
I
s0« dell'era slorica in, r c 

di V.licopc. quando t e n n e a l i a i " » le n a t , erano Mate co-

Sol tanto nel l'.i'J'J, dicevamo.; 
Carter s c o i ò — nella val le d c r 

circa 
di 

ccn-_istruite per 
Iun-

luce un recinto Hi 
Im-inquanla metri 
Kliez/a. 

Fu cosi che la «c/ iour ar-
rlicologica del j;i«crno egizia
no inv iò sul posto l'esperto 
K.imat El-Malakh e fu cos i ìcropol i di Sakkara 

El-MalaM 

il e gran \ i a g g i o > . 

I.d »m». mentre Kam.il esii l-
t . i \a -ti piedi del la mil lenaria 
piramide di Cheope, dal tor
mentato paesaggio del la nc-

dalla tcr-

qualcosa di veramente 
grande. ' l ro \a ta hi \ i a per la 
l,:nl»a del faraone "lulankj- , 
m e o , ecco sale \ u o t c , ceco, 

corridoi \ iu la t i . ecco porte ab
battute e ii.^illl faraonici sp.ic 
c i t i . M.i l.artcr era arrivalo 
datant i .1 una parete che solo 
a lui \ o l c \ a s tr iare il suo ->e-

i-lic Kamal l-.i-.Malakh non 
tardò a rendersi conto di a-
\ c r posto le mani su uno dei 
più affascinanti e poetici mit i 
del la cultura faraonica. 

SmoNsa furiosamente una 
pietra del muro. Kamal EI-
Malakh. con le mani tremanti . 
intiodU'-sc nell'apertura una 
lampada e guardò; xenit . i dal
l ' interno un sentore d'incenso 
i- di Ic i l io odoroso: !;'• nel buio 
dei mi l l enn i , come pronte a 
salpare. s.ta*ano due e navi 
solari •> co lme di sartie, di li
ni . di anfore d'oro, di oggetti 
preziosi , di moni l i , di vasi di 
spez ie : là — per la prima 
t o l t a intatte — s ta tano le 
• faraoniche imbarcazioni del 
l 'anima ». 

A cosa po te tano sert lre due 
n a t i in legno dorato e in mu-
Tatura, p iantale nel nic /zo del
la sabbia r o t e n t c ? AI profano 
il ritrot amento atrrbbe dato 
lo tcrtijj ini: ma .illVcìltoIogo 
Kamal l'I-Malakb nnella vi
sione diede un br i t ido e nn 
impelo di gioia. Su quelle na
t i doveva salire l'anima del 
defunto faraone per il suo 

ra tarlata in decine d'anni «lì 1 «reto: ili là ila quella N'.II-
scavi e di ricerche» ceco a l - | z a > a un muro d'ori» massiccio 
/ a r i i il grido di trionfo d ì ; e il sepolcro d'oro massiccio 
Zakaria (Voncim. Costui, perni i Tutankamen che nessun la- : 

ordine del governo egiziano. 
.-ncta ripreso — alcuni mesi 

dro era riuscito a Irotare. 1 

C I N E M A 

In tilimrr 
M perca in <lur 

; . ; . " > ( ) . e : : . < i :•*- J" . -> <••• i : ' u t 
' I o t i . : : . <pit . . -> t ! v . . t ì a ^ a ^ t t . - ] 
rc«dn e dei «n?h c«i:n co!;»»» 

raro e unico, rticeta-, 
a da tant i agli occhi di'. 

c m ! f , » i i ^ j f r . ' i i>:t""!iaat/-1 1. 
^f-i.a T.O-\TA soc.eut iccar.to Mi;», j 1 

chcl : l £-~ r nJ r- c •*%& che rego ar.o ;«• j ', 
._ 'ticer.de cui var.r.o ir.cr.r.tro 

,,. . , . . , , cJor.r.e «Citar.dor.etc. jioteta a\e-! " ' 
Ita d importanza. (»ui cera i *.,„ , n > r t s * Pwn»to che ! V 

u - ! , u l t o : centoventi stanze i n l » l - , : l £ - ^ n ? ^ t Z £ ^ * \ p ™ «** ' * « - - « W ' « .1 

Caso 
mo. M 
Oonein c'era qualcosa 
questo caso offuscata, tuo ta -

or sono — la direzione degli 
scavi a i pi idi della famosa 
« piramide a gradini » detta 
di Zosei d o t e era tenuta al la 
luce la base massiccia di 
n'altra piramide incompiuta. I le e nn sarcofago che era sta-ì". 

'(».<v-.. ' \'.f'.n Ma:.j;;.!. ::.cr.tre 
I -:-»c«r > *• fu'iri no?-U, risulta 
' t ; . o r ? : . , D * ì u:!<» ! 
I 

' Il ('.niiplic-r MMrrrlo 
, 1 « 

I l : TI > d i -r_;:,-i!;r>» i rvs ' r iTo a 
. . : : ;• -u-.-- „ - ; I - - I ;H I . i-cht-ml 
r.ei.o v ila'i Ln agricoltore 
:i<>r;ec:ptt t-.l :rrr.j.«» >ie! ti.ome-

. 1 . * ; * - 0 . . * ' , " ' *- . -» iT-vf . # w i £ 

-:''f,rj.'c, c:..".<t ^i:.i -c-courta 
•..•• '• 1.!.». MI . tiimtìo. fttulo 

c<>:. .a j,.-::..«. u:. tjtti.a.to -arn^a 
ÌM~M M:i a'.tt tu.e s. yco. 

!o;:,etrica opcr* ae.10 scrittore (,ua:e entra In confUlto co: :nag-[e*^ana Mr/» e c^rnumcatjtrA. 

I fuor:-;rv?e |>cr «-c-mnrr.e »1 ca-
Si trattava di un l a t o r o j t o s ig i l la lo mi l l e anni prima! :71 A~* I f j ^ * * ; ? H ^ ' ^ e r'°- d f c t r o o r d i r e c ì c ' ' 3 p o 5"'1*' 

, . . • _ ; ! . , , " , . _. . . * . . . a l i o sceneipjiatore clj In amore 1 /vv>->-«- s h e v a:, ha coretto ti 
quasi d i sperato: una pirami- della mor ie di Tntankamen i l | „ pe,*« m due B É ! suo rtat»' " 

suoi stessi quale, a sua xol la . era scr^o 
difficilmente! nella 

racchiuderei cento 
di Cris to! 

de non finita da 
costruttori ben 
avrebbe potato 
qualcosa di tanto prezioso co-j scila 

xol la , 
tomba circa 
anni prima 

la tomba di n n faraone. (ira il sarcofago del miste- fcl^oc»to 

Vittorio <"r.:tj«j*t! Per cui 
mil leotto-: s t o n a d , u r a , t u tje n tes>«a 
della na-i provincia, ttr-.ita carr.cnem 

I ROTI.» ^cdott* da un 
me 
Ma Gonelm l'era messo af
fannosamente a cercare quai-
msrt e c iof l ' ingresso segreto ai 
sotterranei della ciclopica mas
sa calcarea. Nel marzo Goncim 
a t e t a sorriso una prima t o l 
ta : sotto un cumulo di sab
bia e eli pietre l'apertura di
fesa i\-\ un pesante portale 
s'era mostrata ai Mini occhi. 

Allora si cominciò la « mar
cia nel buio » durata oltre doe 
mes i : sotto la piramide in-

- - i l i . :n cu ouo-.i artigiano. Vivace 
! a [ f 1. :«chri:c<>:<>r. asciutta I inter
di j prelazione m Joci Me Crea e 

• , d:.-f s»ra»io con efficaci» rta. Alex 
giotar.ej N- lCAl n rversonaTsm di Joshna 

.signora 

I ura >i sarcoiago uci m i s i c - i f c l ^ o c » l o e *bl>a:.dor*ta. qua::-1 „ t*. r>1, , 
rioso faraone, che Goneim n - ( d o , u l ^ c r > e c ln h t a t o mie - , 
t iene essere Sanakhat. fratel- rcssar.le. alutala «soliamo dal S ( ' | 
lo e successore di Zoscr. at-j u n * donna che N è trovata, un 
tende d'essere aperto — e Io jr,ortìn neile ste-s.se condizioni. | L« stona patr.h americana 
sarà a giorni^ — per s t e l a r e j e a l a n R e regolarmente un-j profondamente romanzata e dl-
il nome del l 'uomo che 4700 palmata dai veramente innamo- fiortA daka imperante lettera 

I r a n g Stor.e. le ticende di An-
drc-g- Jackson, l'autoritario pre-
r-icente degii S U. dal 1828 al 
1837. C.a quando egli incontra 
Riictw».!. una d'Anna. leale e c o 
ra^iiuw-a a olia!»1 tug^c con lui, 
abbandonando un marito volga
re (e. i.er tjueste ragione. àCb» 
bene più tardi sposata regolar-
n.ente con i: gic-.tr.c c r i i t o e 
impulsuo. fc-4* t iene di conti
nuo considerata un'adultera) 
fino a quando, sempre aiutato 
dati alto spirito di barn ne io del
la donna. Jackson, diviene Pre
ndente e lei muore, uccia* dal 
p r e l u d i l i della gente. 

IJH M'>na. narrata con pedan
te pulizia da Henry 1-cwn. e in
terpretata. con altrettanta abi
lità. da Siuan Havward e da 
rharltor*. Heston 

a. »e. 

Diacreii g.: ft'.'.^ri- R-> < H'.ul-.n 
Boriala Ha.e *% An:.-.o:.v Quir.r.. 
Budd Boetticb«T. n rcgisUi. e 
riuscito a rendere il fllm abba
stanza awir.cer.te 

v e r n o h a por ta to infatt i , a l 
l 'unità d' intent i de l l e p e r s o 
nal i tà c h e c o m p o n g o n o il 
Comi ta to c i t tadino , u n i m 
por tante e l e m e n t o di s t a b i 
l ità. 

Con l e ades ioni ufficiali , 
d'altra parte , s i r i conosce a l 
l e mani f e s taz ion i q u e l tono 
di e l e v a t i a v v e n i m e n t i in ter 
nazional i c h e ha ispirato tut
ta l 'att ivi tà preparator ia de! 
Comita to c i t tadino . 

E ' s fa to c ioè un r-Itm 
colpo a l l ' in te l l e t tua l i smo c a m 
pani l i s t ico , u n ' a l t r a porta 
aperta a l l ' Irrompere de l la 
prob lemat ica cu l tura le n a z i o 
nale . L ' a t t e g g i a m e n t o u n a n i 
m e d e l c o m i t a t o c i t tadino 
contro l o .«spirito di a p e r t o 
s a b o t a g g i o cui a b b i a m o a c 
c e n n a t o h a consacrato l ' i so la
m e n t o def in i t ivo di tutti i 
g u a s t a f e s t e d'occasione. 

Suggestiva cornice 
Q u a n t o s ia v a s t a la breccia 

aperta n e l l e s i m b o l i c h e m u r a 
c h e a l c u n i vorrebbero c o n 
s iderare a r g i n e a l l o s v i l u p p o 
ne i pens i ero , s i p u ò g iud icare 
m b a s e a l l o s t e s s o p r o g r a m 
ma d e l l e mani fes taz ion i . '1 
cui p r i m o c i c lo s i aprirà, s a 
bato 26 g i u g n o , c o n la m e s s a 
m s c e n a d e l l ' * A m i n t a » ri: 
T o r q u a t o T a s s o . L o spet ta 
colo. de l q u a l e al r icorda unn 
m a e s t r a l e rea l i zzaz ione ri; 
Renato S i m o n i ne l g iardino ci: 
Boboli a F irenze , è in v ia d-
a l l e s t i m e n t o so t to la guida 
de l regis ta V i t o Pandolf i o 
con la partec ipaz ione , fra g'i 
altri, deg l i attori A n n a P r o -
c lemer. L e o n a r d o C o r t e i 
A n n i b a l e N i n c h i . 

Per i n pr ima vo l ta in I l . i -
ha . e s e m p r e con la reg ìa di 
Vi to Pandolf i . a n d r à in s c e 
na. la sera s e g u e n t e , il «Tor
quato Tasso> di Goe the , p r e 
senta to d a Bonaventura ' T e e -
chi. Gli spettacol i saranr-> 
accolt i ne l la s u g g e s t i v a c o r 
n i c e d: u n teatro di n o t c v o . o 
capacità c h e si sta u l t imando 
in quest i giorni n e l cort i le 
dei rinascimentale Palaz^ > 
dei D iamant i . 

Altr i 
del 

i?:oro nel suo nr-i^imenlo. un uo
mo isterico e sanguinario, que
sti terrebbe con&eguire una via
toria. non Importa t e a prezzo 
di UT. rr.es.<acro. sui Semlnoli. 
por poter poi avanzare di <?rado 
Non riuscendo * sgominare « 1 
selvaggi» coi s u o genio inl l iu- N o n „ u r A « p ^ , , , t , ^ , , . 
re. ij :!:as;sp«™ ^ " l u r * , *.,tra<V"Ì nesuinazione di u n flj-:i teccluoj 
n.ento 11 CÌJX> de; Sc.-..Lr.c: e • ' • i U i U:ai t e n t i l a da:.ni e cae" 
riduce in nn di vita. Il tenente 

\ i a g g i o „cl regno dei m o r t i ; compiuta , u n a a l la >o l ta , in 

anni fa vi ven i ta deposto con 
tutti i suoi tesori. K fin d'ora 
si può dire che la scoperta 
*upcr,i. per interesse storico, 
archeologico e culturale, tutte 
le precedenti. 

Ma quale sarà - - sì doman
da ( ìoncìm — i l t o l t o del 

rato giovanotto. <- seguita con 
tale «riaiha macchinosità e con
clusa con tale zuccheroso con-
lormi-str.o. da sommergere qual

che hUu»7i(in« e ima.che i^nir 
IO^.M t a t e qua e la con u n po' 
più c'.l acun.e Tra :e protagoni
ste atjbbàt<tn/4 t : filaci co^etia 

li lei \ <i e 
Scminnlc 

lura-tiun.c pa -̂sa di peso al ci
nema. da qualche tempo in qua, 
per elevare noiosi e conformisti
ci inni alle virtù pubbliche • 
iwaì inghc degù artefici del prt-
ir.o ottocento statunitense. 

I-cco <(ua. Sa to l la , in ScJua-
i a e iì'j'"-"(ì, U4U0 da una chi» 

Oli indiani Semino'.i affiata
no. al i ' inuto dell'Ottocento. la 
Florida, e t bianchi volevano con 
ogni n.er/o indurli ad emigrare 
verso ovest, perche, secondo to
ro. I pellirosse non sapevano 
sfruttar© adeguatamente la ter
ra vergine e paiudo.-* 

Questo film, ambientato nel 
1835. narra la s tona di un sot
totenente natito di quella /on». 
e quincii amico dei Semino,!, il 

M rtbe.la a questa tng-.ustt/ia 
e viene deferito alla Corte Mar-
zi&ie 

A. termine tie; procedo la Cor
te io condanna a morte, f igu
rateti però t e potèta mancare 
il lieto fine: arrttano infatti, al
l'ultimo momento, gli indiani. 
che impediscono l'esecuzione, ri
prendono il cadaterc del loro ca
po e protano la ir.nocenza del 
lenente. 

Molti cwiestern» e fi.ni d'atien-
ture hanno recentemente propo
s to il tema delie ingiustizie oom-
inesK contro gii indiani (si pen
si nivAmante indiana), della pa
cifica convivenza fra bianchi e 
pellirosse, e c a In Seminoie, que
s to motivo della pace ricorre con 
molta insistenza ed e svolto anche 
con una certa do&e di calore e 
di umanità. Tutiat la. gii elemen
ti di cui il film e composto so
no riempa troppo pocn originali 
per date al tema tiaUa'.o :*i ne-l 

San l'rancÌM-o 

n.o'.tl ricordane r.on tanto per 
i tuoi pregi. < he .specialmente 
oggi appaiono t e a scarsi, quan
to per l'omonima canzone can
tata dA Janneue Mac Dona'.d 
e che fece. co:..e si su.v. 
dir», ei>oca 

Il film, visto oggi, e: appara 
più arie-ora che ".er.tamii fa. u à 
tero e proprio campionario di 
•tementi commerciali, di luoghi 
comuni e di conformismo; In 
esso, infatti, il cataclisma fina
le t iene descritto come una giù* 
sta e necessaria punizione divi. 
na della citta corrotta e scostu
mata. Come se da allora. San 
Francisco sia diventata una 
*peae di grande convento fran
cescano. I nomi del «cast* U ri
corderete: Ciar): Cable, la Mae 
Donald. ">• scomparso Jack Holi. 
Spencer Tracy e li regtsta Van 
Dyxe. Ma. forse, l'unico che 
valga veramente la pena &X ci
tare o .Ja.rtCs» Ba.scvi 

Vice 

m o m e n t i interessal i ' 
pr i mo c ic lo s a r a n n o : 27 

Ciugno: oraz ione c e l e b r a t a » 
di Fran«sesco Flora: 30 s v i 
gno: l e t ture ta s se sche : 3 1:.-
g ì io : conferenza di O n o V c r -
gani su t i ! T a s s o e : cantor . 
popolari •». 

II s econdo c ic lo del'.e m a 
nifestazioni a v r à l u o g o n e : 
me.si di s e t t e m b r e e ottobre . 
Gli a v v e n i m e n t i p i ù i m p o r 
tanti s a r a n n o :1 C o n v e g n o ri. 
studi tasscschi . al qua!e p o r 
teranno :'l loro prez ioso cor . -
tr.uuu» tutti 1 maggior i < u -
diosi i ta l iani d e l Tas so , e '.i 
mostra d e l l e iliustraz:or.i d e l 
la - G e r u s a l e m m e l iberata % 

j t h e conc luderà il cor.cors -» 
, apno?: tamcnte b a n d i t o d?.I 
• Comi ta to c i t tadino . 

RENATO srrri 

Il nuovo Consiglio 
dei radioascoltatori 

t . è nur.Ko a Rcr.i* :.*i ìoc».i 
de; tiTco'.o di cultur* i. Con».-
glio direttivo naiior^i.e ie'.r.VR.A. 
< Asscciaziose rad-.c^b^or^iti e 
ascoltatori), che era *t»io e:ett-> 
al rece.ite Cor.ve?r.o di Firenze 
Dopo u n a re;axior.e s.C.ta d»". 
dott. Maia^pina. che ha tl.ustrato 
l'attività dell'.K&sociaaor.e e le li
nee del lavoro futuro, sono sta;? 
elette :a Presidenza e la Segre
teria de'.'.'A R A., IB <raal' risulta
n o pertanto composte net modo 
seguente : 

PrMirfenfe. sen. Enrico Mole; 
rlcepreiident»; sen. .Mberto c ian
ca e on. Cario Farmi; Kcetvior 
on. Fernando Schiavetti; u . v -
«r^rofarf- dott. Amleto B-»-s.-i, 
dott. Lue;*".-» Miiaspm*, 
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1! ct'otiisdì rireve 

dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma I e lelono direno 

ii ti mero ()8">.8f>9 

IN VISTA DELL'ATTUAZIONE DEL «QUADRILATERO » 

Fin da oggi allo studio uno revisione 
delle misure per gli "scooierisli,, 

— - - - • • — — — — _ — _ - _ - . - - • j - r - - - • • 

Le assicurazioni dell'assessore Bozzi al nostro giornale - Una lettera 
di protesta di un gruppo di lettori - « Dovremo prendere l'elicottero? » 

S i a m o in f i ari» d i r e n d e t e 
n o t o c h e , m v i s t a d e l l ' e n t r a t a 
in v i g o r e , c o l 1. l u g l i o d e l l ' o r d i 
n a n z a s u l traf t tco r e l a t i v a a l l a 
i s t i t u z i o n e d e l q u a d r i l a t e r o d i 
s c o r r i m e n t o n e l l a z o n a c e n t r a l e 
d e l l a c i t t a , l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e s t u d i e t à (in d a OKKI 
u n a r e v i s i o n e d e l l e d i s p o s i z i o n i , 
t h e r i g u a r d a n o il t ra f f i co m o t o 
c i c l i s t i c o . 

L ' a s s e s s o r e a l i a v i a b i l i t à e al 
l a p o l i z i a u r b a n a , o n . A l d o B o z 
z i , a v v i c i n a t o da u n n o s t r o r e 
d a t t o r e , ha i n f a t t i d i c h i a r a t o 
c h e il C o m u n e p r o c e d e r à a d u n 
i r a m e d i a t o r i e s a m e d e l l e m i s u -
I Q c o n le q u a l i v i e n e d e c r e t a 
t a , di f a t t o , l ' e s c l u s i o n e de i m o -
i o e i e l i s t i d a l l a z o n a c o m p r e s a 
n e l p e r i m e t r o d e l q u a d r i l a t e r o 
d i s c o r r i m e n t o . 

L a n o t i z i a p l a c h e r à un p o c o 
l ' o n d a t a d i m a l c o n t e n t o d i f f u 
s a s i fin d a l l a m a t t i n a t a fra i 
p o s s e s s o r i d i m o t o e d i s c o o t e r , 
n o n a p p e n a la c i t t a d i n a n z a è 
v e n u l a a c o n o s c e n z a d e l l e n u o 
v e , i m p o r t a n t i d i s p o s i z i o n i s u l 
traf f ico d e i v e i c o l i a m o t o r e , 
C o m e è n o t o , i n f a t t i , t u t t i i m o 
t o c i c l i s t i , o l t r e c h e i p o s s e s s o r i 
d ì x ' e loc iped i , v e r r e b b e r o a t 
t u a l m e n t e ad e s s e r e e s c l u s i da 
t u t t a c iucUu z o n a c e n t r a l e d e i -
In c i t t a c o m p r e s a fra V i a d e l 
T r i t o n e , V i a D u e M a c e l l i , V i a 
C o n d o t t i e il Co i s o ( t r a t t o v i a 
d e i P o n t e f i c i - L a r g o C h i g i ) . L o 
a t t r a v e r s a m e n t o d e l c e n t r o d a 
p a r t e d i u n m o t o c i c l i s t a d i v e r 
r e b b e copi i m p o s s i b i l e p e r u n a 
z o n a v a s t i s s i m a , p e r n o n p a r 
l a r e d e l l e d i f f i co l ta a l t e q u a l i 
d o v r e b b e r o a n d a r e i n c o n t r o i 
p o s s e s s o r i d ì m o t o c h e a b i t a n o 
n e l l a z o n a d e l « q u a d r i l a t e r o ». 

La r e d a z i o n e d e l n o s t r o g i o r 
n a l e e r a s t a t a s o l l e c i t a t a a d i n 
t e r v e n i r e p e r p r o p o i r e u n a m o 
dif ica a l l e d i s p o s i z i o n i p e r i 
m o t o c i c l i s t i . D e c i n e «li t e l e f o 
n a t e e i a v e v a n o i n v i t a t o a re 
c l a m a r e il c a m b i a m e n t o d e l l e 
m i s u r e s t a b i l i t e p e r il 1. l u g l i o . 
P e r q u a n t o la n o t i z i a f o s s e s t a 
t a p u b b l i c a t a d a p o c h e o r e , n u 
m e r o s e l e t t e r e e r a n o s t a t e a n 
c h e i n d i r i z z a t e a l l a c r o n a c a 
de l l '* U n i t à ». 

U n a d i e s s e e i a s t a t a s o t t o 
s c r i t t a d a « u n g r u p p o d i i m 
p i e g a t i s c o o t e r i s t i » ( A . M u c -
c i o l i , M . F i o c c h i , A n t o n i o C a 
p u t o , G a m b u t i , M a r i o fìenucci, 
E . B a l z a n i , A r m a n d o A l e s s a n 
d r i n i , R e n z o M i c h e l i , G i o r g i o 

U n g a r i ; a l t r e f i r m e s o n o i l l e g 
g i b i l i ) , i q u a l i . s c r ì v e v a n o al 
c r o n i s t a : « D i v e r t i t i , s e v u o i , a 
t r a t t e g g i a r e t u t t e l e s t r a d e v i e 
t a t e c o m e a b b i a m o f a t t o n o i e 
d o p o , f o r s e , c i r i s p o n d e r a i c h e 
s a r à m e g l i o c o m p r a r s i l ' e l i co t 
t e r o . 

« A p a r t e il f a t t o — a g g i u n 
g e v a n o g l i s c r i v e n t i — c l i c a n 
c h e n o i p a g h i a m o la t a s s a d i 

c i r c o l a z i o n e e c h e s i . . m o a l m e 
n o il 60 p e r c e n t o d e g l i u t e n t 
d e l l a s t i a d a c h e c o n q u e s t o 
m e z z o e c o n o m i c o e c e l e r e , per 
m o t i v i d i l a v o r o , c i d o b b i a m o 
s p o s t a r e d a l l e l o n t a n e p e r i f e r i e 
> da q u a l s i a s i a l t r o p u n t o di 

R o m a n o n v e d i a m o p e r c h è n o n 
d e l i b a e s s e r e c o n s e n t i t o a n o i 
di p o t e r u s u f r u i r e d e l c o s i def i 
n i t o q u a d r i l a t e r o di . s c o r r i m e l i 
t o c h e , s e a l l u n g a n o t e v o l m e n 
t e il t r a g i t t o , p a r e d e b b a s e r v i 
re a l m e n o ad a l l e v i a r e il traf
fico. 

« A d e s e m p i o - p r o s e g u i v a 
la l e t t e r a e s e m p l i f i c a n d o — u n o 
s c o o t e r i s t a c h e s ia g i u n t o a 
l a r g o T r i t o n e e d o v e s s e p r o 
s e g u i l e p e r a n d a r e a p i a z z a 
C o l o n n a o a p i a z z a d e l P a r l a 
m e n t o o p e g g i o a p i a z z a Ca 
v o u r si t r o v a d i n a n z i u n a b u i -
r i e i n di s e n s i v i e t a t i . E al 
l o i a ? ». 

La h-ttera r i l e v a v a in f ine , c o 
m e le a u t o r i t à c o m u n a l i avc.s 
s e r o « p a r l a t o o v i s t o eliti s o l o 
p u n t o di v i s t a d e l l e q u a t t r o 
r u o t e » e c o n c l u d e v a i n v i t a n d o 
l'« U n i t à » a i n t e r v e n i r e p e r la 
modifica, d e l l e d i s p o s i z i o n i . 

O r a , c o m e a b b i a m o v i s t o , n o n 
r i m a n e c h e a t t e n d e r e l ' a t tua 
z i o n e p r a t i c a di q u e l l e mudi l i 
c h e a u s p i c a t e e p r o m e s s e a n c h e 
d a l l ' a s s e s o r e Uoz/ . i . Ma — a g 
g i u n g e r e m m o — r i m a n e a n c h e 
d a a t t e n d e r e il r i s u l t a t o d e l l ' e 
s p e r i m e n t o n e l s u o c o m p l e s s o 
d i d i s p o s i z i o n i . I m o t o c i c l i s t i 
h a n n o p r o t e s t a t o . G l i a u t o m o 
b i l t s t ì , l ino a d o r a , s e m b r a n o 
i n v e c e in a t t e s a d e i r i s u l t a t i 
p r a t i c i d e l l e n u o v e m i s u r e . D e l 
t e s t o , u n a t t e g g i a m e n t o d i at
t e s a ha p u r e a s s u n t o u n o r g a 
n i s m o r a p p r e s e n t a t i v o d e g l i 
a u t o m o b i l i s t i c o m e l ' A u t o m o b i l 
C l u b di R o m a , il q u a l e ha i n 
v i t a t o i p o s s e s s o r i di a u t o a 
c o n s i d e r a r e l ' e s p e r i m e n t o « c o n 
v i v o s e n s o ili s o l i d a r i e t à , c o m 
p r e n s i o n e e r e s p o n s a b i l i t à p e r 
c o n t r i b u i r e a r i d u r r e — p e r 
q u a n t o p o s s i b i l e e in r e l a z i o 
n e a l l a s i t u a z i o n e u r b a n i s t i c a 
— g l i a t t u a l i i n c o n v e n i e n t i d e l 
t ra f f i co . 

» P o i c h é l ' a d o z i o n e d e l q u a 
d r i l a t e r o d i s c o r r i m e n t o c o s t i 
t u i s c e s o s t a n z i a l m e n t e u n e s p e 
r i m e n t o — c o n c l u d e il c o m u 
n i c a t o d e l l ' A . C . — si p r e g a n o 
g l i a u t o m o b i l i s t i d i far c o n o -
s c e r p a l I ' A u t o m o b i l C l u b di 
R o m a , in via S a l a r i a 2:1. s u g g e 
r i m e n t i , r i l i e v i e c r i t i c h e c h e 
p o s s a n o v a l e r e a i fini d i u n 
p e r f e z i o n a m e n t o d e l p r o g e t t o i n 
e s a m e >•-

«̂«reniowo | p r o t e s t a (\e\ mutilati a Montecitorio 
la CJ.S.N.U. veglia! -

Interrogazioni sull'ltalcable 
di Quadri e Bitossi 

t i l t o n o r e \ o l t Ll'/zadrl e Bitos
si P a n n o presentuto r i spet t iva-

Lo sciopero alla Badalini 
entra oggi nel nono giorno 

Aggravata tensione alla Permolio e all'Aerosta
tica — Nuovi accordi annullano il patto - truffa 

La lo t ta n e l l e f a b b r i c h e si 
a g g r a v a p e r il t e n t a t i v o p a d r o 
n a l e di r e a g i r e , c o n a z i o n i di 
d i s t u r b o , i n t i m a n d o l i c e n z i a 
m e n t i v m i n a c c i a n d o l i n t e g i i -
ta d e l l e a z i e n d e . 

M e n t r e il s e c o n d o g i o r n o dì 
s c i o p e r o d e g l i e l e t t r i c i s i è 
s v o l t o c o n p a r t e c i p a z i o n i a n c o 
ra p i ù e l e v a t e t o l t r e l'BO p e r 
c e n t o s ia a l la SUE c h e a l -
J é A C B A L le mae.-tr . -nze d e l l t 
Bndfl l t iu'-Vascl l i h a n n o e t f e t -
t u a t o i er i l ' o t tavo g i o r n o d i 
s c i o p e r o . L ' a z i o n e c o n t i n u e r à 
a n c o r a p e r i m p e d i r e c h e s i 
g i u n g a a l l i c e n z i a m e n t o di u n 
m e m b r o d e l l a C I . e d i u n 
g r u p p o d i d i p e n d e n t i . La s i t u a 
z i o n e in q u e s t a a z i e n d a m c t a l -
m e c c a n i r a . «love g l i i m p r e n d i 
tor i h a n n o i n t e s s u t o o s c u r e 
s p e c u l a z i o n i ai d a n n i d e g l i i n t e 
rc id i g e n e r a l i «Iella n a z i o n e . 
m e r i t e r à nei prosj-imi g i o r n i 
u n a p a r t i c o l a r e i l l u s t r a z i o n e . 
I n t a n t o , ier i , u n a d e l e g a z i o n e 
h a o t t e n u t o al M i n i s t e r o d e l l a 
v o r o e s p l i c i t e d i c h i a r a z i o n i c i r 
c a l ' o p p o r t u n i t à di c o n v o c a r e al 
p i ù p r e s t o l e part i . 

A n c h e a l l ' A e r o s t a t i c a . 1«« n o 
ta a z i e n d a d o v e «i f a b b r i c a n o 
p a r a c a d u t e , si è d e t e r m i n a t a 
u n a s i t u a z i o n e d'nWarme p e r la 
m i n a c c i a a v a n z a t a d a l l ' i m p r e n 
d i t o r e d i a n t i c i p a r e l e f e r i e p e r 
t u t t i e c h i u d e r e la f a b b r i c a . 
s e n z a n e m m e n o a v e r e i n t e r p e l 
l a t o l a C I . 

C i r c a l e m i n a c c e p a d r o n a l i 
c o n t r o l ' i n t e g r i t à d e l l e a z i e n d e , 
v a . i n f i n e , s o t t o l i n e a t a l ' energi 
c a o p p o s i z i o n e d e i d i p e n d e n t i 
d e l l a P e r m o l i o ai 76 l i c e n z i a 
m e n t i a n n u n c i a t i da l la d i r e z i o 
n e . D e c i s i o n i a q u e s t o p r o p o 
s i t o s o n o s t a t e p r e s e da tut t i 1 
p e t r o l i e r i d e l i a Permolio, r i u 
n i t i i n a s s e m b l e a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a U l o t u 
p e r l e 258 l i r e d ' a u m e n t o una 
m e n z i o n e p a r t i c o l a r e m e r i t a Io 
i o « « c o r d o s t i p u l a t o , i e r i , p r e s s o 
Io s t a b i l i m e n t o p e r l a l a v o r a 
z i o n e d e l l e * n © d e l s i g n o r C o n -
u l i ; l ' a c c o r d o s t a b i l i s c e d i n o n 
a p p l i c a r e l e t a r i f f e d e l p a t t o -
t r u f f a e d i c o n s i d e r a r e v a l i d o i l 
p r e c e d e n t e , e o e fissava l a c o r -
V f a p O M i o n e d i 15* l i r e a l g i o r n o 
» t a t U I 3 5 d i p e n d e n t i . A l l a V e 
t r e r i a S A R A C E N I , t d i p e n d e n t i 

gmn* o t t e n u t o o n n u o v o a u 

m e n t o s u l l e 150 l i r e p r e c e d e n 
t e m e n t e c o n c o r d a l r , p o r t a t e , 
a d e s s o , a 250 l i r e a l g i o r n o . 

Gii statali reclamano 
urgenti miglioramenti 

Nella g iornata eli ier i tono «.ta
t i inv ia t i u l fon . l© Murazzu t e 
l e g r a m m i da parte d e l i a Federa
z i o n e Prov inc ia l e des ì i S ta ta l i . 
de l S i n d a c a t o Dtfe.-u. dui S i n 
d a c a t o F inanz iar i , dal s i n d a c a l o 
Agricoltura, per o t t e n e r e la dt-
bctb*u>r.c del p r o g e t t o di l egge 
Di Vit tor io - LUrzacln M H m i g l i o 
ramenti e c o n o m i c i agli Mutai; . 

Carla Capponi e Licata 
oggi al Quarticróto 

O-Mi u i i e I» in P. Mo.u di It«trJ 
<U>r£Hth vjuait l e t to lo» . lV.it. Car
iti Capponi ir.edugiit» d'oro d e l l a 
RcMMCii/a. e il «l.itt Xico la Li-
ciitw v ice pre - idente de l l 'ANPI 
provini-in.e. o o i u t n e n i o r c n i n n o 1 
CHCUIU de: .a z o n a r o l l a lot ta 
c e n t r o i r.azi;tf.ci,-:t 

n iente al la Camera, dei ijcputui. i i 
e ul Sjcnuto uiilnUìrioj.'.azione «ti! 
Ministro d e l l ' i n t e r n o e ul Mini- j 
j>tro dei I ,u\oro. JKT chiedere .-e' 
r i t engano compat ib i l i c o n l'uri. 
40 de l ia CoM.ltu'/Iunc e coti I:i 
i cg i s lu / l one v igente , le d l t h d e ' 
r i t o l t e dulie Autorità di V. K. di i 
Roma ai lui oratori de l la Hoc 
Itutcui'ie e a (tiif-ili dei sjuiiuto-
rio p\>. intuiti, vii *?>nervtufc. uei-
f e serc i z io del d ir i t to Hi sc iopc-
lo . Jomiulitù e t ermin i arbitra
r iamente impunti dulie predette 
uutorl ta , m e n t r e n e s s u n a l imi
taz ione o (.(articolari tormulUii, 
c o m e »> n o t o , bnno previste Ut 
mutcrlu dUlluUuulc o r d i n a m e n t o 
legis lat ivo. 

Domani al Quadralo 
comi/io di Donini 

Ixniiimt a l lo o i e '."Q il .-cu \ m 
hrogio D o n i n i pui'leui u l'iuzzu 
Quudruro. in u n c o m i z i o i n d e t t o 
dal PCI fcUI tenui: i<Pcr u n ac
cori lo tra, cat to l ic i e c o m u n i s t i 
per la sulve/^u del la c ini t f i» . 

/ .. rvxsi , m e r c o l e d ì s c o r -
so, ( t r e n i n o dichiarato {tuo
ni allo cittadinanza romana 
la (.ISNAl. nazionale - e 
i ut e ivetnt tu, roti t nit l u c r a n d o 
e cuiidtivvndu vittoriosamente 
li tenutit i ' tu t iuttagdu con [ 
irò i i umanisti vite t e n t a n o < 
di Mii'ccrtiri' l'ordit'c costi 
l iuto iit tul l i i .settori e KC'u 
:«/ uU itim rei uptilo . 

.\'ou xi trutta di uno -.luv 

i t o dui d u i n o di ini fo l le Ali 
binino brcrc i i i c i i i c riferito il ' 

j succo di liti trio aleuto a .siitu-
I iiio.so bruno <fi eroi iucu tlt-l 
i ( n o m a l e »ii'i»-ft'piibblicliuto 
) -titilli sospeifinne de l .scrt'i'.io 

tranviario dell'altro n-ii tu-; 
fili (itiiiieusi suliiriu/i; i( lini 
no ero i o.ìi i ii t 11 o I ti t o 

Sti/untilo ihiWn CISNAh 
flI.sMiido .sciopero dei ro.s'.rl . 

AI il flIM'd Ile po' l( pilli'»-
re.' l'ruimo non siete .-tnji 
d e l l e sniiiriiiiiasute, ti rulM-
imiciibre, cijme in la storteti j 
liriifiaxi^iiiiie xfji'ZZfrt'nio le 
rem aldi G'reem . « c o d e iu-
uoei ie , t o m e in ijite.Mo rato' ' 
Nini .s»e/c sin!' di •• sìruneu 
re , •• imbottini ture •. - ridur
re n i,so(c!tu de i p e s c a t o r i -
con le pnrote , i rer.si, le e u n -
zoni, e i/ni p r e n d e r l e di Miniti j 
r ii aioli e'.' 

Ma nini p e r d e i c i t d 'ul t imo; 
In -CISNAIJ niiziuimtc - t;e-
Oliti nel bìvaeelii c o n l e iirnit 
alta intinti e domimi altae~ 
citerà attenni .siui/ alla vii -
foriti.' 

Ieri m . u t i n u i m u t i l a t i e i n v a l i d i r o m a . t i h a n n o p r o t e s t a l o p e r it m a n c a t o o t t e n i m e n t o 
d e l l e c u r e e l i i n a t i c h e e s t i v e . Una f o l t i s s i m a d e l e g a z i o n e si è r e c a t a al P a r l a m e n t o p e r 

e s p o r r e l e r i c h i e s t a d e l l a c a t e g o r i a 

SOTTO L'ACCUSA DI AVUItU (INSIDIATO ANNA MARIA MACINI 

Il processo a carico del "biondino,. 
si terrà probabilmente in settembre 

Lionello L'oìdi ha confermato suoi difensori gli avvocali Sahninci e Marinaro — // procedi
mento itoti prevede, la presentazione ili una querela da parte dei familiari della bambina 

N e l c o r s o di un n u o v o i n -
t e r r o s a torio , c h e lui a v i i ' u !'.io-
go i er i mat t imi in una c e l l a 
d e l r e p a r t o i s o l a m e n t o di H e -
Rina C o e l i , L i o n e l l o Ef-idi ha 
d i c h i a r a t o a d u n m a g i s t r a t o 
deU'uf l lc io d e l p u b b l i c o m i n i 
s t e r o d i c o n f e r m a r e q u a l i s u o i 
d i f e n s o r i g l i a v v o c a t i S a l m i n c i 
e M a r i n a r o , g l i s t e s s i p e n a l i s t i , 
c i o è , c h e l o d i f e s e r o v a l i d a 
m e n t e n e l c o r s o d e l p r o c e s s o 
c h e il .. b i o n d i n o >» s u b ì n e l l ' i n 
v e r n o d e l 1052. i m p u t a t o di 
o m i c i d i o n e l l a p e r s o n a tli A i t -
n a r e l l a B r a c c i . 

L i o n e l l o Eg id i ha m a n t e n u t o 
in q u e s t i c i n q u e g iorn i un a t 
t e g g i a m e n t o f r e d d o e a p a t i c o , 
q u a s i n o n s i renrie>s_- c o n t o 
d e l l a g r a v i t à d e l l e a c c u s e m e s 
s e g l i . Eg l i s i l imi ta a n c o r a a 
r i p e t e r e d ì n o n a v e r a v u t o a l 
c u n a i n t e n z i o n e d i u s a r e v i o 
lenza a l la p i c c o l a A n n a M a r i a 
M a c i n i n e l g i a r d i n o d e l r i s t o 
r a n t e . S a n C a l l i s t o - Mi l l 'Ap-
pia A n t i c a . 

S e c o n d a i n f o r m a z i o n i r a c c o l 
te a l l a P r o c u r a , n e i c o n f r o n t i 
d e l .' b i o n d i n o . . v e r r à s e g u i t a 
n o r m a l e p r o c e d u t a , p e r c u i il 
p r o c e s s o d o v r e b b e a v e r l u o g o 
n o n p r i m a d e l meso ài s e t t e m 
bre . L a " p o s i z i o n e d e l l ' i m p u t a 
to è e s t r e m a m e n t e d e l i c a t a , i n 
q u a n t o si prof i la p r o s s i m o i l 
g i u d i z i o d ' A p p e l l o p e r il p r o 
c e s s o s u b i t o d a l */ b i o n d i n o >. 
d u e a n n i o r s o n n . S e E g i d i d o 
v e s s e p r e s e n t a r s i s o t t o i p a n n i 
d e l d e t e n u t o d i n a n z i a i g i u d i c i , 
e g l i v e d r e b b e p r e g i u d i c a t e l o 
s u e p o s s i b i l i t à d i o t t e n e r e l ' a s 
s o l u z i o n e c o n f o r m u l a p i e n a , 
a n z i c h é c o n q u e l l a d u b i t a t i v a . 

P e r q u e s t o m o t i v o n o n è i m 
p r o b a b i l e c h e , fra q u a l c h e g ior
n o , i d i f e n s o r i c o m p i a n o u n 
p a s s o in P r o c u r a t e n d e n t e a d 
o t t e n e r e l a l i b e r t à p r o v v i s o r i a 

* SEGNALAZIONI ' 

farmacia 
per Donna Olimpia! 

p e r il loro p a t r o c i n a t o . Il r e a 
to per il «piale il • b i o n d i n o -
di P r i m a v a l l e ha n u o v a m e n t e 
fa t to c o n o s c e n z a con le c e l l e 
d i R e g i n a C o e l i , a m m e t t e la 
c o n c e s s i o n e d e l l a l iber tà p r o v 
v i s o r i a p e r cu i n o n è d e t t o c h e 
Egidi 71011 |IO.A- | . p r e s e n t a i fi al 
g i u d i z i o d i A p p e l l o tn v e - t e d ì 
Ubero e i t tad i t to . 

Q u a l c h e g i o r n a l e ha r i f er i to 
c h e l a famip.lia M a c i n i n o n 
a v r e b b e p r e s e n t a t o q u e r e l a n e i 
c o n f r o n t i d c i r K e j d i . e n e ha 
d e d o t t o c h e . q u i n d i , n o n S a r e b 
b e p o s s i b i l e s o t t o p o r r e il 
- b i o n d i n o .. a p t o c e d i m e n t o p e 
nale . In e f fe t t i il r e a t o d ì cui 
l 'Egidi è i m p u t a t o n o n p r e v e d e 
n e c e s s a r i a m e n t e la q u e r e l a . Le 
autor i tà d i po l i z ia g i u d i z i a r i a 
d e b b o n o p r o c e d e r e d'ut l ìc io . c o 
m e infat t i è a v v e n u t o «la parte-
de i m i l i t a r i d e l l a s t a z i o n e de i 
c a r a b i n i e r i d i S u n S e b a s t i a n o . 
I f a m i l i a r i d i A n n a M a r i a M a 
cini si Mino finora l i m i t a t i a 
firmare i v e r b a l i «legli i n t e r r o 
gator i rc - ì a i c a r a b i n i e r i e al 
m a g i s t r a t o i n q u i r e n t e . 

— — — - i •• 

Impallina un radazzo 
che lo importuna 

Ho U l c e r i di 11) anni , abi tante 
Al le 18 di ieri , lo scolaro G i u -

in v ia Sforza 14. mentre s i t ro 
vava al parco del Colle Oppio 
un i tamente ad altri ragazzi, è r i 
masto ferito al polso del la m a n o 
destra da u n pal l ino di p iombo 
sparato con un luc i l e ad aria 
compressa* «la un certo Narc iso 
Guardone «li TJ anni . Il Gi lar-
rdonc c h e e occupato presso la 
baracca del t iro a s e g n o del par-

'«•«> del Colle Oppio d i proprietà 
della n ipote Ade le Atanfredìni. 
infast idito da un gruppo di ra
gazzi c h e avevano preso a bef
feggiarlo. ha punta lo contro dì 
essi u n fticile ad aria compressa 
intendendo di int imorirt i . Sfor
tunatamente ha toccato il nrit-
l e t to e viti pa l l ino è a n d a t o a co l 
pire il Bisseri . 

p o r t a v a c o n .se s o n o 
v e n u t e d e l l e car te , 
. somme c h e eg l i d o v e v a i n c a s 
s a r e p e r c o n t o de l fi a f e l i o G u 
g l i e l m o P a r a d i s i , e u n a c a m 
b ia l e a s u o f a v o r e , p e r m e z z o 
m i l i o n e di l i re , e m e s s a su l 
B a n c o di S u n t o S p i r i t o . 

S a l v a t o r e P a r a d i s i , c h e e r a 
a m m o g l i a t o e p a d r e di t r e b i m 
bi, ha l a sc ia to u n a l e t t era i n d i 
r izzata a l l a m o g l i e e a i g e n i 
tori . c h e r i p o r t i a m o inte.tjral-
m e n t e : .- Cari» papà , cara m a m 
m a . cara L e d a , p e r d o n a t e m i . 
p e n s a t e a l l e p u p e , c h e f o r s e 
s t a r a n n o m e g l i o c o n v o i c h e 
c o n m e v ì v o . Di q u e l l o c h e h o 
fa t to n o n ha c o l p a n e s s u n o -.. 

S o n o in c o r s o i n d a g i n i . 

s t a t e r i u - | n a ' o « Itomu dui nu l l e volt i - nel 
ì e l a t i v e a vn'^o del quale .saranno prc3*_'ii-

tatt lfi film la cui az ione e a m 
bientata a Kom.i. 

Si a v v i c e n d e r a n n o perciò su l lo 
s c h e r m o del « S i s t i n a ». locale 
ad aria retrigt-rata, gli attori p i ù 
popolari e cari ai r o m a n i : A n n a 
Magnani . A ldo Fabriz i . V i t tor io 
De S ica . Eduardo e P e p p i n o D e 
Fi l ippo. S i lvana Pani pan ini . W a l 
ter Chiari . Lucia B o s é 

L'organizzazione del fest ival , è 
curata dal S i n d a c a t o naz iona le 
giornalist i c inematograf ic i i ta
l iani . 

Festival al Sistina 
con film MI Roma 

Da) :t .d Iti h:Rlio. al t eatro 
Palazzo Sis'.ma si .-.volgerà u n 
festival cu.cimttogratico d e n o m i -

Delegazione di M. Spaccato 
in Prefettura e in Campidoglio 

U n a d e l e g a z i o n e di d o n n e 
de l la largit it i M o n t e S p a c c a t o s>i 
e recata ieri it» P r e l e t t u r a per 
protes tare c o n t r o l ' a u m e n t o de l 
pi-c/jro dei p a n e . La »>tessa d e l e 
g a z i o n e s i i- poi recata i n C a m 
p i d o g l i o per so l l ec i tare l 'u l t ima- ' 
z i o n e dei lavori re lat iv i a l la s c u o 
la de l la txirgata. 

La solidarietà 
con il Guatemala 

Il s i n d a c a t o prov inc ia l e a u t o -
terrotrttriivleri e s p r i m e n d o lo 
s d e g n o del la ca tegor ia per la 
bruta le a g g r e s s i o n e j„<>àsa in a t 
t o c o n t r o u p o p o l o g u a t e m a l t e 
co . h a i n v i a t o ieri u n te legram
m a di so l idar ie tà a l la L e g a z i o n e 
del G u a t e m a l a u R o m a . Il s in 
d a c a t o h a a n c h e l a t t o pervenire 
il s e g u e n t e t e l e g r a m m a di pro 
te s ta a l l ' A m b a s c i a t a USA: « Au-
toferrotramvter i r o m a n i espr i 
m o n o vibraui pro te s ta aggressio
n e perpetra ta dai m o n o p o l i s t i 
de l lo UNITKD F R U I T c o n t r o 
paci f ico p o p o l o g u a t e m a l t e c o ». 

l ' i w d e l e g a z i o n e di d i r ìgent i 
de l ia p r o p a g a n d a d e l l e s e z J o n i 
tli R o m a e de i resj>ousabil i « Ami
ci d e l'Unità » s i e recata ad 
e spr imere la so l idar i e tà a l l 'Am
basc ia ta de l G u a t e m a l a e la pro 
t e s t a «M'ambasciata a m e r i c a n a . 
Al l 'Ambasciata del G u a t e m a l a la 
d e l e g a z i o n e è s t a t a r i c e v u t a d a l 
la c o n s o r t e de i l 'Ambasc ia tcre 
e b e h a r ingraz ia ta conniiOAsa. 
Ai i 'Ambasciaui a m e r i c a n a la de
l e g a z i o n e e stuta, r i c e v u t a d a 
».n f u n z i o n a r i o a c u i 6 ^tata la
s c i a t a l a p r o i e t t a . 

Alla l e g a z i o n e gu .a :emauec» 
si è pure recata u n a viaiegazio-
v.* di d o n n e de l Macao. iJUme-
r.ica c o m e è n o t o avrà l u o g o 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e di 
sol idarietà, c o l G u a t e m a l a a l 
T e a t r o Adriano, i n d e t t a dal Co 
i n n a t o N a z i o n a l e d e l l a Pace . 

.1 

Donna Ol impia , quart iere in ^ 
c o n t i n u o sv i luppo , non ha \ 
neppure u n a farmacia . Una \ 

V de legaz ione di cittadini si è 
> recata ieri dal dott . P icco lo . S 

del l 'Uff ic io m e d i c o provinc ia- \ 
l e di v ia F o m o v o . per c h i c - t 

) d c r e c h e s e n e ist i tuisca una } 
x al p iù pres to . Va infatti c o n - i 

s idera to c h e l e più v i c i n e f 
farmac ie del quart iere si tro- < 
v a n o una a Montcverde N u o - J 
v o e l'altra a Montcverdo ^ 
Vecchio . Di not te , in va*o di « 
n e c e s s i t i , b i sogna recarsi i:\ [ 
Trastevere o perf ino al Cor- « 
s o Vittorio . Il dot i . P icco lo ' 
h a d a t o buoni aff idamenti . J 
Ma la farmacia sarà aperta? *• 

Un bimbo di 7 anni 
ucciso da un autocarro 

IERI AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Scaglia sul viso dell'avversario 
una boccetta di acido muriatico 

A l l e 1B.20 d i i er i u n a u t o c a r 
ro D o d g e t a r g a t o T e r n i 9135. 
c o n d o t t o d a l p r o p r i e t a r i o L u i g i 
B e r i t o g n o l i m e n t r e t r a n s i t a v a 
s u l l a v i a A p p i a d i r e t t o a T e r -
rac ina . g i u n t o a l l ' a l t e z z a ColU' 
P c r i n o V e c c h i o i n t e r r i t o r i o d i 
V e l l e t r i h a t r a v o l t o e ucc ido 
il b i m b o A l b e r t a S a r d i l l i d i 7 
anni . S u b i t o d o p o l ' i n v e s t i m e n 
t o l 'aut i s ta f i è d a t o a l l a f u c a . 

Era un sosia di Deyana 
l'uomo arrestato sul Bracco 

li t^rdo a r r e c a t o tre R'.orr.i 
or *o::o $ul Bracro. ne i prev>i di 
La Spe^;a. <« luorvio di un'» A r 
tica » prie ia . che in u n pr imo 
t o m r o era j-tati ident i f icato j>et 
il pastore C\MM> l ^ u m D e y a n a 
C ì ' a ' a sde:.!•.{..'-'..» Si tra i la à i 
u n u o m o c h e non ba nul la a e b e 
\ teiere cO:i il tucttiasco il q u a l c 
da p iù di quat tro m o i t:cr.<. -n 
j cacco le for / c dì polizia. 

Denunciato un commerciante 

l cor i «dot d e l T r i b u n a l e c i v i 
le , ai .. P a l a z z a c c t o • . «.«no s t a 
ti t e a t r o d i u n a d r a m m a t i c a 
s e n a . Un u o m o c h e >-j d i r i g e 
v a v e r s o u n a d e l l e .••ezìoni d e l 
T r i b u n a l e , e s t a l o a f f r o n t a t o d a 
u n i n d i v i d u o c o n il q u a l e è 
v e n u t o i m m e d i a t a m e n t e a d i 
v e r b i o . P o c h i i s tant i d o p o , ss 
è u d i t o u n u r l o d i s u m a n o e M 
e v i s t o u n o d e i d u e l i t i gant i 
p o r t a r e l e m a n i a l v i s o , s u l 
q u a l e era s ta to s c a g l i a t o il c o n 
t e n u t o di una b o c c e t t a . 

G l i a g e n t i d i po l i z ia d e l P a 
lazzo cti G i u s t i z i a , p r o n t a m e n t e 
i n t e r v e n u t i h a n n o a c c e r t a t o c o 
m e si e r a n o s v o l t i i fat t i . 
L'autista G i o v a n n i B u c o s s i d i 
61 a n n i , a b i t a n t e in v ì a B e r g a 
m o , n. 3 1 . p e r m o t i v i n o n b e n 
prec i sa t i . a v e v a i n c o n t r a t o 
l ' agr i co l tore G i u s e p p e T a c c i d i 
63 a n n i e . d o p o u n a s p r o l i t i 
g i o . g l i a v e v a « c a r a v e n t a t o s u l 

v i s o ti c o n t e n u t o d i u n a b o c 
c e t t a n i a c i d o m u r i a t i c o , II 

; per appropriamone indebita 
i 1 vaidbi.i-.cri cictt.i »»mj>.iRn-a 
Interna h.i.:no d e n u n c i a t o m I ! A -

T a c e i ch<* ha r i p o r t a t o u s t i o n i . j r i a m c Cari.. I,:bona:i 
for iu i ia t .«mente n o n g r a v i . «e [»o t to ÌV>CCUS.Ì li api 
la c a v e r à in NCI g i o r n i . 

Conferenze sulla (ED 
a Trionfate e } . Giovanni 
iV'-O « i l e '20. pi<x>,. : i :*..-. 

d«\l A \ P I di " m o n t a l e | \ n Ai.-
the» JMriH ~i>,\ M a n o JV-h! . 

t o di irreperibil i tà il coro mor
di 45 anni . 

appropna / io : : e 

CON UNA GRAVE SENTENZA IN ASSISE D'APPELLO 

dm partigiani di Gwìlella S. Paoio 
condaiuuui per mia aiione di yuerra! 

" I 11 • . .11. I I - . — — , . 1 , - W « W É * Il i • • • • , • - , . - . ^ ^ . | M 

I due patrioti avevano giustiziato il maresciallo e i! segretario comunale, noti 
collaborazionisti — La Corte d'Assise aveva riconosciuto il movente politico 

A PARTIRE DAL PRIMO LUGLIO 

Uno gora di diffusione 
per il periodo estivo 

Sei prossimi i/ionti si ter- . ijaru .stirannu calunnienti >tu 
rtinno. in parecchie sezioni, qualche quinto. 
e s s e m o i r e p e r d i s c u t e r e d e l l a I A t t e n d i a m o ora » pruni u<-
d i / / u s i o n c d e l l ' U n i t à . E' q u e - I p c y m dcp l i « A m i c i » e delle 
.sta l'attuazione di una deci- j sezioni. 
s to il e presa nel recente con- i . . . _ _ . . _ . 

I p a r t i g i a n i B r u n o G i u l i a n i 
e N i c o l a C a p p e t t a s o n o s t a t i 
c o n d a n n a t i d a l l a I S e z i o n e d e l 
la C o r t e d ' A p p e l l o , p r e s i e d u t a 
d a l d o t t o r G u a r n e r a , P . M . i l 
d o t t o r C a t a n i a , a 14 a n n i d i 
r e c l u s i o n e , d i c u i 12 c o n d o n a t i , 
p e r la f u c i l a z i o n e d e l m a r e 
s c i a l l o d e i c a r a b i n i e r i e d e l 
- e t i r c t a r i o c o m u n a l e d i C i v i -
t e l l a S a n P a o l o , a v v e n u t a i l 
9 o t t o b r e 1943. A r r e s t a t i n e l 
1950. i d u e p a r t i g i a n i , n e l 1953, 
d o p o t re a n n i d i c a r c e r e , f u 
r o n o p r o s c i o l t i p e r a m n i s t i a 
d a l l a C o r t e d"A$si;=c d i R o m a . 
c h e r i t e n n e p o l i t i c o il m o v e n t e 
d e l f a t t o , c o n s i d e r a t o a z i o n e 
di Rucrra . La s e n t e n z a n o n s o d -

G l i i n v a s o r i r e s e r o p o i g l i o n o 
ri f u n e b r i ai d u e c o l l a b o r a z i o 
n i s t i e il s e g r e t a r i o c o m u n a l e 
fu s e p p e l l i t o in c a m i c i a n e r a . 

D a l p r o c e s s o , a t t r a v e r s o l e 
d i c h i a r a z i o n i d i o l t r e q u a t t o r 
d i c i t e s t i m o n i , e d a i r a p p o r t i 
s t i l a t i d a i c a r a b i n i e r i d i C i -
v i t e l l a s u b i t o d o p o i l f a t t o e 
i m m e d i a t a m e n t e d o p o l a l i b e 
r a z i o n e d e l p a e s e , r i s u l t ò c h e 
t u t t a la p o p o l a z i o n e d i C i v i -
t e l l a e r a o s t i l e a i d u e p e r i 
l o r o s e n t i m e n t i r e p u b b l i c h i n i e 
f i l o n a z i s t i e p e r c h è e s s i c o s t r i n 
g e v a n o i c i t t a d i n i a p r e s t a r e 
la l o r o o p e r a p e r la c o s t r u z i o 
n e d i u n c a m p o d i a v i a z i o n e 
t e d e s c o n e i p r e s s i d i F i a n o R o 
m a n o . E* r i s u l t a t o a n c h e c h e d i s f e c e , p e r ò , i l P . M. s u r t c o r - _ _ „ , „ _ 

s o d e l q u a l e st è c e l e b r a t o i l j e r a s t a t a p r e p a r a t a u n ' a l t r a 
n u o v o p r o c e s s o , c o n c l u s o s i n e l ' a z i o n e c o n t r o i l m a r e s c i a l l o e 
m o d o a n z i d e t t o . il s e g r e t a r i o c o m u n a l e , a z i o -

I n n u m e r c v o l i fatt i s t a n n o a n e e h e n o n fu p o r t a t a a t e r -
p r o v a r e l ' i n i q u i t à d e l v e r d e t t o : 
b a M e n ì r i f e r i r n e b r e v e m e n t e 
a l c u n i . Il m o v e n t e p o l i t i c o d e l 
l ' u c c i s i o n e d e l m a r e s c i a l l o e 
d e l s e c r e t a n o c o m u n a l e f u r a v 
v i s a t o i m m e d i a t a m e n t e d a i t e 
d e s c h i c h e c o n o s c e v a n o i d u e 

m i n e p e r c h è la s e r a s t a b i l i t a i 
d u e u s c i r o n o in c o m p a g n i a d i 
a l t r e p e r s o n e . 

C o n t r o l a t e s i d e l d e l i t t o p o 
l ì t i c o , b a s a t a s u t a l i d a t i d i 
f a t t o , l ' a c c u s a non h a s a p u t o 
t r o v a r e s e n o n d e i v a c h i r i s e n -

l o r o fidi s t r u m e n t i . D o p o l a i t i m e n t i p e r s o n a l i c h e il G i u l i a 
l o r o m - r t e , i n f a t t i , i t e d e s c h i j n i a v r e b b e n u t r i t o n e i c o n f r o n -
r a d u n a r o n o la p o p o l a z i o n e s u ! - { t i d e l m a r e s c i a l l o d e i C . C . M a 
la p i a / z a e p r e l e v a r o n o d e g l i ' p e r c h è s a r e b b e s t a t o g i u s t i z i a -
o - t a c c i c h e i n v i a r o n o a R o m a . j t o . a l l o r a a n c h e i l s e g r e t a r i o 

Pievola cronaca 
IL GIORNO 
— « s c i . xonrrdi 15 ctu&no <IV6-
1R9I . S Gugl ie lmo. Il so le i-orge 

i n d e b i t a di cffetT. r u m b i a n por , U c
n Ì ? J „ c „ U ^ " 1 * f ? U c ~ ? ' , 4 

II. milio... a, danni de, d o : : * . - ^ ' r C ^ ^ ^aU: 

Alano U l » r . anjwi i . .MHt.»t» d e i - , ^ . j , , ^ f e m m i n e 12. 
I la . I t a t f r a u c o f i l m » . >m<tnì , r a ! v n , „ 54 

Bol lett ini metooro lo t i co . T e m -
fpcratura di i c n : m i n i m a 18.7. 
1 narsima 31.t. Si prevede c i c l o 

M o n i 
M a t n -

Imoressìonante suicidio 
di un rappresentante 

1 

.-crcno o poco mivioso . 
. -.SSCMBLEE E CONFERENZE 

L:.a n n p r v - M o n a n t e » c w S u i a j _ A S . P R O . M O . R E . t V M M l U n o 

di . de i c .ouutnto r-a^ioi.. e c . c . a ; - ^ «* . n o l . a ier i , U T M I li- °»e{j2 ,_ 0 l t c X9 n c i u S a t a d c n i & t l . 
IMCe, j>*riOiA »,\ii ' .e- i .«i . 
C U ) , s t r u m e n t o m i n i -
gi-triii- > 

Quesiti aera. •*• >.>».v j . . c o i c 
20. ti *cn . <,)tta\io P^^-.o.e j,»r-
l*r» in \ 1 * I A S : * v m -,v per 
m u t a t i v« del c o m i t a t o «lei;» 
puce di Porta S. t > l o \ a n n i , s u l 
t e m » : « U prot>!anv» de l i» CVSi 
ne l l ' a t tua l e M t u s n o n r pol i t ica 
n«inon*tc o tutertuvaormlc » 

l . , •'13.30. a l i a P a s s e g g i a t a A r c h e o 
u j . U>sica: il r a p p r e s e n t a n t e d i s e -

1 m-ri a l i m e n t a r i S a l v a t o r e P a 
radis i . di 37 a n n i , a b i t a n t e in 
v ia P o c r i o . n . 22 , si 0 t o l t o la 
v i t a c o n u n c o l p o d i p i s t o l a . 
c h e si e e s p l o s o a l l a t e m p i a . 
s o t t o g l i o c c h i di n u m e r o s i p a s -
vanti . TA» s v e n t u r a t a è m o r t o 
su l c o l p o . 

In u n a b\»r?» c h e il s u i c i d o 

ut,-» di Patologia del l ibro , il 
prof. K. Scrvadsa parlerà sul t e 
ma « N v o v c \ e d u l e e c o n t r o v e r 
sie nel problema della f e m m i n i 
s t a J 

GITE E VIAGGI 
- 1,'FAAL organizsa dal 10 al 
17 lugl io una gita in Germania . 
La partenza avverrà da B o l z a n o 
e gli cnal ist i sosterranno a : S t o c 
carda. Froneofortc . W i e s o a d c n . 
C o b l c n w . Heidelberg. Monaco . La 

quota di partec ipaz ione e s tata 
fissata in U -13.000. Il p a g a m e n 
to p u ò e s sere e f fe t tuato a n c h e 
a rate . 
VARIE 
— I /ENAL. c o m u n i c a c h e e s ta ta 
r iatt ivata, per gli iscritti , l 'uff i
c io di consu lenza l ega le gra tu i 
ta i pena le , c iv i l e , ammini s tra t i 
va e tr ibutaria) . L'ufficio a s s i 
s tenza l ega le rimarrà aperto ne i 
g iorni di marted ì e v e n e r d ì da l l e 
,irc 18.30 al le 1.1.30. 
— 1 / E N . l l , ha i s t i tu i to una s c u o 
la -guida per patent i di I, II e 
III grado a tariffe e c o n o m i c h e . 
r iservata per i propri associat i . 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— C i n e m a : * Cronache di pover i 
amant i » a l l 'Arena N u o v o , N u o v o ; 
• La conquis ta de l l 'Everest » a l 
l ' A m e n e ; * I cosacch i del K u b a n » 
a l l 'Aqui la; < Odio implacabi le » 
al l 'Esperò; * Narc i so n e r o > a l 
Mass imo: « A n d r o c l o e il l e o n e * 
al S a l a n o ; * Maudy > al S a n t ' I p 
pol i to ; « Lil ì > al Tirreno. 

c o m u n a l e ? E p e r c h è a v r e b b e 
a g i t o N i c o l a C a p p e t t a ? N e s s u 
n a r i s p o s t a h a n n o d a t o i g i u 
d i c i a q u e s t i i n t e r r o g a t i v i , i n 
f l i g g e n d o u n a c o n d a n n a i n f a 
m a n t e a d u e p a r t i g i a n i e c r e 
d e n d o f o r s e d i m e t t e r s i a p o 
s t o la c o s c i e n z a c o n il c o n c e d e 
r e a g l i i m p u t a t i u n l a r g o c o n 
d o n o . 

V a l e f o r s e l a p e n a d i a g 
g i u n g e r e c h e l a s e z i o n e c u t s i 
d e v e q u e s t a b r i l l a n t e s e n t e n z a 
è la s t e s s a c h e h a i n f i e r i t o p o 
c h i m e s i o r s o n o c o n t r o i l c o m 
p a g n o G e r m a n o N i c o l i n i e c h e 
h a — a s u o t e m p o — d i m i n u i t o 
la p e n a a l l ' a t t e n t a t o r e d i T o 
g l i a t t i . A n t o n i o P a l l a n t c . 

Concerto * l . Stokowski 
alla Basilica di Massenno 
D o m e n i c a , a l l e o r e 2.30. a:ia 

B a s i l i c a di M a s s e n z i o i l M. Leo-
p o i d S t o s o p s k l d ir igerà u n c o n 
c e r t o d e l l a s t a g i o n e e s t i v a d e l 
l 'Accademia d i S a n t a Ceci l ia , c o n 
il s e g u e n t e p r o g n a m m a : Mussorg-
s* t : « Ctm r o t t e s u l M o n t e Cal 
v o ».: Rlmtsfci - K o r s a k o w ; • S h e -
h e r a z s d * » ; O a i k o u s k i : « Q u a r t a 
s i n f o n i a ». I b ig l i e t t i s o n o i n 
v e n d i t a d a l i e 10 al!© 17 al b o t 
t e g h i n o d e l t e a t r o Argent ina . 

• •— 1 • m 

Da domenica le «giornate 
storoatotocjkfee romane» 

D o m e n i c a aU« o r e 9 avrà l u o 
g o l ' i n a u g u r a z i o n e d e l l e < g ior
n a t e s t o m s t o l o g i c t i e r o m a n e », 
presso ;e c l i n i c » o d o n t o i a t r i c a . 
v ia l e R e g i n a Margher i ta 287 A. 
P a r l e r a n n o i l p t o t . P u n t o n i » p r e 
s i d e d e l i a f a c o l t à di M e d i c i n a 
e d i: d i r e t t o r e d e l i a c l i n i c a u n i 
vers i taria . S a r a n n o trat tat i m o l 
ti t e m i 1 m e d i c i n a s o c i a l e e di 
o d o m o j a t r m . 

Congresso deH'Associanone 
Vittime errili di guerra 

4 W M H M H H » 

Oggi , a l l e o r e 10. n e l l a s a i a d i 
v i a d e i l O i m e U o , 3 (pres&o p i a z 
za G. G i o a c c h i n o B e n i ) , a v r à 
l u o g o l ' i n a u g u r a z i o n e d e l C o n 
gres so d e i P r e s i d e n t i p r o v i n c i a 
li de l l 'Assoc iaz ione v i t t i m e c i v i l i 
d i guerra , per l a t r a t t a z i o n e <U 
i m p o r t a m i p r o b l e m i d e l l » c a t e 
gor ia e per l a n o m i n e d e l P r e 
s i d e n t e e de i C o n s i g l i o N a z i o 
n a l e . 

veti no per la diffusione, tenu
to ul'.n sezione Esquihno sot
to hi presidenza dei c a m p a n i l i 
S ib i l i l i A l e r a m o e O t t u e - o P a 
s t o r e e al q u a l e p a r t e c i p a r o n o 
1 responsubili dei i/ruppi de-
(ilt « xXutiei » e molti dirigen
ti di s e z i o n e 

In quel concedilo il com
pagno Cantillo, svolgendo Ut 
sua relazione, sottolineo la 
n e c e s s i t a di passare o r m a i , 
pur continuando a sviluppa
re. la diffusione straordinaria 
della domenica, del giovedì 
e del lunedi, a organizzare 
metodicamente la diffusione 
a n c h e n e i m'orni feriali. Que
sto nuovo o h i e l t i r o p o s t o d a l 
la segreteria della Federazio
ne a tutte le sezioni cittadine 

è strettamente connesso ulta 
esif;iMi:a di x i ' i l u p p a r e e di 
m o l t i p l i c a r e i l e p u n i i fra 1 
cittadini romani e { 'Uni tà . Di 
questo aspetto del problema, 
infatti, si e discusso a lungo 
nel convegno, tu relazione, 
p a r t i c o l a r m e n t e , alla p a g i n a 
di c r o n a c a . 

Si è cosi sottolineata la 
e s i g e n z a c h e la c r o n a c a s i o c -
c a p i p i ù .spesso d e i p r o b l e m i 
s p e c i f i c i d e l l e varie catego
rie e dei vari quartieri, col-
legando, a p p u n t o , queste ini
ziative c o n una diffusione 
straordinaria, che porti quel' 
numero del giornale al mag
gior numero p o s s i b i l e di cit
tadini interessati ul p r o b l e 
m a trattuto. Si è anche notu
la la o p p o r t u n i t à di aprire 
di p i t i la p u p i u a a l l a v o c e di
retta dei lettori, perchè que
sti possano collaborare larga
mente alla elaborazione stes
sa della cronaca quotidiana. 
E' questa, del resto un'antica 
tradizione dei giornali comu
nisti, che discende diretta
mente dal loro carattere. 

E' e r i d o i t e , p e r ò — e c i ò è 
stato chiaramente detto ul 
convegno — che occorre so
pratutto allargare i legami 
fra la c ittucfi iutitra r o m a n a e 
l ' U n i t à p r o p a g a n d a n d o e di.f-
fondendo m e l o d i c a m e n t e i l 
giornale. La diffusione del-
l ' U n i t à è infatti una delle 
p i ù i m p o r t a n t i forme d i pro
paganda che i compagni deb
bono utilizzare e della quale 
debbono occuparsi, in primo 
luogo, i massimi dirigenti di 
sezione, a cominciare dal se
gretario. 

Ed è per questo che al con
vegno è stato deciso che nel
le s e z i o n i v e n g a n o indette 
delle a s s e m b l e e per d i s c u t e r e 
« fondo della cronaca e della 
diffusione d e l l ' U n i t à . 

Dal c a n t o l o r o l ' a s s o c i a z i o 
n e p r o r i i i c i a l e degli « A m i c i * 
e la segreteria della Federa-
c i o n e h a n n o d e c i s o d i i n d i r e 
una gara di emulazione per 
{ ' o r g a i t i : r a ? i o a e della diffu
sione feriate e. lo s c ì f u p p o 
d e l l a d i f f u s i o n e s t r a o r d i n a 
r ia . che avrà inizio il i . luglio 
e s i c o n c l u d e r à all'apertura 
del Mese della S t a m p a , in 
settembre. 1 dettagli della 
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PICCOLA P imut l f i lTA 
i ) COMMKKtlAI , ! U I 

,V ARTIGIANI Cantu svendi 
c a m e r e l e t t o pranzo e c c . Arreda 
ment i granlusso - e c o n o m i c i , fa 
ct l i tazioai - Tarsi 32 idir impett-
Enal l . 1 

ÌÌ AUTO CICLI 
SPORT U I 

A. A L I / A C T O S C U O L E - S T R A N O 
corsi Diese l s c o p p i o _ celeri e c o 
n o m i c i . E m a n u e l e r i i i b e r t o 6f 
Via Turat i . 

° § g f 

siamiKili 
PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 

JlUlBoefk 
DOMAX1 

SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 

i 

http://mae.-tr.-nze
http://lV.it
http://ijcputui.ii
http://�J2.ll-'%22!'
file:///pfij
http://sp.il'
http://'.-i.tr


Pag, S — Venerdì 25 giugno 1954 «L'UNITA1» 

! LRA TRK U O R N I 1 MONDIALI'* DI C; IN X ASTICA 

GLÌ il li: AI in; \ TI sr o ISTI imi SPETTACOLI 
DOPO L'ELIMINAZIONE DEGÙ AZZTJBB1 PALLA COPPA R1MET 

Non una parlila sbagliala 
ma crisi dei calcio italiano 
Le responsabilità delle società - Troppi quattrini ai giocatori - Mesto r i torno in Italia 

Gli esercizi obiiliyfliori : un incubo 
dell'olimpionico ROMEO NERI 

(De l nos tro inv ia to apeo ia le ) 

B A S I L E A , 24. — Oggi Lome-
^''Hpo, coi treno d e l l e 13,4b 
oli azzurri sono ripunta per 
l'Italia. Stanchi ed imbroncia-
n, non hanno risposto neppure 
itl/e m o l l e d o m a n d e rivolta lo
ro dai g i o r n a l i s t i . / c a l c i a t o r i 
che ieri ti erano iiteoitirat: 
von gli svizzeri erano ancora 
t a n t o s l a n c i l i , che quii si juti-
l i i t f j u o a c a m m i n a r e . Gl i f s d i i -
s i d a l l a formazione intuito ces
sato ili litigare voi i t o . C:eì-
zlcr e con i compitarti e qui in 
Svizzera, della p a r t i l a n o n se 
ne parla giù più. Domenica, a 
Berna, sono dì scena il Bra
sile e l'Ungheria, e le rubri-

mila lire per doni'ìiuu. COIWJ: 
r i m b o r s o spese. Afess.'HJ di i l - ! 
ro si e f a l l o m i l i o t i i i r o c o l 
cah'io. 

Ed a questo punir, . v r e .(a 
d o m a n d a r s i : ma p c c f n mi az
zurri hanno gioca o bene a 
Losanna e m a l i s s i m o a Basi
lea? Perchè questi oiwictiiori 
svizzeri sono cosi •f.sii't>'tt e 
cosi gagliardi? 

La risposta ci r i f i Y «..';iv Juf-
ti: Pil i fatti ci dicono che (ili 
azzurri avevano fiala e 'orza 
ver disputare una <ola puni
ta; che sono bastaio .t»e tni-
s / e r t e e tre partite oc urrà-
stirli completnmentv A Los t tn -
na avevamo brunito quasi 
tutte le riserve di energie; i l 

la loro avventura sportiva a! 
l'ffif'UMiii; sono quasi sempre] 
degli illetterati, die non l imii id 
rudi visto la grande f i t t a , c / i f i 
n o n h a n n o m a i dtutto umi (ira 
in «accorr i t i ; .sono r u o u : : i d i - j 
Apersi, e perciò solo pochi, po-i 
eli issimi sanno reagire all'ani-\ 
bit-lite d e l l e nostre socie tu. * 

(Jli a l t r i si i i r inui ' : : :a j io co i ; 
l o r o d ir ic /cnt i , i f irei iNu'. i --/i-i 
gli di paini • nuche loro, c o n ! 

tigli d:\ 

S V I Z Z E R A - I T A L I A 4-1 — N e s l i s e g n a p e r l ' I ta l i a i l g o a l 
d e l t i b a n d i e r a 

che s p o r t i l e d e i q u o t i d i a n i st 
o c c u p a r l o q u a s i e s c l t t s i c a i i i e u -
•e di questo avvenimento, che 
mette in ombra persino l ' i m 
porto-n te confronto di quarto 
di finale tra la Svizzer i e i Au
stria che si gioclierù rubato 
prossimo. 

A'ai. invece, c'interesseremo 
ancora una volta della nostra 
n a z i o n a l e , di cui vogliamo rias
sumere b r e r e m e n t e l e a t u e n -
ture ni terra di Sviz.eia: do
po 15 giorni di quasi usjolui.t 
riposo, gli azzurri sì sono pre
sentati nello s t u d i o di L c s u n -
nn e sono stati baKttl i . G l i 
*/«etti ri tori che hanno » >sjo la 
partita sa i m o che l'Untiti non 
aveva giocato tanto bene da 
almeno cinque anni. Abbiavo 
p e r d u t o , m a r i s i a m o c o m p o r 
tal i bene. Tutti i no s t r i ragaz
zi sì sono battuti con en-usìu-
MIIO e coraggio lodevoli, ed 
•un;;, ii yiuoco non è stalo me
diocre. A £.nga»io, c o n t r o i bel
gi. a t l e t i m c d i o e m . T i m » . ore-
parati sommariamente, siimeli' 
per la fatica sopportata n e i 
renine s u p p l e m e n t a r i con »;i; 

• i iplps: . a b b i a m o riri£<». ina 
- l'undici » i t a l i a n o s i e mo>-

perchè i t i / o s i li i d o l a t r a n o ed 
i r i c c h i ÌOCÌ d e l l e s o c i e t à per
dono il senno dietro di loro, e 
cosi i nostri s i m p a t i c i fatieiut-
loni p i u d i c u n o p e r / e r t a m e n t e 
i n u t i l e a l l e n a r s i s e r i a m e n t e . 
Viaggiano ir» «fuori serie' ed 
in prima classe, non vanno in 
a e r e o s o l o p e r c h e / t a n n o p a n n i , 
n o n / a n n o n i e n t e m i t o il gior
no. La domenica giocano m a l e . 
come tutti hanno constatato ve
dendo le partite, taut'è vero elici meno soldi, ma tempri
gli spor t i i ' i , s e c e n t i s s i m i di ve- p a p à . i 
dere cose s i m i l i , c o n t i n u a n o a | E' inutili* pe t tuve fu c r o i e ' id -
disertare gli stadi: in tre un- dosso ai calciatori. E' inutile e d i 
ni, il numero degli spettatori ingiusto. I veri colpevoli non' 
pa i /unt i u e y l t stadi i t a l i u u i è sono loro \ 
d i m i n u i t o di due m i l i o n i , ! / c e r i i -o lpe iod ' d e l l e / i y u - , 

Ed a l l o r a , com'è possibile che] racce die / a c c i a i n o in tatt i p l i j 
dei giovanotti die conducono sport, nel c a l c i o in particolare.] 
«ria t'ita del genere siano de- sono i d i r i g e n t i . -Ve le nostre] 
gli a t l e t i ? C o n t e p o s s o n o es- s o c i e t à « c e s s e r o at tuta lo e l i c e r - ' 
sere forti come la gente che l a - ; sa m e n t e i nostr i a t l e t i , non s a - ! 
u o r a , come la genie clic si arrn-\ remino usciti dal vampo, a H::-\ 
balle tutti i giorni per p r o n i - 1 .siIca, con In icstn bassa. } 
rarsi il pane? Perchè è certo chi \ ."MARTIN \ 
a forza di campare n e l l a p i ù j 
c o m p l e t a i n d o l e n z a , u n r h r •••' ' • — • • • 

Siamo ormai a pociie ore dall 'apertura dei 
f ior i l i g innast ic i di n o m a c h e rat co lgono il 
uie.Mlio di quanto ul l te la s-iuuastit-a m o n d i a 
li' in quesiti in-rimlo. Atleti di i3 Na/ i . in i M 
c i m e n t e r a n n o per r imine giorni sul le pedane 
del la s tadio Olìmii i tu rumanti nella l'ili i m 
portante manifes ta / i t ine dopo (pirlla de l le O-
lìmi>iadi di Helsinki . «tic vide il trionfn dei 
(•tonasti sov ie t ic i ritornali dopo inoli) ann i 
a l l e < tmipet i / ion i ui icttni / i . i i tal i . 

Nel prossimi giorni \ i parleremo del le pos
sibil ità de l le varie squadre partecipanti al 
torneo doliti aver o s s e n a t o personalmente le 
rondi / inn i di (orma dest i atleti che s tanno al
lenandos i a s s iduamente nel le varie palestre 
romane. IVr ugni n l imit iamo ad ilhis lrare 
bl> v e n i e n t e le dispos i / ioni generali rlie re
dolano i tornei di si i i i i . i . l i . ;t arUslir.i al tini-
di permet t ere ai nostri lettori di seguire eoli 
piti tardi la l 'andamento dei campionat i . 

l e Kart- sì d iv idono in due eruppi: esercizi 
nliulj^atori e a tema libero. Itti esercizi ol»-
til(i;atii.-i sono ugnali per lutti i partecipanti 
e sono studiat i api><>sjtam»'ii|r dal comitato 
internaz ionale . 

l.a compless i la e la dinicolt.t di nttesli c>rr-
e i / i sono tali vite i temi del concorso oultli-
ca lon i ) sullo i m i a i i alle varie na / ion i pa i lv -
c ipauti (Ine anni pi ima della disputa dei cam-
pioliatl appunto per permet lere a^li atlet i ili 
preseuta i s i preparali . 

Il s in cesso di un atleta dipende in s.i.ni 
parte dalla precis ionr i ini cui e segue t|ticsli 
temi obbl igatori puiebe e proprio in t|iiesli 
e scrc i / i (111 le giurie interna/ ional i compi lano 
ima classi l ica di valori individuali d i e poi 

trovano o m e u o conferma ne l l ' e secuz ione d r -
kli eserc iz i Uberi 

l.a prova è decis iva anche per quanto ri
guarda la classifica di squadra po iché se tutt i 
!;li at let i non -Jivseinm a portare a t e r m i n e i 
vari esercizi compromet tono de l in i t iva inen le 
la d a s s i l h a della squadra. A p p u n t o per q u e 
sto su ;;li otto partec ipami di ogni squadra 
U'iisoiup classificati i sei clic c o n s e g u o n o il rni-
tjliiir p.mtt'Ksio. l.a squadra elle supererà q u e 
s t i prima ditTlcilc rase con un alto punteggio-
potrà lottare con successo per la vittoria t ina
ie o t .itnuiiqiie per le piazze d'onore. 

t i l i esercizi temi liberi non presentano 
invece «,m sto incubo poiché sebbene s iano 
• •imposti da moviment i più difticili. v e n g o n o 
pero MCIVI itagli atleti stessi i quali , l og ica -
m e n t e , danno la pre i eren /a a quegl i esercizi 
che piò si adattano al loro t emperamento , alla 
loro Inr/.i e alla loro tecnica. 

(Ili e serc ì / i obbligatori sono li: al le parallele , 
al caval lo , a:; 1 i anel l i , alla sbarra, a corpo l i
bero e al sal to del caval lo ; altri sei , sui m e 
desimi att-.ezzi, sono lineili liberi. 

Il puntegg io viene calcolato in questo m o -
,(o. o g n u n o dei quattro giurati internazional i 
può dare un puntegg io da I a tu. Ilei quattro 
puntegg i v e n g o n o scartati il più a l lo ed il 
più basso e il punteggio tinaie der iva dal la 
somma dei due punteggi intermedi divisa per 
due. Onesto s i s tema è attuato pei impedire 
che un giuralo possa lavor i l e i> colpire un 
atleta. 

Unni.mi vi daremo un quadro del le poss ibi 
lità di at lermu/iout' rielle s ingole squadre e 
passeremo (ini ad il lustrarvi gli atleti più c o m 
pleti 

CONCERTI 
Il M. Alceo Galliera 

alla Basilica di Massenzio 
Questa sera al le ori- 21,30 il 

M.o A l c e o Gall iera dir igerà al la 
Basi l ica di Massenzio un c o n 
certo di musiche- di Cia ikowski , 
ISettinelli e HesptRlu. Minuetti at-
l'Arpa-C'it. 

TEATRI 
OPPIO: I m m i n e n t e r ia -

Queste le "carte <ri4lcii!ità„ 
dei dieci italiani al Tour *.> I 

tue tu sposo 

in C. 

I. : o n 

j Assenti Hai Itili. Coppi v Magni spictuiut nella stimatiti* i inani tli Ftirnara. Astuta e Cnhttta 

resto l'hanno gettalo nel fuo
co di L u m i n o e q u a n d o s: s t r i o 
trai-ali a Basilea la s cor i l i era 
finita. Su tutti e trj • empì, 
i nostri ragazzi si rono impe-
gnati valorosamente, in ti.ti'i 
lo s p i r i t o di bandiera ira pre
sente. tnu costi s> può )i'-r.\ 
(p iando a l l a c o l o n i . : i muscn'i 
non rispondono? 

Non si r a a f a n ti . <i S T fer
mi, si crolla. 

Alla fine dell'incontro di Ba
silea. gli azzurri facevano pe
na ed ogni sportivo presente ha 
fatto del suo meglio per sol. 
levare l'umore dei battuti: era
no ragazzi investiti di una re
sponsabilità sportiva enorme. 
che erano talliti e sentivano 
tutto il peso della sconfitta. Al
lora noi siamo andata a cer
care le cause del disastro. 

For,<e che il signor Czeìzlc 
non ha indovinato completa
mente la formazione'? Ma sa
rebbe ridicolo affermare e / ie 
solo perchè c'erano Segato e 
PanSolfini in campo, invece di 
Cappello e Neri, tutta la squa
dra non ha t i ra to . Se su n u d i 
c i giuocntorì se ne sono salvati 

N i e n t e C o p p i . N i e n t e M a 
g n i . N i e n t e - B a r t a l i . » G l i d e i 
.se n e v a n n o », d u n q u e '.' P a r e 
d i s i . M a i c o m e q u e s t ' a n n o i 
{ • u n n i l i ' a t t e s i i d e l •» T o u r »• s o 
n o .stati t r a n q u i l l i , s e n z a i . - te -
r i s i n i . N o n c ' è p o l e m i c a i r a 
C o p p i e B a c i a l i . T a c c i o n o i 
p a r t i g i a n i d e l •• F a u s t o .. e d i 
•< G i n o ». Q u e s t i p e r c h è , t o r s e , 
h a n n o c a p i t o c h e . d a v v e r o . 
B a t t a ! ; c a l u m i t i . i s u l v i a l e d e l 
t r a m o n t o . K t i n e l l i p e r c h è . 
t o r s e , h a n n o c a p i t o c h e C o p p i 
h a b i s o g n o d i u n pò" d i p a 
c e . T o r n e r à a S o l i n ^ e i i . C o p p i ; 
A S o l i t i c e l i , n e l l a •< c o r s a d e l 
l ' a r c o b a l e n o - , s i p o t r à s p e r a r e 
d i t r o v a r d i n u o v o , il c a m p i o 
n e : è U n a u g u r i o . 

Il •• T o u r •• è p r o n t o - l ' a r e 
c h e G o d d e i a b b i a d e t t o c h e 
C o p p i n o n l o v u o l e p i ù A P a 
r i g i . c o m u n q u e , i i p a r l a a n c o 
ra d i u n a c c o r d o in e x t r e m i s , 
io p o s s o d i r e c h e C o p p i d i l a 
r e il •• T o u r ••. q u e s t ' a n n o , n o n 
h a m a i a v u t o u n a g r a n v o g l i a . 
E p o i c o n C o p p i d o v r e b b e a n 
d a r M a g n i . I l q u a l e h a unu 
m a g l i a d o v ' è s c r i t t o uu n o m e 
c h e i n F r a n c i a n o n s i v u o l f a r 
l e g g e r e . Q u e s t o è <-nche il c a 
s o d i B a r t a l i . C o s ì n i e n t e C o p -

/ nostri calciatori c o m i n c i a n o ' p i . P n i e n t e M a g n i e B a r t a l i . 

\ ' o u m a n c h e r a n n o . p e ; ù . le A N G K l . O 
r u o t e a z z u r r e ;i! •• Tv»uv • . S a - \{ Fi e j u > . K' 
r a n n o r u o t e g i o v a n i , i r e - c h e ; 
t o r s e , s a r a n n o r u o t e corsari". 
L e s e g u i r e m o c o n s i m p a t i a ; 
s p e r i a m o c h e a o i n a n . » l 'ufUm.i . 
N o n p a r t o n o p e r v i n c e i e ; pa 

Adriac iue: Questn 
io c o n C Grani 

A p p i o : Kfdd il pirata 
Laughtoit 

A r c o : Eterna i l lus ione 
Stewart 

Aurora: Fra le tue tiracela 
C o c l e a : Scandalo ai Campì Elisi 

con P. Iteniiir 
Caste l lo: Miseria e nobi l tà con 

Ti d ò 
.Coral lo: f morii inni Ducano tas -

C O N T F . H N O i a l t o m- 1-V:*. e p e s a k g . ÌA. H a * ; ' ","' T, s " ' " ' 
ri. - i l i-.««. . . . i , . i . . . . . . - i .o ' C u . - . t o lomlio: Pazzo d amore con B a 

l l a t o a T o r i n o , i l ! l a t t o p o c h e t a p p e d e l •• l o t t i »>j ( ( | 

i;i m a i /.•' l i l l ia . A b i t i a T o n n o . ) d e l l ' a n n o s c o r s o . l ' a s s i s t a . ua- i ie Terrazze; Jeff lo sce icco 
K' a l t o in l .Cy. , . ,H'-a Ug. ini. I M K T H O G I U D I C I < B o t i c i - j r ibel le con .). O i a n d l e r 
M u o v o a l - T o u r »- N ' a r r a m p i c a c h i a ) . K' n a t o a B i t i a g o ( C o - l l l e i l ' ini: l.a banda de l l 'auto nera 
b e n e . K u n b u o n v e i o i - i M a j m o ) . .1 :!8 l u g l i o I ! I2 | . A b i t a ;^«''ira : S e m n m i e e«»o H. Hudson 

F I O H K N Z O C H I P I ' A ( T o i i - i a d A z / . a i e ( V a r e , * ) - E' a l t o l " - , , * : " Km.uto verde 

cert 'Cllo d i v e n t a t e n e r o . , 
B a s t a guardare negli ocelli vh i \ G \ PARTI H A N NO VÌ'M VliNCKHK MA PVM \ A li I ! \WAAA VlCAAiA 

atleti ungheresi, svizzeri, . v e - 1 — , 
d e s i , iptest i bran i d i l e t t a n t i , ntr 
c a p i r e che dinanzi a no i c'è ni» 
a t l e t a , ma c'è a n c h e tot n o m o , 
un uomo che oltre ad unii vita 
s p o r t i v a ha una s u a c i t a , una 
sua p e r s o n a l i t à , unii s u a t o r : u j 
interiore, come tutti idi uomi
ni die lavorano e si bullono 
p e r la v i t a . / nos t r i a t l e t i s o n o 
c o m e q u e i c e r t i - /i<di di p a -

7>* », grassi e v i t e l l o n i , c h e af
follano le spiagge di moda ed i 
tabarin di lusso. Basta s e m p l i 
c e m e n t e o u a r l à r e la Joro ttut-
scolutura rotonda, leggermente 
effeminata, di yente che man
gia troppo, che sta troppo tem
po seduta a giuocarc alle car
te, die non fa mai troppi sfar
zi. e confrontarla con q u e l l a 
s e c c a , dura, l i s c ia , s c a t t a n t e co
me una verfia di faggio, tipo 
Bacqaet. Csibor. Ciaicoivski, 
per r e n d e r s e n e c o n t o . Ed a 
questo p u n t o è illusili q u e s t a 
d o m a n d a : chi li Zia reso così'.' 
La r i s p o s t a { 'abbinino z,ia dalli 
altre volte sul n o s t r o p i o r n a i e . 
m a In r a g l i a m o r i p e t e t e ; r e p e -
tita juvani! Li h t inuo resi 
cos'i i dirigenti che tirano fuo
ri'le 700 mila lire al mese per 
tut t i q u a n t i ; i d ir i j i eut i C/IL1 

s b o r s a n o 60 m i l i o n i p e r un ra
gazzino come V i r o i l i ; » d i r i g e n 
t i c l i c , p e r a i e r e t ino d e i no 
stri cosi detti - as-si da esibire 
nella loro squadra, sono disposti 
a battere m o n e t a falsa': i diri
genti che, i n r e c e di insegnare 
ai nostri bravi giovanotti a r i -
vere da uomini e non da pu
pazzi. li incoraggiano a pren
dere la via dal vizio. U c o c c o 
l a n o ; p o i , naturalmente, ( p i a n d o 
non sono più degli ~assi-, li 
buttano via come pedalini usa
ti. Ma q u e s t o e un altro di
scorso 

l'OI.I.K 
m a t u r a 

l l l k t COM.MKOIANTI: Domani 
m e -'l.:«l * Niente scandal i nel 
m o n d o dei sogni • novi tà di 
Cavall i 

K U 8 K O : Stag ione Urica. Ore 21,15 
• Tosca • iti Ci. Pucc in i 

l IOl ,DONI: Hiposo. i m m i n e n t e 
C'.ia diretta da V. Tier i < L'in
fedele * dì It. B r a c c o 

t ì l A l t o i M L ' o i x t : O P P I O : l a m a 
Park c o n attrazioni mondia l i . 

I.A HAIt .U'CA: Girola Fraschi 
ore 21,15: l.a torre di B a b e l e 

OI'KHA l»i:i K U l t A I T I S I : Riposo 
PALAZZO SISTINA: C.ia Rasccl 

ore l'I,la: « A l v a r o p iu t to s to 
corsaro .-

IMKAN'IIKI.LO: Hiposo I m m i n e n 
te ("l i Stal l i le diretta da Pi-
cusso « l.a madre in vittggio -
di H. n t i r i c o 

ROSSINI: Ore 21: C.ia C h e c c o 
Durante « Un caso s o s p e t t o » di 
Arturo Muratori 

TKATHO .MOIUI.K ( P a r e o N'emo-
r e u s e l : Ore i l , l a : < l.a mog l i e 
liei dottore > 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iamlira: l.a reuma dei d e s p e -

rados con J. Itussel e rivista 
Vmtira-lovli iel l l ' Il t rono nero 

(un ti. l .ancaster e r ivista 
l.a l 'e i i ice: lt grande c ie lo e ri

vista 
Pr inc ipe : s t a n o t t e e ogni not te 

con H. Haywor ih 
Veutitn Apr i l e : Totó e le donne 

von Totò e rivista 
Volturno: Il d iamante del re con 

F. 1..UUÌIS e rivista 

ARENE 

cava l lo vanes io 

• * • .-.. ' • • "-".'.' . . . . (Fel ix: li 

t o n o p e r f a r b e l l a f i g u r a . M a n - 1 r i n g ) . F." n a t o a,t A r c o r e ( M i - i a i . l.tiil. e pe.-a k g . 7 2 . Arram-lj;" |
,
j
JJ, : . 'AnaU..,",!"'1"'' 

lui la p o s s i b i l i t à <1: far bc-l la! ! . u i o ) , ;i L'I g i - n i i a i o I.'l^ti. A h i - j p i c a t o r c s c e l t o . R i s e r v a . } .,,ii Hascel' 
l i g n r a . | ;.i ad Arco:'»-. I l a f a l l o i l ! T u t t i q u e s t i u o m i n i MI d i c o - d i o v a i i e Tras tevere : Kredd il ri-

l .a •• - q u a d r a •• è l a t t a N o n i . T o i i : .. d f ! HkVJ. ( I o n i o r e - i - j iu> in l i n o n e c o n d i z i o n i d i f o r - nel le 
è u n a g r a n d i " s ( , n ; , d r a . D i e c i j - ' e n t e ; a!>ile \ e l o c i . s t . . . '• o a : M d i c o n o a n c h e . »Jis»t>st i ̂ •««'«•«•iitiiiu : Lo sai . l i e i papaveri 
u o m i n i l i e o a s s o r t i t i . K tr 
ciues' . i . t r e t a r a n u o s p i c c o 
F o r n a r a . A M r u a . C o i e t t o . G l i ! );; m a g g i o 1!>^;Ì. A b i t a 

. d i c o n o a n c h e , d i s p o s t i ! ' • ? ' 

CIUIIKI ni-: SANT. .Km !.. ba,t,":-i ,o„ volontà,; iog:J:;!^::;!;/^;,:;l:ir ^«s™,,adl 
t e e c h i a t . I: \\.\\^ a I n c u t e . i i i -< ' t i za c l i c I n n o c e r c h i d i l a r e l <ui.iiii T r i . i i 

• te 
Tr. \ '>ì:< 

1.7.">. e p e s a kg-1 p i L n i o . s i c a p i . s c e ; i g r a d i l ' a -
il •• T o u r •• n e l | v , a . in e o r s a , il p i i i b r a v o . 

d i r i s o n o . A i b a n i - B e n e d e t t i 
C a r i c a . C o n t e n n i . G r i p p a , Di 
S a n t i e G r o s > o . H i - - e r v a : G i u 
d i c i . Il d i r e t t o r e s a r à H n n n l d i 

E i c o ia •• c a r i a d ' i d e i i l n à » ; P A S Q U A 1 - K F O H N A 11 A j b r a n o i 
d e g i i u o m i n i d ' I t a l i a c h e l e u - j ( U o i t c c c h i a ) . K' n a t o a. B o i - ' C o l e t t o 

e s c a r p e nH'nl lr . i . N o n c 'è c a - X i t x : Il v e n d i c a i . n e con IL Ho-

Ml-lil. n e l l'.Mi» 
'.<• p a p i s t a . 

n e ! liirvj. F o r - ( T u t t i p a r t o n o a b r i g l i a . sen i l 
i t à . G i i u o m i n i d i p u n t a s e i n -

A s i r t t a e F o r n a r a , p i ù 

nit 
.Munteverde: Maria WatevvsKa ;(>n 

c;. Ciarli.. 
N u o v o : <'r<maclie di pover i »-

• nauti con A Ferrerò 
i'aradisii; Trinidad con H. Huv-

.viivtli d e g i i u o u i i n i d ' I t a l i a c h e l e u - j ( B o i t e e c h i a ) K' n a t o a B o r - ! C o l e t t o . P e r C a n e a e G r i p p a ' .vmrtb 
t e a m n o la a v v e n t u r a . ( i ì , , , : , , , , , , , - . , . ,i L'S m a : - / , . 15125. { pa i o . , . . J i i n i n e le p a r i ì d i r i n - j , . ^ ^ ^ Ì ^ ^ r ^ e ' ; ; ^ r a 

" ", 1^, ,*; . . , , , , , s , , , A b l I ; ' '' I Ì " : ; ; < " » a n c : o . I-. a l to , ' c a l z o . D e S a n t i . G r o s s o e C o n - s „ , , „ „ „ „ ; rtlj|l,dy l i4 , ) i t . c o l a s o r . 
I r i O R G R ) A L B A N I iU-_-• . „ . 1.7a. e p e s a k g . 7 2 . N u o v o j t e > tiri p o t r a n n o l a r J o r t t t t i a ; ii„inut:i con P. Calver t 

so scricchiolando in tulle V j ^ o l o dwe (Nestie Viola) se solo 
sue giunture. Parecchi azzum1(tue iian„0 Oiuocato discreta-
'•rana apparsi lenti e sfuocati.^mt,nte. busta questa constata
li viaggio rìn Ycrey a L ; . - . n n o ^ i o n c per scartare l ' i p o t e s i c h e 
i t e r i influito suite forz* dei|0j.; e rror i del signor Czeizlcr 
"ortn giovani. A Bafle. p, a h n i f l „ „ p o l l i l o determinare ia 
Svizzeri ci hanno sV'""»*0]sconfitta. Allora si può p r n s a -
•rotfo q u a t t r o ref i La narrona- Ttf c n t qH a : z l i r r i I ] 0 n a b f a i a n o 

le ìUlmna si è polverizzati, edl%eiiìlìo ,„ prlrl:Xa Ma t u e s t o 

il bel giuoco, la foga, i \ comv » uon e VSTo: M o i e r w Q m o LOn 1O-
QIO che avevano canute -zza-} m p e r a m o C;1 C t u l t i j , I O S / r f 
• o ia p r e f a z i o n e d r a . i a - . - i r r i ; ( e f i d e r i d c r a r a i l 0 c i r 0 1 l i e „ | e 

i L a ^ n r m hanno brillato p e r ; o U c n e r e UM beUa , c f l , c n t . i n . 

i c i ta contro gli svizzeri. Sapeva-'a loro assenza. 
Il caldo, il viaggio da Lu

ciano a Basilea duralo tette cri-
f i anno b r u c i a t o t e intime ener
gie che ancora rcs ia^<ìno igl. 
•izznrri. Ieri, in c a r n e o so'.r-
Xesti e V i o l a si sono fa-'-i no
tare: gli altri non e r ' c i i 

mo pure che nel riposo di 
Rheinfelden nessun.azzurro era 
andato Inori strala 

La r c r i r ó s u l l a sconfitta dei 
no.«irì u z x u r r i . i l e t t o r i la c o n o 
scono benissimo. Eccola: pren-

! indclfmi. Tognon. Giacoma' ( delc un ragazzo di venti, venti 
i . Afuccin^Hi r Lorenzi >>-tf- c i n q u e a n n i , dategli 700 mila 
rn avessero il p i o m o o i o n e f..'.". lire a l m e s e , dategli tutti i ri-
^Cfirponcelli buVonati. pi••'ic-, zi poss ìb i l i , r e r r c p o i a f e l o . e r e -
-,o avvitati al terreno. LAI lo:odre;e che razza dì rammollito 
sorsa era lenta. disor-Zin.-i» • i c i a r r c . v r r e o f o . / nostri calcia-
lr.ro freme d e b o l i tri i n : p » c c i - j rorj nanno le 700 mila lire al 
*e. SI capiva che neile ; o v - le- \mesc e tutto questo c o s t a loro 
*re i l cervello avevi: C * < * J . O -~.-,la faucn di correre per una 
iunzionzrc. Stavano pagando', oretta. tre 0 quattro uolte la 
.-: alrssivìo prezzo ,o tr,it-r-i s c f f j m a n n . t u r o m o ad un prato 

ri 'uzno sforzo d i,»»*»:».»r.i.j e , j a r e (!-ialche calcio a l p a i -
' f o n o a c n i n o n er->nr> u i - . i ' j j . < j o n e Pod.i. vero: p e r c h é i pre-

r.on erano prepan.i . n o i i j « i d e „ j j .•.»'!. s i r c p p a n o d a l l e m a 
ni a xtion d i sacchi di monete; 

DESERTA LA STAZIONE DI MILANO 

Glaciale arcogitatila 
al ritorno degli "azzurri.. 

c o n a z i o n i d i l 'orza, a s o r p r e - | l 'arante: Gelosia c o n K. Crjsa 
s a ; A l b a n i e B e n e d e t t i . s o n o ! ' r r a s t e v e r e : Il s ipar io di ferr,> 

d e l l!l">2. A n a m p i - j g l i u o m i n i a d a t t i p o r l e f u r i o - j C I N E M A 

g u a n o ) . F.' n a t o a M o n z a , il 1 ."> f ; , j .. T o u r ... D o m o d a c o r s a a 
g i u g n o 192» . A b i t a a M o n z a . - t a p p e : h a v i n t o il •• G i r o d e l l a 
K' a l t o i n . 1 .73, e p e s a k g . 70- { S v i z z e r a 
N u o v o a l •• T o u r »• V e l o c i s t a e | c a l o r e d ì c l a s s e . j >»' v o l a t e d e l » T o u : 
p a - s i s t a d i b u o n a c l a s s e . i A D O L F O G K O . S S O ( A l a l a ) J K p e r o g g i i in i . sco c o n u n a j v••*•*'-:

t ' - " d sul l 'asfalto con 
G I A N C A R L O A N T U U z \ ( A - i K' n a t o a C a r n a i o d i P o v e y l i a - i ù a . s e d ' o b b l i g o : m b o c c a a l '" " 

t a l a ) . K' n a t o a G r a g l i a ( V e r - i n o ( T r e v i s o ) il 17 d i c e m b r e ! l u p o , r a g a z z i ! 
c e l l i ) . I l i a g o s t o l i ) 2 7 . A b i t a | 11127. A b i t a ; , P o v e g l i a n o . F.': A T I 1 I . I O C A M U R I A N O 
i G r a t t i l a . K* a l ! o m . 1.70 

B 

p e s a k g . 6 8 . T e r z o a l •• T o u r .., 
d e l 1953- B u o n a r r a m p i c a t o r e 
e d i s c r e t o p a s s i s t a . 

R I N O B E N E D E T T I < | . e - | 
. g u a n o ) . I " n a t o a P o n t e B u g - | 
' g s a n e s e . il 2 0 n o v e m b r e 192K. i 
! A b i t a a P o n t e B n g g i a n e s c . E'j 

a l t o m . 1.75 e p e s a k g . 7 0 . , 
N u o v o a'. •• T o u r <•. V e l o c i s t a e ! 
p a s s i s t a . I 

A N D R E A C A R R E A ( B i a n - j 
c h i ) . E* n a t o a G i v i L i c o r e , i l i 
H a g o s t o 1 9 2 4 . A b i t a a G a v i j 

• L i g u r e K' a l t o ni . 1.75 e p e s a ; 

IA SECONDA «INDICATIVA» POE - MONDIALI 

Domenica a Cosenza 
confronto Boni-Fabbri 

M 1 U A N O . 24 — P r o v e n i e n t i da 
D o m o d o s s o l a s o n o g i u n t i q u e s t a 
s e r a a l l e s t a z i o n e c e n t r a l e i c a l 
c i a t o r i a z z u r r i r e d u c i d a i c a m 
p i o n a t i d e l m o n d o . E" s ; a t o u n 
tr i s t e r i t o r n o , c o n t r a s t a n t e c o n 
la f i d u c i o s a a l l e g r i a c h e a v e v a 
c o n t r a s s e g n a t o i l p a s s a g g i o d e l 
l a N a z i o n a l e da M i l a n o . G i o c a 
tor i e d a c c o m p a g n a t o r i s o n o 

s c e s i d a l t r e n o c o n la d e l u s i o 
n e d i p i n t a s u l v o l t o e q u a n d o 

s i s o n o a c c o r t i c h e n e s s u n o era 
a d a t t e n d e r l i , a l l a d e l u s i o n e s i 
è a g g i u n t a a n c h e u n a g r a n d e 
a m a r e z z a . A l c u n i si e r a n o a s p e t 
ta t i u n a d i m o s t r a z i o n e o s t i l e , i 
m a g a r i a b a s e d ; f i s c h i e d i n - : 
s u l t i c h e a v r e b b e r o s e n z ' a l t r o 
p r e t e r i t o a l l o e s s e r e q u o s i c o m 
p l e t a m e n t e i g n o r a t i - P o c h i g i o r 
n a l i s t i , u n o o d u e f o t o g r a f i , n e s . 
s u n t i fo so , n e s s u n r a p p r e s e n 
t a n t e d e l l a f e d e r a z i o n e e r a n o 
s o t t o l e p e n s i l i n a d e l l a s t a z i o n e ; ; 
SK>1O q u a l c h e p a s s a n t e o c c a s i o - ' 
n a i e . A v v i c i n a r l i è s t a t o f a c i 
l e . m a i m p o s s i b i l e a v e r e d e l l e 
d i c h i a r a z i o n i . S o l t a n t o , d e g l i 
« c o n s o l a t i : - E ' a n d a t a m a l e . . . 
N i e n t e d i p i ò . Q u a l c u n o h a p r ò . 
m e s s o u n a i n t e r v i s t a p e r d o m a 
n i , m a n o n s e la s e n t i v a d i p a r -
l a r e . C z e i z l e r h a a t t r a v e r s a t o 
l ' a tr io d e l l a s t a z i o n e c o n a r i a 
g r e v e f e r m a n d o c o l p r i m o j 
s g u a r d o c h i u n q u e t e n t a v a u n 
a p p r o c c i o , s p a r e n d o p o i i m m e 
d i a t a m e n t e in f o n d o a d un.'. 
s c a l i n a t a . C a p p e l l o , c h e m o l : . 
v o l e v a n o i n t e r r o g a r e , h a d a t o 
u n a g u a r d a t a i n t o r n o e p o i s i 
è d i r e t t o a n c h e lu i v e r s o la 
u s c i t a ; s e m b r a c h e l ' ì n c i d « n t e 
a v v e n u t o i e r i tra il g i o c a t o r e 

; ';;;. 7 3 . G i à dltp v o l t e a l 
li : : : u p p . . h a n n o ra-Uiui iw. iL " T o u r - : ne» 1.051 <• n e l 1.052; 
p iazza l i - d i n a n z i a l ia s t a z i o n e / ' m a g l i a g i a l l a . , a G i n e v r a . 
s p a r e n d o n e l l ' i n t e r n o di a l c u n e ! B u o n a r r a m p i c a t o r e ; u o m o 
a u t o p u b b l i c h e . U l t i m o ad « n - i t o r t e , d a c o - s e a t a p p a . 
d a r s e n e è s t a t o L o r e n z i , l ' u n i c o j A G O S T I N O C O L E T T O 
c h e a b b i a a v u t o d e l l e riLÌiìes'.r ( F r e i u - ) . K' n a t o a d A v i g l i a n a 
d i a u t o g r a f i ; q u a t t r o o c i n q u e ! ( T o r i n o ) , il 14 a g o s t o 1 9 2 7 . a -
r a g a z z o t t i Io a v e v a n o a * : o r n i a - i b i t a a V e r n i c i a ( T o r i n o ) . E' 
Ut e d e g l i «:ava li «--sai v o - ' a i t o i n . 1.83. e p e s a k g . 75-
l e n t i e r i - P o i a n c h e hi; è s p a - i N u o v o a: •• T o u r ... B u o n . i r 
r i t o s c u o t e n d o la tes~fì. q u a - | i a m p i c a t o r e : a n c h e s u l p i a n o j parte, ipato .ilia 

('«•e. il ( i n o Premio «li-Ile i t e - , 
gioiti si svo lgerà liuiiii-iiua p;oe-

si v e r g o g n o s a d e l i o divi--i« « z - 1 e b r a v o . 1... - u à a z i o n e è m o l - J F i l e n i » a n n n » .-.) \m 
zurra c o n io s c u d e t t o t r i c o l o r e ;<» bel i t i eti e l e g a n t e >en/.i il e" T n.-.i il 

DOMENICA SI CORRERÀ' IL GR. PR. C0RTEMAGGI0RE 

•Hiiii a ("oscii/a I.» ^t-eoll(lil lll'li-
i-ativ.i i i n - i n o n d i u l i dei <|i|"t'anti 
i-lili.sti MI strada Alla I-KISJ. elu
si . -vo lg i la in e i r e o i l o .sulla d i 
stai'..-.i di 17o km. . |iarl«-i'ip«-ran-
iiu ol tre ai di lettat i l i eonvoca t i 
dal C "1" a i i t h e limili d i l e t t a n o 
dell 'Italia mer id iona le , netta r-pt— i |>f/,j^|"t 
ran^ii c h e tra ess i t •-•*•- '-••-' '-
.In- n u o v o e l emento . 
no.slro e t i l i s m o 
part icolare Insogno : , M « . e i e da oarte 

: v " " :
, ! , , . , , « , . I . i i / / " r M '''.*' V;'":."^! Inse l l i l i m o l l o si 

r i i iaz ione. emé l.< c i i t . vw . i / i d i 
Kioppi d i s i n o ili ( l i let iunti . l e i -
oii lanciando eol.iro elle si p.'---
soi io e o n s n l . r a r e • d e lacto » uià 
l,n enti p a n e della sqnai l ia .\i-
, u r i ò 

Tra questi Katilni Mn.-or / . i ie-
rnncll i . Mani.- > / .amlx.i i i el ie 
s.ir.-nifio afli.iiieati da altri ott imi 
e lement i « in prova - e s in quali 

, , e« re|ier;i di . ues . -a .e 
r .m/a c h e tra ess i r inerga q n a l - . , •„ ,„„„ m „ J V „ . <;r.„1(1e interesse 

, - i K o i l r l qua le il ,,., . „ . . , „ . „ „ , a , „„ , - . . , anione ! to-
d l l e . l a n t i s t l e o l n i , n j , „ , , , , , . , . , „ „ „ , - „ „ a ! n u a | . . 

A Monza favorito la 'Tenari 
lu . M.i ist'i'cili ifiilcrii di sovviMiirt- il jm»n)>in t> 

Pre^e: 
magni f i co 

pirtcc i j -ani i s u t p : , p , , . p, r a o t o s e le c-orr.p* «i-1 n.fllio ^da'r ( . al r i „ i / u ,:: M o l 
ine l lo de l l 'autodromo !z;o::i. V. 

di Monza si d i sputerà d o m e n i c a [ b» ne a l l e f a i m - . s s e n d o 
si *fàt:.t di im inv i to i ra . Ix: C o r d i n i iialiar.e M prcscr.-

il II Gran P r e m i o Cortentagg ior e j \A-T la sola i . d u :» 

j 
ItaliOj t e r a a r o i i . veee ™ P 

q i l 
• ICKM sport iv i 

. . . . . . . . . . . . . . , . „ . , . _,. • potei i i i /zato. 
' ' " \ c ; Boni, in . ( l e t t i , e ini o t t imo e l c -
' '''"'mento, un atleta i In- sa il fatto 

Ms|e:n.» a M I 1 , Ktmì ,,, s.jiij;, , .) , , . ^,|| pa-'sii e 
^ , clic si r »ir.r>e.<sto pio ".olle in 

*" (Jare nazionali 
j l"iia notevole qual i tà '.i ; e v u -
! lete, tiri d i l e t to i de l toscano è 
i quel la «li sent ire poco la «-orsa. 
1 nel senso e l le d i f f ic i lmente pren-
' ;le Imi/;..'>;>,*: «.»munque sarà 
j interessante v e d e r e c!ie COSÌ s a 

ura fare Boni nel con ir >n'.o . un 
ÉfM Fabbri I Mn-er e pii altri •_ :nra 

i sar;» tiroprio q n e s i » il motiv. i 
' rt-ntrale del la «-orsa 

Kee«» il i iercorso dei c ircu i to 
••«ii km. 4:I.3"0 da ripetersi qtidi-

tr<> v o l i c i CosenA». B i v i o Cas»i-
• e l ione . Cosenza . S. Fi l i . Rrosi ta . 
f . e ju . t i . B iv io Montal i» , t t f f raeo . 
Cosenza. L'ordine di partenza I 

'."rawf.ird 
Actinarlo: Letto m a t r i m o n i a l e con 

j K. Ilari isoli 
i Ailriavine: Ques to m e Io s p o s o 
I io con l \ Crani 
Adriano: C o m e «posare un m i 

l ionario c o n M. Monroe 
Alba: A m b i a con L. D a n i e l i 
A lryune : Carnaval con Fernande l 

j Alt ieri: I-a i-itlà nera 
Anibasciatori : Orda se lvacg ìa 
A n i e n e : l.a ioitqiii.st/à de l l 'Eve-

.'est 
Apol lo : Ver.-o la luce 
A p p i o : Kidd il pirata con C. 

:.a indi'"!! 
Aqui la : I cosaci Iti del Knoan un 

S. i . i ik ianov 
Arrolt.-ileno: Code fino (Ore 18 

:>a Z2i 
\ r e n i i l a : Vedi Napoli e poi muori 

A ris imi: In a m o r e si pecca in 
«lue con C. G r e c o (Ore 15.50 
Ifl.'tO 20.40 S2A0t 

Astor ia: Il d i a m a n t e «lei re c o n 
P l.aiii.is 

Astra: P o n y K.vpres.s con ./. S i e r -
>'ÌH|; 

Al iante : Gelos ia con K (.'risii 
Altnalit S'emmole con R. Hudson 
AiiBiistiis: Madonna de l le ^ette 

lune eoli A Checchi 
Ai irro: Il ritorno dei vend ica to 

ri i o i \ A. Quinti 
Aurora: Fra le tue braccia 
Ausonia : It d iamante det re eoe. 

K. I-a»nas 
Harhrrini: Assass in io p r e m e d i t a t o 

con (',. Peters 
It.-ll.iriii|ii<i: Le a v v e n t u r e del c a 

nnai) Blo'xl 
Bel le Art i : Iti poso 
Bernin i : Le c o m p a g n e del ia n o t 

te con K. Arnoul 
Bologna : Carnaval con F e r n a n 

del 
Bursl ipse 'Bordata F m o r r h i o ) : 

Hip<^«> 
Branrarr io : S o g n o di B o h è m e con 

K. Grayson 
("apannrlìe: Riposo 
Capita l : I w o J i m a 
C'apranira: San Franc i sco con C. 

C a b l e 
C a p r a n i r h e t U : V i a g g i o al P i a n e 

ta V e n t r e con lì. Abbot t 
("astello: Mi.-eria r nobi l tà m n 

Faro: V e r s o le c o s t e di Trìpoli 
F i a m m a : S c h i a v a e s ignora con 

S. H a y w a r d 
r i a m m e t t a : T h e m a s t e r of Bai 

l a m m e {Ore 17,30 19.45 221 
F l a m i n i o : S a m o a c o n G. Cooper 
Fog l iano : Il d i a m a n t e de l re c o n 

F. L a m a s 
Folgore : Riposo 
Fontana: L'ult ima rapina c o n Vf. 

Pidgeon 
Galleria: In a m o r e si p e c c a in 

d u e c o n C. G r e c o 
b a r b a t e l l a : Canzoni canzon i c a n 

zoni non A . Sordì 
m o v a n e Tras tevere : F r e d tt ' ri

belle 
Giul io Cesare: La baia de l t u r 

no con J. S t e w a r t 
G o l d e n : P o n y E x p r e s s c o n I . 

Sterili»* 
Imperiate: l i c o m p l i c e i c i u e t i 

con J. Me Crea 
Impero: Amori di mezzo s e c o l o 

con A. Sordi 
Indirne: P o n y E x p r e s s c o n J. 

Sterhng 
Ioni»; Le tre spie-
Iris: Gran varietà ron M. Fiore 
I tal ia: U n capricc io di Carol ine 

Cherie con M. Carol 
L ivorno: Figaro qua Figaro la 
L u x : Il v e n d i c a t o r e c o n H. B * -

ttart 
Manzoni : Sparvier i di fuoco con 

CJ. T i e r n e y 
M a s s i m o : Narc i so nero con D. 

Kerr 
.Mazzini: Le tigri de l la Birmania 

con D. Morgan 
Metropol i tan: Il m a r e intorno a 

noi e Cacciatori e sch imes i (ari;i 
condiz ionata) 

Moderno: S e m i n o i e con ti. H u d 
son 

Moderno Sa le t ta : Il c o m p l i c e s e 
greto c o n J . Me Crea 

Modern i s s imo: Sa la A : La baia 
de l tuono con J . Stewart . Sala 
B. Des t inaz ione terra c o n K. 
B u s h 

Mondia l i 11 d i a m a n t e del re con 
F. Lamas 

N u o v o : Cronache di pover i a m a n 
ti con A. M. Ferrerò 

N o v o c i n e : La s t i rpe di C a i n o con 
J, Carradine 

Odeon.' La ninfa degl i Ant ipodi 
con E. Wi l l i ams 

Odesca lchl : Il d i a m a n t e d e l re 
con F. L a m a s 

Olympia : Il t r o n o n e r o c o n B. 
Jjmcaster 

Orfeo : La regina v e r g i n e c o n J. 
S l m m o n s 

Orione: A u t o c o l o n n a roasa 
Ottav iano: Gran var ie tà c o n M. 

Fiore 
Pa lazzo: Al conf in i de l d e l i t t o 
Pa les tr ina: I mar ina i de l re c o n 

J. Mtmter 
Pariol i : Il corsaro n e r o con V. 

Armendar lz 
P lane tar io : Ti h o s e m p r e a m a t o 

con A. Nazzar i 
l ' Ial ino: Amori di m e z z o acculo 

c o n A. Sordi 
['(ara: Morti di paura c o n J. L e 

w i s 
P l in ius : Garden ia b l u c o n A. 

B a x t e r 
f r e n e s i e : Amor i di m e z z o s e c o l o 

con A. Sordi 
I 'r i inaval le: A s s e d i o di F o r t P o i n t 

con R. Reegan 
Quadra™: La pres idente s sa con 

S. P a m p a n i n l 
Quir inale : Contrabbandier i a Ma

c a o con T. Curt i s 
Quir inet ta: La scala a c h i o c c i o 

la von D . M e G u i r e <Ore 16.15 
l!i 22) 

R e a l e : Kidd 11 pirata c o n C 
Laugbton 

R e y : Riposo 
Hex: P o n y E x p r e s s c o n J. S t e r -

l ing 
Rial to: Lo sparx'iero di fuoco con 

G. Tierney 
Rivol i : La sca la a ch iocc io la con 

D. Me Guire (Ore 16,15 I.o 22i 
R o m a : Frontiera i n d o m i t a con S. 

Win ter? 
Rul l ino: Gl i ero i de l l 'Art ide dt 

L. E m m e r 
Sa lar io : A n d r o c l o e il l e o n e con 

J. S i i n m o n s 
Sa la Eri trea: Riposo 
Sala U m b e r t o : F i a m m e su l l a c o 

s ta de i Barbar i c o n A. T o d d 
Sala T r a s p o n t i n a : Riposo 
Sala V i s n o i l : P a p à d i v e n t a n o n 

n o c o n S. T r a e y 
S a l e r n o : Riposo 
Salone Margher i ta : S i n g a p o r e con 

A. Gardner 
S. Crisogonn: A l l o «baragì io 
S. F e l i c e : R iposo 
Sant ' Ippol i to : M a n d y la picco la 

s o r d o m u t a c o n P . Calver t 
Savo ia : Carnaval con F e r i m n d e ] 
Sil\"*r Cine : U n treno va in 

Oriente 
S m e r a l d o : F i a m m e a Varsav ia 
S p l e n d o r e : l.a co lpa di u n a m a 

il re 
S t a d i n m : Il f ig l io di V i s o P a l l i 

d o c o n B. H o p e 
S i iperc iuema: Vel i di B a g d a d c o n 

V. Mature (Ore 16 1B.05 . 20 
22,10) 

T irreno: Liti c o n L. Caron 
Tras tevere : Il s ipar io d i ferro 

rev i : S t a l a g 17 c o n W. lloldco 
Trjanon: La frusta d 'argento c o n 

P . Robertson 
Trieste: I fa lchi di R a n c o o n 
Tusco lo : Le a v v e n t u r e di P e t e r 

Pas di W. D i s n e y 
t'Ipiann: Il f a n t a s m a de l l 'opera 

con e . R a i m s 
Verbano: La conqui s ta d e l l ' E v e 

rest 

m i l i o n i 
• i l e r a 

«Ine vet ture verrà fiat*, a l l e ore 8 
p i l o . * " . Ricci e C O Ì C . 

Bordoi:.-. 
I J s u a paro!.-) poiret>l.c anrlx-

dirla la srnder, . , Gn.is ial la c h e 
presenta twn -sei « Ffrrari * tir-

RIBCZIONI F V A t . - C I V E 5 I A : 
Al l iambra. B e r n i n i . C e n t o c e l l e , 
Cristal lo, Del le M a s c h e r e , B u e 
Allori . Excelstor , G a l l e r i a . I o n i o , 
Moderniss imo, Ol impia . O r f e o , 
Pr inr ipe . tMaza. P l a n e t a r i o . Q u i 
rinale . Quir inet ta . R i v o l i . R o m a . 
Rubino , S m e r a l d o , S a i » U m b e r t o . 
Sa lone Margher i ta . T n s l o i o . V i t 
toria. T E A T R I : Colie O p p i o , P a r 
d i B a l e n a . Go ldon i . R o s s i n i . P i 
randel lo . 

'ANNUNm'slNTfaRT 

T I » ; O idonei per sopportarlo 
Gli svizzeri, invece. »«.-»-/.rjo| 

b e n i s s i m o : s i a m o em._i i» r . t g h ' 
*;>oo;ióroi, e lì a b b i a m o r i s ' i l 
riupo hz partita: avevano il r.--j 
!f> rr ipoJr^r/ i io . affatimi, M I J 
' o n t r o p p o : ti r a p i t a rr.e n o n 
c , ; n o e s a u s t i . Ar.et jn-i «.-i 
o c c h i allegri e s e r . m . . E r a m i 
<ìei veri atleti, forti, i. g i ;a: i 
' : fatica non aveva ìo'to t. :ie 
f i m i n i m a pnrtó !a raptaiUi . i t i 
r;riessi . E p p u r e , q u e i ! , t^ .'ze
ri c h e c i h a n n o p t e ^ - . u ?•'•• 
• c i secondo tempo ci ha'.ro 
messo al tappeto, r.a.inr, ai-
spulato tre partite eo.i.e n e i . 
h a n n o p i u c c a t o c o n m i m p l c i i 
c h e tono certo p i ù jor t i -iet 
belgi, hanno cambialo :o\~ ,re 
nomini in tutto, hnnnjt rnrhe 
loro terminato un rar,-r tonato 
come il n o s t r o . £ <jue*ti t'.iz-
zeri sono dei iileVanlr Br* 
quei. Henry, Antenen. eie In
c o r a n o t u f f o it gìo'no eh» »n 
rVihbnco, c h i neff?» uffici, chi 
nei campi. Giocano i l '•••n<f.f 
n o t o a n n u i t e e prerdo . o i r e -

r i servato a l le v e t t o r e sporr, q a e - i d . yrenu oi»r«- 2<> n.iiior.i di pre-
s t 'anno n o n superior i ai tre l i tr i , ni: per la « !.. s.fica ind iv iduate 
c h e s i ÓAranmt battagl ia su i ! Coir.e al -ot.-ro p r i m o -to -,t--
1000 km. «pari a 160 giri d e l ì r e K a r e e: p:er«. la r . o v t à e t 
circui to» del percorso isTaro E::sn Ferrari il q u a l e per litri condot to dalle '-oppie Cor-

La m a n i f e s t a z i o n e , c h e ha e o m e i la «;..r-. rii Minis i brt appr«?s»a'o i .acchia - G ' T »:;;. Cortese - Chi Co 
v e d r e m o p<Ji ir.dubbi e l cmer i l i j u n a t.uov.. \ v - ' a i a <:ii l:a d a t o . Ibridi Pezzo' i - Mi.«itel l i . E n / o r 
di carat tere rerr.-ro e d a g o n i - 1 il r.orr.e ci. . XìM - e ohe- ha : G u g l i e l m o P m r e r o . Coloeei 
s t i co . presenta inoltre vir. a l t ro jadidaio a d w e p u e di g r a n - 1 G u i d o Mancir.l . Moror 
m o t i v o d» m'.eres«e proprio per 
la s u a n u o v a formula c h e v u o l e 
e s sere ne l la sostanza un i n v i t o 
al l ' industria automobi l i s t i ca a 
indir izzare la cos t ruz ione de l io 

?/er t h i u -

i Tot,. 
, _ . - {«."entrale: F i n a l m e n t e i inero con 
I.a «orsa, c o m e ogni anno . « I j j . n p o r t o 

tata organizsata dal O r u p p o , , . , , , ^ s n . . v a : R i p o # - j 
' C i n e m a dei P icrot i : I raccnnir " 
' dell.» 7i>> Tom di W. tJiM.ey 
! t ' ine -Star: P o n y Express c m J. 
i Sterl ing 
M'Iodio: Il tesoro del f iume sacro 
| con J. P a y n e 
i t o l a di Rienro: Il d i a m a n t e de l 
• re con F. 1-amas 

a m o r e con Ra 
j i ce l 

BERNA. 24. I-e squadre e h e j c o l o n n a : Manon c o n C. A u b r y 

S p o r i c o Morelli di C«isen/a 
G I O R G I O M R I 

M O N D I A L I D I C A l . t IO 

I.c* «Iis|>osi/.ioiii 
Ka-j|MT i quarti «li finalejc .U£: pa^d 

p a g a n o U « -

d:ss .mo valore- Tt:nt»gnam-G<»:i.- i boardi . 
zales . : r e c c n v v inc i tor i su Fcr- j V a ricordata infii. 

M l . \ ^ l ì a * - o ^ - F a n n l " ' ^ *"* '" / ^ ^ f " 4 ff'\ ™ « > j i n e | d i sputeranno s a b a u , e d o m e n i c a i l è o i o s V e ; : Anna"per tonarnt 
P on - i r - r t i r o ^ i r o m e ' P'A' " " ^ ' f '* ° ' ? "*'*,*."? »« . " ' q u a r t i d . f inale de l c a m p i o n a t o C o r a „ „ - x morU ^ o n p j « , a r ( 

_ . / • - ° n * ' . r c"" f 0 i *<oa c i n e . o s c a - e i e ~«ra pi lotata da ; m o n d i a l e di ca lc io , torneranno a n i „ . . - o n T ero t t i 
n u o v e m a c c h i n e verso le 3000 id i . t i rde sarà haMere le d u e c o p - Sgorbat i . m e n t r e te altre m a c - i incontrars i di n u o v o il l u n e d i l r r o r « 0 - Chiujùra e s t iva 

, . , - - . - . . .ral ter . tando cosi qu- l fa de l l e c i - jpie del cos trut tore moder .es* c h e c h i n e i s c r i v e har.r.o. a l m e n o su l -1 success ivo . 2T, g i u g n o , a l l e o r e Cottofenso- RÌDONO 
OO.ognese e d il C.T. - a d i u n a , l i n d r a t e * u p e n o r . c h e v a n n o d i j p r e s u m i b i l m e n t e d o v r e b b e r o co- u c a r , a . poche p r o b a b i l i ^ di '2S ne l c a s o c h e il p r i m o r isul tato ( cr i s ta l lo - L o r o de i Caraibi con 
c e r t a g r a v i t à . G l i « U r i , a p i c c o - giorr.o ir* g iorno rendendo s e m . m a n d a r e la gara Ma vi sarà c e r - i U C c e s s o ' - ia di p a n M C. Wtlde 

_ ^ ^ ^ ,^^_ Q H j r j t j : JJ f , e j j „ d C | j a f e m -

IL TABKLLOXE DE! "MONDIALI,, DI CALCIO 

Quarti di Anale-. 26.Z1 g ing i lo Semif inal i : 3« g iugno F i n a l e : 4 tagl io 

Bra&ilc 

Ungher ia 

Jugos lav ia 

G e r m a n i a 

Inghi l terra 

Uruguay 

Austria 

Svizzera 

O c c 

i 27 g i u g n o 
^ • Berna 

i* 2" Eiucnr. 
\ » Ginevra 

J ia Ba»i]«») 

> / 
. 1 

2à g i u g n o 
a Basi lea 

ZS g iugno 
» Losanna 

' fa 

Campione del m o n d o 135$ 
«a Berna) 

F ina le t c r / o a quarto pos to 
(3 lug l io » Zurigo) 

Losanna) 

6 K K O T N A U : Le v i n c e n t i d e l I e n gruppo i n c o n 
t r e r a n n o q u e l l e de l HI e IV g r u p p o c o n accopp ia 
ment i sortegg iat i . 

| t a m e n ì e ch i vi <-: proverà e r.on 
i saranno n e n.er/s n é u o m i n i d a l 
«ortovalutare. Al l ' i scr iz ione de l la : 
Ferrari ha infatti fa t to s u b i t o ' 
s e g u i t o quel la del la &ua 'rad i - • 
z:onale antagonista.: la Macerat i . • 

j c h c si presenta in c a m p o c o n ) 
•<v:o v e t t o r e uflie:ali p i ù u n a nona j 
! d a 1994 c m r aflidata al n o t o p i - i 
j iota a r g e n t i n o Robert Mieres. , 

Le m a c c h i n e ufficiali , di cui j 
due del t ipo di 2300 c m c . e k- ; 
a l tre c o n m o t o r e 1985. s a r a n n o ; 
affidate a Mar imon . il pres t i - ' 
g i o s o v i n c i t o r e de l c i r c u i t o d i 
Cas ie l fusano . c h e sarà i l c a p o 
squadra. a M a n t o v a n i . Ferragut i . 
Be l lucc i . B o s i s i o . T o m m s s i e u n 
u l t i m o ancora da d e s i g n a r e , ma 
s i c u r a m e n t e un a l t ro 
c o m e gli altri m e s s i s i in 
n e l l e u l t i m e gare. 

Ma «e la « Macerat i » presenta 
la p iù agguerr i ta squadra pe<-
c o n t e n d e r e la v i t tor ia a l le • F e r 
rari ». n o n c'è da so t tova lu tare 
il per i co lo • C o r d i n i > c h e s i p r e -
venta con u n a « t r e l i tr i » m o t t o 
» p u n t o « f i d a t a a J e a n B e h r a 

jr una d u e litri e i n r o o affidata 
a J a c q u e s Pol ie t . d u e m a c c h i n e 

PI\K LA STAGIONI. 1014-1911 

Stabilite dalla Lazio 
le quote di ab-bonamento 

L'oijic.u s tampa del ia S S . L a / i o 
ha d iramato ieri ,. s e g u e n t e c o 
m u n i c a t o : 

• L e quote d ì a b b o n a m e n t o al la 
s tag ione ca lc i s t ica t» ì« - Ss sono 

g i o v a n e ' s t a t e fissate c o m e s e g u e : Tr ibuna 
luce Monte Mario eentra le n u m e r a t a 

( se t tor i 9F, »>1, SM, «G, 5», S S . 
t v , s e posti n. HO» c i rca ) ! . . 3«.»)M; 
Tribuna Monte Mario n u m e r a t a 
(post i n. S.tOe c i rca ) E. 2S.UM; 
Trlbnna T e v e r e centra le n u m e r a t a 
( i e t t . 37L, i'.M, 31» post i a . 4M 
circa) !.. U t * * : Tr ibuna T e v e r e 
numerata (fiotti n. 4.7«X» circa» 

L. 15.0*0; Tribuna T e v e r e non n u - l a s segnato ad altri soci . 

pesta 
i Del ie Maschere : C e o t o s e r e n a t e 
• con G. Rondinel la 
Pe l l e Terrazze: Je f f lo s c e i c c o 

r ibel le c o n J. Cttandler 
Del le Vit tor ie: Marinai del re 
Ilei Vasce l l o : La s p a d a d i D a 

masco c o n P . Laur le 
D iana: L'uomo de l la G i a m a i c a 
Dor ia: TI h o i n c o n t r a t o a Napol i 

con A. Valli 
E d e l w e i s s : F.B.I. d i v i s i o n e c r i m i 

n a l e c o n D . W i l m s 
merata (post i n. 19-0M rirra) l ift»!Eden: S o g n o di B o h e m e c o n K. 
I0.t*0; Curve (post i a sedere i Grayson 
n. 32,999 c i rca ) !.. 5»0« jEsperia: I falchi di R a n g o o n 

Gli abbonat i de l la s tag ione 19J3-
IW* ai post i numerat i de l l e T r i 
bune Monte Mario e T e v e r e s o n o 
invi tat i a r innovare gli a b b o n a 
m e n t i improrogab i lmente e n t r o II 
t e r m i n e del 29 g i u g n o , t rascorso i l 
• .naie la S.5. Laxio resterà s o l l e 
vata «"all'Impegno di t e n e r e a loro 
d i s p o s i t l o n e i l p o s t o d a es s i o c 
c u p a t o ne l la scorsa «taglone , pos to 
c h e dal I. mitilo tara Uberamente 

Espero: Odio i m p l a c a b i l e c o n R. 
Ryan 

Europa: San F r a n c i s c o c o n C. 
Gable 

Exce l s ior: Fort A lger i c o n J. © e 
Carlo 

Farnese : La guerra de i m o n d i 
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1 Unità 
«L'UNITA»» 

C.V XUOVO SCACCO A l D I S P E R A T I I M K I C a i l DUI CEDISTI 

Mendès-France declina l'invito 
a una riunione a sei per la CED 

11 premier francese non si recherà a Bruxelles per dedicarsi invece alla questione indocinese - Jules Modi 
e altri quattro socialdemocratici "ribelli,, colpiti con gravi rappresaglie dai dirigenti cedisti del loro partito 

PARIGI , 2:Ì. — Mendès -
F r a n c e ha ot tenuto oggi il suo 
p r imo, previsto Miccesso alla 
Assemblea nazionale, la q u a 
l e ha approvato con 433 voti 
con t ro 23, su 456 vo tan t i , la 
Mia richiesta di r inv ia re ad 
a l t ra da ta il dibatt i to sulle 
interpellanze relat ive alla 
formazione del governo. Il 
p res iden te del Consiglio a v e 
va già richiesto, nelle sue d i 
chiarazioni d ' invest i tura , che 
il Pa r l amen to a t tendesse fi
ne. alla scadenza del 20 lu 
glio, da lui stesso fissata, p r i 
m a di provocare nuovi d i b a t 
titi che avrebbero potu to t u r 
ba re lo sviluppo dei suoi sfor
zi per la rap ida conclusione 
di un armistÌ7,io in Indocina . 

Le interpellanze, p r e s e n t a 
lo da u n gruppo di depu ta t i 
di es t rema destra , capeggia
l i dal no to collaborazionista 
1 sorni, e rano state giudicate 
come un pr imo ten ta t ivo , 
ispirato p iù o meno d i r e t i a -
m e n t e da l d ipa r t imen to di 
S ta to , di d i s tu rbare l 'opera 
di pace d i M e n d è s - F r a n c e . 

Il pres idente del Consiglio 
ha tut tavia b revemente espo-
>to, p r ima di chiedere il r in
vio delle interpel lanze, l 'a t t i 
vi tà del suo governo in quest i 
pr imi giorni , soffermandosi 
par t i co la rmente sul suo in
con t ro di ieri con Chi En- la ! . 
Confermandosi ot t imista sul 
le possibilità di accordo alla 
conferenza, egli ha d ichiara to 
che un accordo di mass ima e 
.-tato raggiunto per la indi -

- ' " i l?- , (h»l Laos e della 
Cambogia. P e r il Viet Nani 
Mendès -F rance ha d ich ia ra 
to che Ciu En- l a i non ha sol
levato obiezioni a che si esa
minino rap idamente i p roble 
mi mil i tar i , p e r a r r iva re più 
r ap idamente e in una a t m o 
sfera più serena alle d iscus
sioni poli t iche. 

Mendès -France ha quindi 
b r evemen te esposto le deci 
.sioni annunc ia te già due gior 
ni fa sulla CED: la designa 
/ ione dì d u e ministr i , cedista 
l 'uno, ant icedista l 'al tro, in
caricat i di t rovare una solu 
/.ione di compromesso sulla 
quest ione. Il problema della 
CED è stato in effetti oggi. 
accanto a quel lo indocinese, il 
tema dominan te dei comment i 
dei circoli politici par igini . 

Nel d ispera to ten ta t ivo di 
cos t r ingere i deputa t i jocinl -
democrat ic i a votare, contro 
la loro coscienza, per la CED, 
G u y Mollet ha fatto adot ta re , 
dalla direzione della SFIO, 
gravi misu re discipl inari 
con t ro i deputa t i che, a p p r o 
v a n d o il r appor to Moch alla 
commissione esteri de l l 'As
semblea, n e hanno d e t e r m i 
na to il voto ostile ai t r a t t a t i 
d i Par ig i . T r a i pa r l amen ta r i 
cosi colpiti si t rovano, ol i re 
;illo stesso Moch, l 'ex cand i 
da to socialdemocratico alla 
presidenza della repubbl ica , 
Naegelen. Lacoste, Monle l . e 
Bouhey. i qual i sono s ta t i t u t 
ti pr ivat i fino alla fine della 
legis la tura , del di r i t to di r a p 
presen ta re il par t i to nei d i 
bat t i t i pa r lamenta r i . sulla 
s tampa e ovunque . Non si 
occlude che misure discipl ina-
'-] vengano adot ta te anche 
«ontro il sesto « indisciplina
to ». Daniel Mayer . che è il 
p r e n d e n t e della coni in iasione 
* steri . 

Con temporaneamen te . il 
mov imen to pe r la revisione 
del t r a t t a t o pe r la CED si m a 
nifesta anche nel l 'Assemblea. 
alla qua l e l ' ex minis t ro Btir-
rach in h a presenta to ieri una 
r isoluzione, con la qua le si 
invi tano i governi f i rmatar i 
del t r a t t a t o a p rendere in e -
.-ame a lcune modifiche al 

t r a t t a to stesso. Tal i modif i 
che consistono essenzia lmen
te nel lo .stabilire una di re t ta 
d ipendenza dell'*' esercito eu 
ropeo » dal pa t to at lant ico, 
abolendo tu t t i gli organismi 
« sopranazional i », che s a r e b 
bero sosti tuit i da organismi 
i i i ic rgovemnl iv i . 

Alcuni deputa t i tepubbl icn-
ni indipendent i hanno da par 
te loro chiesto che la CED 
sia sottoposta a re ferendum. 

Ma l ' avvenimento che m a g 
giore impressione ha suscitato 
oggi, è s ta to l 'annuncio di una 
proposti! belga, per la convo
cazione a breve scadenza a 
Bruxe l les di una conferenza 
dei sei minis t r i degli esteri 
della CED. La proposta ha 
par t i co la rmente colpito, per 
chè g iun ta il giorno dopo del
l ' annuncio di una r iunione 
avvenu ta nei giorni scorsi, dei 
ministr i degli esteri del Be -
ne lux , i qual i avrebbero pre
so in esame, a quan to <i af

ferma, « soluzioni a l ternat ive >• 
alla CED. 

Adenauer , comunque, si i 
affrettato a dichiararsi sod
disfatto della proposta r iunio-j 
ne. dalla quale egli sperava 
evidentemente di poter fare 
uscire nuove pressioni sulla 
Francia a tavole della CED, 
ed ha auspicato che la riunio
ne abbia luogo fra breve, en
tro la prossima se t t imana. 

11 governo i rancese, invece 
si è all ' iettato a respingere 
garba tamente l ' invito, alle
gando le « precedenze •> elio 
esso si è prestabil i to. Mende--
F ran te , ha det to Un portavoce 
del Quai d 'Orsay, non potrà 
accettar-» r i nv i lo , giacché è 
impegnato, pr ima del 20 lu
glio. nella ricerca di una so
luzione del conflitto indocine
se; né si prevede, per gli stes
si motivi, che vengano in
vititi ti Bruxel les sostituti del 
pr imo minis t ro . In sostanza 
dunque , la r iunione di Brìi 

xelles non si farà, o si 
-.enza la Francia , ciò che 
pare a lmeno improbabile 

' Adenauer chiede 
la sovranità per Bonn 

Churchill e Eden 
partiti per gli S. U. 

IM prò fonti ita del dissenso anglo-americano 
sottolineata dal discorso del ministro inglese 

LONDRA, 24. — Sa lu ta t i 
a l l ' a reopor to da una piccola 
folla acc lamante . Churchi l l e 
Eden sono par t i t i questa sera 
alle 20 alla volta di Wash ing
ton per gli annuncia t i collo
qui con ì pr incipal i d i r igent i 
amer ican i . AI t e rmine di essi, 
i d u e statisti b r i tannic i p r o 
segui ranno alla volta di O t 
tava . per incontrars i con i 
governant i canadesi , p r ima di 
r ipar t i re alla volta de l l 'Eu
ropa. 

11 discorso pronuncia to ieri 
ai Comuni da Eden ha defini
t i vamen te fatto sboll ire gli 
entusiasmi p rema tu r i con cui 
Dulles e i suoi col laboratori 
avevano in un pr imo m o m e n 
to accolto la notizia del v iag
gio di Churchi l l e del suo m i 
nis t ro degli esteri , accoglien
dolo come una indicazione 
della compietti capitolazione 
inglese 

Al di la dei singoli a r g o 
ment i t ra t ta t i , invece, Eden ha 
espl ic i tamente fat to c o m p r e n 
dere , in lu t to il suo discorso, 
che Londra r i m a n e rad ica l 
men te ostile a i pr incipi fon
damenta l i cui sì ispira la po
litica amer icana in Asia : l ' i
solamento della Cina 

Eden ha invece messo bene 
in ch iaro che l ' Inghil terra 
desidera fondare la sua pol i 
tica asiat ica sulla col labora-
czione con le nazioni indipen
dent i asiat iche, e sulla pacifi
ca coesistenza con la Cina.. La 
sua proposta di un sistema di 
sicurezza asiat ico che non d i 
vida in d u e il cont inente , ma 
contempli accordi di rec ipro
ca non aggressione fra i due 
mondi, marca in manie ra d e 
cisiva la profondila del d i s 
senso anglo-amer icano, che la 
cordiali tà d'obbligo del comu
nicato conclusivo di Washing
ton non basterà senza dubbio 
a dissipale. 

30 funzionari americani 
sotto inchiesta in Europa 
WASHINGTON. 24 — Il 

Dipar t imento di Stato a n n u n 
cia che gli Stat i Uniti ìnvie-
ranno pro.-v-imamente in 

Francia , in Italia e. in .Sviz
zeri! una cominiss'ione inca
ricata di condurre un ' in 
chiesta sulla « lealtà » di una 
trentina d; iunzionari 

Questa commissione, for
matti di sei membr i e dire t 
ta dal l 'avvocato P ie r re G e -
rety. pa r t i r à probabi lmente 
pr ima della fine» del mese 
per Roma dove inizierà hi 
sua inchiesta nei r iguardi ilei 
funzionari americani della 
FAO. Essa si t rasferirà 
quindi a Parigi , pe r i fun
zionari delFUNESCO e a 
Ginevra , per quelli del PILO 
(Organizzazione internazio
nale del lavoro) , della OMS 
(Organizzazione in t emaz io 
nale doliti s an i t à ) , del CIME 
(Comitato intergovernat ivo 
pe r le emigrazioni europee) 

Il Dipar t imento di Sta to ha 
precisato che già tremila 
Iunzionari di 46 organizza
zioni internazional i sono 
stati sottoposti ad inchiesta. 

B O N N . 2 4 . — L a r i c h i e s t a 
r ipe tutamente sollevata da 
Adenauer , che le potenze oc
cidentali concedano alla re
pubblica di Bonn la sovianità 
nazionale (a .somiglianza di 
quanto l'URSS ha latto «li 
tempo per la HDT), è stala ieri 
ufficialmente presentata a 
Dulles dal l 'ambascia tore di 
Adenauer a Washington. 11 
segretar io di Sta to amer ica
no ha d i ramato in risposta 
il seguente comunicato; 

« II governo degli Stati U-
niti ha fiducia clic sussis ta
no buone prospet t ive per un 
sollecito completamento d e l 
le ratifiche del t r a t t a to d i 
fensivo europeo. Tut tav ia , 
qualora questa speranza f 
questa aspet tat iva non doves
sero realizzarsi, sa rà neeessa-1 

rio. ti giudizio del Segre ta
rio di Sta to degli Stat i Un i 
ti, che venga p ron tamen te esa
minata Iti ques t ione della t e -
stituzione della sovrani tà alla 
Repubblica della Germania 
occidentale >'. j 

Un in teressante contr ibuto ! 
al d ibat t i to su questo a rgo- ; 
mento è stato a r reca to oggi • 
dal vice P r imo Minis t ro del- i 
la RDT. Wal ter UIbricht . il j 
quale ha sottol ineato in una 
dichiarazione che la conces
sione della sovrani tà anche 
alla Repubblica di Bonn, c o 
nio è avvenuta da temim per 
la RDT, cost i tuirebbe una 
delle condizioni fondamental i 
per apr i re t ra t t a t ive per la 
ramificazione della G e r m a 
nia, fra ì due governi di Ber
lino e di Bonn. 

farà [Insoliti: l 'agl iaio Antonino; 
ai)-1Pontieri Ernesto; Monteverdi 

Gennaro . Economi;! e Com
mercio: Arena Celestino; 
Renzi Antonio; Tesauro Al-

,ion.-o. Medicina e Chirurgi;!: 
Pupilli Giulio Cesare; Cas

ista»» Cataldo; Tesauro Giu
s e p p e ; V i r n o Vincenzo. 
• Scienze Matematiche, Fisiche 
e Natura l i : Sansone Giovan
ni; Reiriotti Et tore; Carrell i 
Antonio; Giordani Francesco. 
Ingegneria: Mar /o lo France
sco Fea l^eonardo; Giannelli 
Aris t ide; Panett i Modesto. 
Agrar ia : Giul iani Renzo. Me
dicina Veter inar ia : .Mugliano 
Ar turo . Farmacia - Musaio 
Luigi. 

Aiuti »• a-.sis-tenir Teodori 
'Ugo. Liberi docenti". Sessa 
Tommaso. Professori incar i 
cat i : Ga.speroni Nicola. 

Nel prossimo mese di ot to
bre avranno luogo le elezioni 
dei membri del Consiglio Su
periore delle Antichità e Bel
le Ai t i . 

DOPO IL DISCORSO DT PICCIONI E IL VOTO DI IERI AL SENATO 

Il mercato del T U . è considerato 
come "cosa fatta» fra Tito e Sceiba 
Colloqui di Sceiba e Piccioni con Nutting - Le gravi ammissioni delia stampa governativa - Una 
dichiarazione di Farri - Scappini e Napolitano recano in commissione altri argomenti contro la CED 

A Palazzo M a d a m a l 'onore
vole Sceiba si ù incontrato 
ieri, dopo unti consultazione 
col minis t ro Piccioni, con il 
sot tosegretario agli esteri i n 
glese s ignor Nutt ing. S u c 
cess ivamente Nut t ing si è in 
contrato a Palazzo Chigi con 
Piccioni. 

La quest ione tr iest ina, è 
superfluo dirlo, è s t a ta a r 
gomento dei colloqui; e a n 
cora Iti quest ione tr iest ina 
stira presumibi lmente ogget
to della r iunione che il Con
siglio dei Ministr i t e r rà s t a 
mane a Villa Madama. G e 
nerale è ormai la sensazione 
che lo s ta to delle t r a t t a t ive 
londinesi per la spart iz ione 
del T L T sia molto a v a n 
zato. Il discorso di Piccioni 
til Senato e la sollecitazione 
governat iva di un voto di fi
ducia hanno rafforzato tale 
impressione. Da alcune par t i , 
anzi, si avanza l'ipotesi che 
l'accordo siti s ta to già p r a 

t icamente s t re t to nelle linee 
essenziali, e che per render lo 
noto il governo i tal iano a t 
tenda solo il momento più 
opportuno, adoperandosi per 
orti a predisporre l 'opinione 
pubblica al g rande mercato. 

Sotto questo profilo, la m a 
novra condotta ier l 'al tro al 
Senato da Sceiba e Piccioni 
— previo accordo generale 
in sede di Consiglio dei Mi
nistri — non po t rebbe es 
sere più chiara . P e r la p r i 
ma volta, il minis t ro degli 
esteri non ha avanzato la 
doppia ipotesi della soluzione 
definitiva e di quel la cosid
det ta provvisoria, ma h a af
fermato di r i t enere ques t 'u l 
tima « la sola possibilità >». In 
secondo luogo Piccioni, pur 
mantenendosi nel vago, ha 
ind i re t tamente e o n f e rmato 
tu t te le indiscrezioni t r ape la 
te in precedenza: e cioè che 
la t r a t t a t iva si svolge ormai 
l imi ta tamente ai centr i della 

zona A che Ti to rec lama in 
aggiunta alla zona B, d a n 
dosi per pacifico la r inuncia 
i tal iana a tale zona. Ciò p r e 
messo, e nella consapevolezza 
che questa l inea di condotta 
contraddice non solo al l ' in
teresse nazionale e ai vitali 
interessi delle popolazioni in 
teressate, ma altresì al voto 
unan ime espresso dalla Ca 
mera per la inscindibili tà del 
terr i tor io e pe r una conse
guente azione del governo 
Sceiba ha sollecitato il voto 
di fiducia allo scopo di ser 
virsene come di una indire t 
ta autorizzazione alla spa r 
tizione. 

La manovra è subdola, co
me si vede, m a anche p iu t 
tosto ingenua. La fiducia che 
la maggioranza del Senato ha 
accordato al governo non è 
u n a cambiale in bianco, non 
r iguardava in modo specifico 
la quest ione tr iest ina, e tan to 
meno una de te rmina ta solu 

DOMANI A NAPOLI SI APRE IL CONGRESSO DELLA D.C. 

Gronchi e Pelici annunciano 
che daranno battaglia a Fanfani 
La direzione del P. S. D. !. approva la politica dei licenziamenti e piagnucola sulla legge elettorale 

Gli eletti al Consiglio 
superiore dell'Istruzione 

Ecco i r isultati dello .spo
glio delle votazioni del 10 
giugno 1H54 per la r innova
zione delle car iche elet t ive in 
seno alla prilliti .sezione del 
Consiglio Super iore della 
Pubblicti Is t ruzione: G i u r i 
sprudenza: Capograssi G iu 
seppe; San toro Passerelli 
Francesco: Morelli Gae tano ; 
Aliarti Mar io . Le t te re e F i -

Colloqui a Ginevra 
tra Francia e Viet Nam 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L'amicizia con 
auspicata da 

l'URSS 
Sartre 

GINEVRA, 24. — -- La con
ferenza di Ginevra cont inua 
a progredi re » h a d ichiara to 
alla s t ampa il p r imo minis t ro 
cinese, Ciu En- la i , lasciando 
Ginevra al la volta d i Nuova 
Delhi, dove compirà la p r e a n 
nuncia ta visi ta a Nchvu. Ed 
ha aggiunto: < I popoli aman t i 
della pace spe rano che il n o 
s t ro lavoro pe rme t t e r à di r i 
por ta re la pace in Indocina. 
La delegazione cinese cont i 
nuerà ti compiere sforzi a 
questo fine . 

In un 'al t i a dichiarazione. 
ti lasciata al g iornale di Ma
d r a s The Hindou, il pr imo 
minis t ro cinese ha de t to : 
«- Noi spar iamo c h e nel corso 
delle t r e prossime se t t imane 
le d u e pa r t i in lot ta in I n d o - ; 
cinti negozieranno in buona ; 
fede pe r la conclusione di un 
armistizio fondato su eondi- ' 

commissione mi l i ta re pei il 
Laos. 

Dal canto loro, fonti occi
dental i hanno riferito che 
«sono s t a t e avvia te , t r a Iti 
delegazione francese e il m i 
nis tro v ie tnami ta Fani Van 
Dong t ra t t a t ive r i se rva te , d o 
vu te all ' iniziativa di un terzo 
paese ^ e che da esse >- e m e r 
gono buone prospet t ive pel
li raggiungimento di una t r e 
gua d 'armi in Indocina . 

Si è ormai alla vigilia del 
Congresso nazionale della 
D. C , che si aprirti domani 
serti al S. Carlo di Napoli 
con gran pompa. I fermenti 
precongressuali ai vanno ac 
centuando, e fanno sospet
ta re che il Congresso potrà 
rivelarsi assai più movimen
tato di quan to non si creda 
comunemente . 

i 

I In una dichiarazione resa 
alla -Agenzia par lamentare» , 

ll 'on.le Gronchi ha confer-
(unito ieri c h e tiara b a t 
t a g l i a pe r l 'adozione d e l 
sistema proporzionale per Iti 
elezione del nuovo Consiglio 
nazionale. < Il Congresso di 
Napoli — sost iene Gronchi — 
rappresen ta l 'occasione in cui 
po t ranno manifestars i i fer 
ment i che da tempo agi tano 
il mondo cattolico i tal iano. 
Tali ferment i ver rebbero sof
focati con l 'adozione del s i 
s tema maggior i tar io pe r la 
elezione del Consiglio naz io
nale, e soffocati proprio in 
uno dei moment i più dit t i-] 
cili della vi ta del partito.. .! 
L ' immenso pa t r imonio di fi-! 
ducia cui da ann i i d i r igent i ' 
del par t i to a t t ingono la for
za necessaria pe r sostenere 
le va r ie combinazioni di g o - | 
verno, non deve più essere! 
considerato come una c a m 
biale in bianco nelle m a n i | 
dì de te rmina te oligarchie in 
terne , e r ica t ta to in ogni 
Congresso nazionale in nome 
di u n a uni tà dell 'organizza 
zione tanto meno sostanziale 
quan to più imposta •. 

Una analoga dichiarazione 
ha reso Peliti alla s tessa 
agenzia, prec isando inol tre . 
con una pun ta di minaccia, 

Iene solo il s is tema proporzio
nale p u ò • cont r ibu i re a 

presieduta dal senatore L a 
briola. L'assemblea e samine 
rà quan to hanno fatto per il 
Mezzogiorno i governi d e m o 
cristiani in quest i ult imi set
te anni , da quando venne 
cioè formulato nel Congresso 
democrist iano di Napoli del 
1947 il ce lebre •: impegno di 
onore > per una soluzione 
della quest ione meridionale, 
o meglio ancora . per fare del 
Mezzogiorno *- Iti California 
d'Italia v. Amar i ricordi e 
rendicunti . per l 'a t tuale Con
gressi» clericale. 

A par te le vicende del 
campo clericale, la giornata 
politicadi ieri regis t ra una 
serie di deliberazioni della 
nuova direzione del PSDI . 
La p r ima del iberazione, des t i 
na ta ti i r r i t a re il Congresso 
democris t iano, r iguarda la 
nuova legge ele t torale : in e s 
sa la direzione socia ldemo

cratica r iafferma la necessi
tà di a t t ua re il s is tema p r o 
porzionale pe r le elezioni 
della Camera , del Senato, dei 
comuni, delle Provincie e 
delle regioni e <- impegna la 
segreter ia ad opera re pe r o t 
tenere nel più b reve tempo 
possibile e ad ogni modo non 
ol tre il prossimo ot tobre una 
garanzia sicura pe r la a t 
tuazione dei disegni di l eg
ge opportuni >. Da ta le ord i 
ne del giorno si r icava che 
e una garanzia s icura v i so 
cialdemocratici ancora non 
ce l 'hanno, e che sono d i 
sposti a concedere va r i mesi 
ancora ai clericali, p u r m e n 
t re Sceiba è impegnato dal 
Pa r l amen to a p resen ta re la 
nuova legge entro il 15 l u 
glio. 

Poi la direzione del PSDI 
ha approvato un ordine del 
giorno sul le incompatibi l i tà 
pa r l amen ta r i , che mi r a a cac 

c iare d a alcune greppie a lcu
ni ben individuat i clericali 
pe r far posto ad altr i bene 
individuat i socialdemocratici ; 
ed ha votato u n terzo ordine 
del giorno che approva sen 
za pudore l 'accordo-truffa 
t r a scissionisti e padrona to 
nonché il <: r id imensionamen 
to » e la politica dei licenzia 
ment i . 

Scioperano a Berlino ovest 
gli operai metallurgici 

BERLINO. 24. — I 05.000 
operai metallurgici di Berlino 
ovest sono entrati oggi in agi
tazione per ottenere aumenti 

Alcune migliaia di operai 
sono già in sciopero in d i 
versi stabilimenti ed altri limi
no annunciato per domani la 
loro astensione dal lavoro. 

Il movimento di sciopero si 
Va progressivamente est?r.-
dendo 

PER OGGI E' ATTESO IL GIUDIZIO DELLA CORTE 

I difensori al processo Manzoni 
sollecitano una sentenza pacificatrice 

Lo scrittore francese afferma che « l'amicizia è 
Fatica relazione possìbile con il popolo sovietico » 

MOSCA. 24. — Lo c n t t y -
:* f rancese J e a n Paul Sa r t r e è 
r ipar t i to in aereo d,. Mosca 
p e r Pa r ig i . 

S a r t r e che, ha trascorso d i 
verse se t t imane nel l 'URSS 
Quale ospi te dell 'Unione d e 
gli scr i t tor i sovietici ha fatto 
ia seguente dichiara / ione ai 
giornal is t i sovietici: 

« Lasc iando l 'URSS -cnto 
di dove r d i re quanto pe r ine 
sia s ta to importante questo 
p r i m o conta t to con i c i t tadi 
ni sovietici . Non sono \ e n u t o 
q u i ne l la speranza di n u - e i r e 
A conoscere il vostro pae-e : 
non sono u n giornalista e non 
Darlo la vos t r a lingua. Sono 
\ enu to pe r chè eli scrittori so
vietici h a n n o compiuto un 
ses to d i amicizia ver.*<> gli 
.-crittori de l mio paese invi
t andomi a Mosca e pe rchè d e 
s ideravo r i spondere con un 
gesto dì amicizia salutandol i 
qui . 

* Comunque , era da molto 
t empo che des ideravo cono
scere l 'uomo sovietico. Sono 
na to nel 1905 ed avevo 12 a n 
ni q u a n d o scoppiò la r ivoìt i-
t i one russa . D a allora q u e - " A a re \o i r ! 

>ta m o i u / i o n c li., lo - i i iu ì to 
il pr incipale . icvonimcnlo 
nella vi ta di milioni di p^r-
.-one e nel la mia s tess i * ita 

Volevo vedere Mo-ca .-eb
bene non cono-m hi ".ingua 
n i .-sa. volevo vedere Mo-cn 
r.nche sol tanto in una 'orr:\e 
vi.-itn. perchè » redo che .n-
contr.-.ndo !.i gente, s tabi len
do contatt i concreti con essa, 
anche r»er uochi giorni, se non 
si cono.-ve nnli.i di e.-.-a in 
un certo .-cn-o. -i può di re 
che in \n\ n i n o sen^o si sa 
tut to. 

» Par tn avendo .-.ppre.-o po
co sul l 'URSS, ma ;.vendo a p 
preso l 'c-senziale. Pa r to ciopo 
a \ e r vi.-io un popolo ro r ag -
gio.-o e nieno di - p e r a n / a , che 
desidera costruire un mondo 
migliore per sé e per i suoi 
figli, uomini contro cui è im
possibile condur re la guer
ra e con i qual i l 'amicizia è 
la sola relazione possibile. E ' 
per questo che espr imo la mia 
riconoscenza a coloro che 
h a n n o avu to l ' iniziativa di in
vi tarmi qui e che sono pia 
miei amici . Ad cs,»i tutt i dico: 

feren/a dovrebbero coopera-
1 re verso ques to obbiet t ivo a n -
.//.che fan» dell'osi razioniamo. 
• Citi Fn- la i ha aggiunto: <• Xo: 
i dobbiamo rafforzare la nostra 
v:iM';an7a contro ^ì : intr ichi 
dì coito forze, a l l ' in terno e 
. inveterilo della conferenza.: 
che vo i i ehòc ìo in:ern.izìon.i-j 
lizzare Li ^tiorr.i _r. Indo-i 
etna .-. ' 

In terrogato 5 ;t i problemi 
comuni ai p.ie.M asiatici . Ciu, 
En-lai ha risposto: « L a p ò - ! 

ANCONA, 24. — Ancora 
sfamane, nel l 'aula della Cor
te d'Assise d 'Appello di Anco
na. si avvertiva la favorevole 
ii;iprc.s-«>oTic lasciata ieri dal 
le ultime parole pronunciate 
dal Procuratore Generale 
comm. Edoardo Villncci. a 
conclusione della sua r equ i 
s i rono contro i rredìci parti
giani condannati dalla Corte 
di Macerata. Poiché, in real
tà. pur non mancando velia 
requisitoria pronunciata ieri 
dal P.G. quegli accenti pole
mici cui abb iamo flià acceu-
nafo. .si e a r r e n i l o alla fine 
un apprezzabile tentativo — 
elio è sfuggito alla nostra pri
ma cronaca data l'ora tarda in 

;oiti ci è pervenuta la '.oti-'tii-
ìsione dell'intervento del P-G 
— di distensione portato cai 

ntata 
questo 

hie-
ìpoli ima asseinbleaUionrfo la riconferma della 

rilasc.ato ai ?i<«r:'.ali-.ni l.i s e ; nnbhlica indet ta dal Cernita- iifura condanna inflitta dalla 
giiente dichiarazione: li po-ifo nazionale pe r I.i r inasci ta iCorte d; primo grado, il 
polo cinese b.i .-empre ^uar-jdel Mezzogiorno, alla quale?co»im. YUlacci. praticamente 
dato con >-:nip.iu,» .dia lotta o.el j intervei i a n n o t r a uh a l t r i glij.«t è augurato che la Corte di 
popolo egiziano ne- !.-< -ILI m : onorevoli Amendola . Al lea ta 'Appel lo conceda quelle at-

, * f i , . °- V . r *£ ' ° * , n f » ™ < - <l"<*lla che po t rebbe che < un a l t ro n i c o n t r o f r a n - d i v e i l t : , r t . \ i n a t po d u r a 
co-cinese avrà l u o g o . c e r t a - l o f t d, coyrcnii ^ P

l n u n a 
mente ti G inev ia p r ima <««I s l I C L . „ „ i v l not-i i i f f i r ioo l i 
2o limilo.-. La d a t a i n d i c a t a C ' L ^ . e ' / no . l .a u r | I U O > a - l a 

come probabile è quella t l e l l e ^ d , e s t r a
l P o i a n a na c o n m : 

yy iUrt]j0 t mea to che non si r i t i re rà 
ALBERTO JACOVIEM.O sull 'Aventino, ma da rà b a t t a -

fjiia a fondo insieme al le a ì -

Ciii En lai è giunto 
a Nuova DHhi 

NUOVA DELHi. _>.=i 

ire minoranze cont ro Fanfa 
ni e sua 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- organizzazione 
clandest ina e i l legitt ima =•. 
Tale la s i tuazione alla VÌE»Ì-

. Ita del Congresso. 
i In teressante p e r altri tispet-i 
ti è :ì fatto che. 

dipendenza 

ferebbero oli imputa t i alla 
immediata scarcerazione, ag
giungendo che egli nulla tro
verebbe da r idire, in l inea 
morale e giuridica, a siffatta 
concessione. 

Un'atmosfera quindi, quel 
Fa di op.qt. di par t icolare d i -
stcnsionc in un processo come 
quello Man-oni, dove per an 
ni c'è stato chi aveva interesse 
ad agitare e ad intorbidire le 
acque per fini che non coin 
cidono con quelli della t;lu 
stizia. Certamente questo gio
verà ai giudici della Corte 
di Ancona. ? quali domani 
si ritireranno in camera di 
consiglio per il verdetto che 
dovrà definitivamente chiu
dere il dibattito. 

nCi si attende una xnien-
za giusta e umana — come 
ha detto stamane l'on. Borioni 
a conclusione della sua arrin 
ga defensionclc — che nel se
gno della pacificazione rcsti-
tuirca alla libertà chi l'ha at
tesa troppo a lungo ». 

L'on. Borioni difende l'j'm 
putato Colombo Tasselli e il 
latitante Martini, il solo con-
danr.ato in contumacia dalla 
Corte di Macerata. Per i suoi 

e F)e Martino, e che .«araifcmwnfi oenerichc che por-ìnssistiti. come per gli altri 

La conferenza di Paletta alla Sala Borromini 
litica a r r o s s i v a consistente 
noi d iv idere • paesi asiatici 
in blocchi mili tar; opposti 
minaccia sempre più la paco 

Pubbìich iai'!<> ti testo <ii 
tina lettera che il compnflno 
Giancarlo Pajetta ha ,'nriaro 
al Corr iere della Sera . «Ji cui 
il giornale milanese l'o ieri 

e la sicurezza di tu t t e le na- ipnbb/ icafo alcuni brani: 
zioni asiat iche. Tut t i i paesi Roma. -2 giugno i!»ii4 
devono a t t ua lmen te far fiori- Kgre^io Dire t tore . 
t e a ques to problema. Noi 
r i ten iamo che. pe r ass icurare 
la pace in Asta e sa lvaguar 
d a r e i dir i t t i dei popoli di 
tu t t i i paesi asiatici all ' indi
pendenza. alla l ibertà e alla 
l ibera disposizione di se stessi, 
quest i paesi asiatici dovreb
bero consultarsi per r icercare 
le misu re comuni a t t e a s a l -
vasjuardnre la paco in Asia e 
nel mondo T. 

r\ Ginevra . ogRt. non si è non voglio smen t i r e o ret t i f i 

che» io non ho -c r ino mai ncjsto non ho bisogno di itisi-[grato dì r ispondere anche ai 
ho det to di pater inscanarcUtcrc in I ta l ia dove, dal la LI - suoi dubbi , p e r quel poco che 
ni giovani catfolici come s i |berazione in poi . i cattolici 50. 
crede in Dio: ho det to « hojsono stati e sono al governo 
scrit to che e un dovere deijcon non cattolici d i ogni e r e - mente 
comunisti fare conoscere che.do filosofico, da i comunisti* 
i-osa sia il comunismo, a *:itti;e socialisti, ai repubblicani e*-

e par t ico larmente ai cattolici.! l iberali . ' Dato 

Rinj raz iandoLa . cordial-

Giancarìo Pajetta ». 

svolta la p reannunc ia t a r iu 
nione r i s t re t ta pei l ' Indocina, 
r inviata a domani in segui to 
ad accordo dei d u e co-pres i 
dent i Lord Reading e Kuz-
netsov. Si e riunita, invece, 
al Palazzo de l le Nazioni , la 

care , una ad tuia, l e sciocchez 
ze e le enormi tà che mi sono 
s ta te fatte d i r e d a u n c r o n i 
sta che d imost ra ins ieme i n e 
sperienza del suo mest iere e 
scarsa prat ica con gli a rgo 
men t i t r a t t a t i . Mi bast i d i r e 

venire a t t r averso il conte scoitare e pa r l a re con cortese 

-. I-a prego di voler pubbli-1E' per questo che ho accolto! " L a mia conferenza è sta-
care . ai sensi de l l ' a r t . S àe l la jd i buon grado l ' invito di Pa- j t a così una test imonianza che 
legge sulla s tampa , che le d i - j d r e Insolera S. .1. . fattomi n e r - ' n e l nostro Paese ci si può a-
chiarazioni . a t t r ibu i temi in 
una corr ispondenza anon ima 
dn Roma pubbl ica ta >ul Suo 
giornale del giorno 22 giugno. 
non corr ispondono in nessun 
modo alle co.^e de t t e d a m e . 

«» Per non togliere t roppo 
spazio al Suo giornale e non 
abusare del la S u a ospital i tà 

Io scalpore suscitato 

Della To r r e d i re t tore del 
l 'Osserrafore Romano, o ho 
tenuto una conferenza alla 
sala Borromini , presso 
Chiesa Nuova a Roma. 

*» E ' mia opinione, da ;»nni, 
che è possibile e ut i le sempre 
un incontro fra uomini d i d i 
versa fede e d ì diverse op i 
nioni . e che l ' incontro si fa 
necessario in t empi gravi pe r 
il Paese . 

« N o n credo che le d ive r 
genze ideologiche obblighino 
alla lotta f ratr ic ida e alla o-
sti l i tà preconcet ta , ma su q u e -

pazienza: ed è pe r questo cne 
ho r ingraziato i dir igent i Ce\ 
circolo cattolico della P r i m a -

iair la di avermi offerto l 'occa
sione di r ivolgermi a u n c u b -
blico che. p u r lontano dal le 
mie concezioni poli t iche e i-
deologìche. fu corret t issimo e 
at tento. 

« In quan to al le numerose 
domande che io avre i lasciato 
senza risposta, c redo si t r a t 
ti di u n equivoco in cui è c a 
duto il suo anon imo corr ispon
dente . Lo invil i a s c r i \ e rmì 
o a farsi vede re e io sa rò b e n 

nella stampa dalla conferenza 
tenuta dal compagno Gian
carlo Pajetta alla Sala Borro-
mini e. anche, dal dibattito te
nutosi mercoledì, per iniria-
fìra dcir .4ssociactonc per il 
progresso degli studi iiornli 
e renatosi sul tema: « Fraffli
ra o su tu ra del l 'Europa ne l 
l ' incombente clitna atomico T> 
— dibattito al quale hanno 
partecipato il presidente del
l'associazione dr. Nicolai, il 
noto predicatore cattolico pa
dre Spiazzi, l'avv. Giorgio Fe-
noaltea. il prof. C. A. Jemolo 
e il compagno Giul iano Pa" 
ietta — pubblicheremo do
mani un resoconto della con-
fcrenza della Sala Borromini. 

partigiani in carcere, ha chie
sto l'assoluzione con formula 
piena. « L'accusa contro gli 
imputati giace senza vita — 
ha detto il difensore — ed e 
un'accusa che non può ser
vire. da piedistallo per una 
sentenza di condanna, 'perchè 
giuridicamente è inesistente)» 

Infatti, il difensore ha di
mostrato che gli inquirent i 
della polirta niudtct'aria e 
principalmente il solito mare
sciallo Doro, per u n depreca
bile recesso di potere , hanno 
derogato dai limiti loro con
sentiti. sottraendo le. indagini 
ni giudice competente proprio 
nei momento più delicato del
l'istruttoria. cioè al sorgere 
delle prove. 

La verità, in questo modo 
non è stata raggiunta. 3asti a 
dimostrarlo il fatto che l'Ora 
d'Italia, organo di estrema de
stra. già nell'estate del 1947 
aveva pubblicato sulle sue co
lonne tutto ciò che un r.nno 
più tardi si è preteso di attri
buire all'imputato Primo Cas
soni. attraverso gli inconfes
sabili sistemi a tutti noti. 

Il difensore, giustamente, 
da onesti fatti ha tratto la 
conclusione che la sola ra
gione della montatura creata 
intorno al caso Manzoni risie
de nella campagna di odio 
contro la Resistenza, cosicché 
si può ben dire, che la data di 
nascita di questo caso giudi
ziario. non è quella della ese
cuzione di Villafranca, ma 
piuttosto quella del 1S apri
le 1948. 

Nella seduta pomeridiana 
ha parlato un altro difenso
re, l'on. Domenico Rizzo, che 
difende gli imputali Dergo 
Donigaglia. Lino Martini e 
Abelardo Fabbri, condannati 
all'ergastolo dalla Corte di 
Assise di Macerata. 

GIAXXT GIADRr.SCO 

Aumentata del 1 0 0 % 
la tassa di circolazione 

A quan to apprende TARI, 
il Ministro del le Finanze ha 
messo allo studio un p rov 
vedimento in base a l qua le 
le tasse di circolazione a u 
tomobilistica ver rebbero a u 
menta te fino al 100 per cen
to. Tale provvedimento sarà 
por ta to dal Ministro delle 
Finanze, per Papprovazione, 
ad u n o dei prossimi Contigli 
de i Ministr i . 

zione del problema t r ies t ino; 
né su di ciò il governo l 'ha 
sollecitata. Il solo voto che 
impegna il governo a u n ben 
determinato indirizzo circa il 
T.L.T. r imane quello e sp res 
so dal la Camera nel novem
bre scorso. La manovra di 
ieri al Senato a l t ro non s i 
gnifica, dunque , se non che 
il governo non osa chiedere 
ape r t amen te al Pa r l amen to 
una revis ione di quel l ' indi 
rizzo e una autorizzazione al 
ba ra t to ; suo scopo è quello 
di p o r r e il Pa r l amen to , come 
l 'opinione pubblica, dinanzi a 
un fatto compiuto o presso
ché compiuto, per farlo su 
bire piut tosto che accet tare . 

Nel l 'ant ic ipare questa m a 
novra, la s t ampa governat iva 
non n e nasconde neppure lo 
scopo: quel lo — lo si legge 
in t u t t e l e t t e re — di sgom
brare i l campo della q u e 
st ione t r ies t ina p r ima del 15 
luglio, o comunque p r ima 
della i m m i n e n t e s t ipulazione 
del pa t to mi l i t a re balcanico. 
La s t a m p a governa t iva con
fessa che il governo si t r o 
va in sostanza dinanzi a una 
specie di ultimatum anglo
amer icano e t i t ino, per cui 
se la spar t iz ione del T.L.T. 
non ve r rà r ap idamente deciìa 
e accet ta ta da l governo i ta
liano, il pa t to mi l i ta re b a l 
canico and rà in por to ugua l 
mente , tagl iando fuori l ' I ta
lia dai piani aggressivi nel 
Medi ter raneo 

Su l disegno del governo 
i ta l iano si r eg i s t r a infine u n a 
in t e re s san te d ichiaraz ione 
del l 'on. Fe r rucc io P a r r i . « Sc
ia provvisor ie tà n o n è che 
u n a menzogna — egli ha d e t 
to — essa non se rv i r ebbe che 
ad i n g a n n a r e il paese e il 
P a r l a m e n t o . Se essa è i n v e 
ce effettiva, cons idera to a l l o 
r a l ' incessante processo di 
snazional izzazione che si s ta 
verif icando, p e r iniz ia t iva del 
governo di Belgrado, ne l l a 
Zona A e ne l la s tessa c i t tà 
di Tr ies te , ci p o t r e m m o f a 
c i lmente t r o v a r e u n g iorno 
nel la necess i tà d i acce t t a re 
un plebisci to su l t e r r i t o r io 
l ibero con la conseguenza d i 
cui u n gove rno responsabi le 
non p u ò n o n t e n e r conto : che 
il plebiscito in u n t e r r i to r io 
snazional izzato non r ispecchi 
più f ede lmen te l ' i ta l iani tà i n 
discut ibi le de l la stessa T r i e 
s te *. L a d ichiaraz ione h a s u 
sci ta to una ce r t a impres s io 
ne, in q u a n t o l 'on. P a r r i , già 
fautore de l l ' europeismo, e b 
be r e c e n t e m e n t e a p r o n u n 
ciarsi cont ro la C.E.D. 

L 'esame del t r a t t a to è in
tanto prosegui to ieri dinanzi 
alle commissioni Difesa e F i 
nanze della Camera- In p a r 
ticolare, il compagno Scappi 
ni ha avu to modo, nel corso 
del suo ampio in tervento , di 
met te re in imbarazzo il r e l a 
tore Codacci-Pisanel l i , segre 
tario provincia le della D. C. 
leccese. Scappini gli ha in
fatti r icordato che il recente 
congresso della sua federa 
zione ha approva to u n a m o 
zione perchè « s i realizzi IH 
Europa uni ta , sa lvo ogni p r e 
stigio e la difesa degli i n t e 
ressi nazionali , p r imo fra t u t 
ti il problema del T L T ^ . m a 
nifestando, cioè, u n avviso 
ben diverso da quel lo che so
st iene il Codacci. 

Alla Commissione Finanze . 
il compagno Napol i tano ha 
r ich iamato l 'a t tenzione dei 
fautori della CED sulle g r a 
vi conseguenze che potrà 
compor tare pe r l 'I talia l ' ap
plicazione di t a lune n o r m e 
del t r a t t a to che concernono 
l 'utilizzazione dei servizi p u b 
blici ( t rasport i t e r res t r i , m a 
ri t t imi ed aere i , elet tr ici tà . 
ecc.) e del le installazioni m i 
litari . La p r ima è che si p o 
trà ave r e la mil i tarizzazione 
di tali servizi, che sa rebbero 
riorganizzati in base a cr i te
ri i n contras to con gli in te 
ressi del Paese . In secondo 
luogo essi ve r r ebbe ro di fat
to messi a disposizione del lo 
s t raniero. 

Gli italiani della zona B 
chiamati alle armi da Tifo 

TRIESTE. 24 (M. K ì — N'o
primi 22 giorni di giugno, 483 
profughi sono giunti a Trieste 
dalla Zona B. 

Gli organismi degli esuli 
istriani danno notizia della 
convocazione dei cittadini de l 
la zona B presso i comitali t i -
tisti per «informazioni mili
tari T, mentre circolano voci d: 
prossime chiamate alle armi: 
ciò che fa incrementare l'esodo. 

« Gli istriani temono — si 
legge in un comunicato de! 
C.L-N. dell 'Istria — che in pre
visione di una soluzione 
«provvisoria» del problema di 
Trieste, gli jugoslavi, che a 
quella « provvisorietà » r imar
rebbero fedeli lo spazio di un 
mattino, pensano effettivamen
te a una mobilitazione di tutte 
le persone idonee a prestare 
servizio mili tare*. 

PIETRO INtiRAO • direttore 
Giorgio Colorai, vice diretx. reso. 
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